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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è volto alla ratifica dell’Accordo
sulla protezione degli investimenti tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Repubblica socialista del Viet-
nam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno
2019, come di seguito si illustra.

1. CONTESTO DELL’ACCORDO

La firma dell’Accordo di libero scambio e
dell’Accordo di protezione degli investi-
menti (30 giugno 2019) certifica un pro-
cesso di costante intensificazione dei rap-
porti tra Unione europea e Vietnam, in pa-
rallelo con i processi di liberalizzazione eco-
nomica avviati da Hanoi nel 1986 e con la
progressiva integrazione commerciale del
Paese (a seguito dell’adesione all’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC) nel
1997), che ne hanno trainato la rapida e so-
stenuta crescita.

Originariamente disciplinati dall’Accordo
quadro di cooperazione del 1995, i rapporti
tra Unione europea e Vietnam sono oggi in-
quadrati nell’Accordo di partenariato e coo-
perazione (APC), siglato nel 2012 ed entrato
in vigore nel 2016. L’APC ha conferito un
più ampio respiro al partenariato, estenden-
done la portata alla cooperazione in materia
di diritti umani, good governance e di mi-
grazione, di lotta alla corruzione, al crimine
organizzato e al terrorismo e ai settori del-
l’ambiente, dello sviluppo sostenibile e del-
l’energia.

Dalla prospettiva di Bruxelles, il Paese si
è pertanto progressivamente affermato quale
partner di un’agenda comune – anche nella
cornice dei rapporti tra Unione europea e
l’Associazione delle Nazioni del Sud-est
asiatico (ASEAN) – per stimolare la cre-
scita e l’occupazione, rafforzare i processi di
riforma in atto e combattere la povertà.

Sul piano economico, le opportunità of-
ferte dal Paese agli operatori dell’Unione
europea sono confermate dall’intensità dei
flussi commerciali e degli investimenti e
dall’articolata rete di accordi preferenziali
commerciali del Vietnam. Il Paese è oggi il
secondo partner commerciale dell’Unione
europea nell’ASEAN (dopo Singapore), gra-
zie ad un tasso di crescita media del PIL di
circa il 6 per cento negli ultimi dieci anni,
con scambi di merci per un valore di 48 mi-
liardi (1) di euro all’anno. Con uno stock to-
tale di investimenti esteri diretti pari a 6,1
miliardi di euro (2017) (2), l’Unione europea
è inoltre uno dei maggiori investitori stra-
nieri in Vietnam.

In tale cornice, l’Accordo di protezione
degli investimenti (API) e l’Accordo di li-
bero scambio (ALS) rappresentano gli stru-
menti specifici atti a integrare le disposi-
zioni in materia di scambi commerciali e in-
vestimenti dell’Accordo di partenariato e co-
operazione, con l’obiettivo di realizzarne l’a-
genda di crescita e sviluppo.

In particolare, l’ALS ha inteso assicurare
le migliori condizioni di accesso per gli
operatori dell’Unione europea al mercato del
Vietnam, superando gli impegni esistenti a

(1) Fonti: « Guide to the
EU-Vietnam trade and investment agreements », aggiornato al marzo 2019
(2) Fonti: sito della Commissione, aggiornato al maggio 2020 https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-re-

gions/countries/vietnam/
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livello di OMC in numerosi ambiti, tra cui i
servizi, gli appalti, gli ostacoli non tariffari e
la protezione della proprietà intellettuale, ivi
comprese le indicazioni geografiche (IG).

L’API mira a garantire un livello elevato
di protezione degli investimenti, salvaguar-
dando nel contempo i diritti dell’Unione eu-
ropea e del Vietnam a legiferare e perseguire
legittimi obiettivi di politica pubblica, tra cui
la protezione della salute pubblica, della si-
curezza e dell’ambiente.

2. ITER PROCEDURALE DI FIRMA DELL’ACCORDO

Il 23 aprile 2007 il Consiglio ha autoriz-
zato la Commissione europea ad avviare ne-
goziati per un Accordo di libero scambio in-
terregionale con gli Stati membri dell’A-
SEAN, prevedendo comunque la possibilità
di avviare negoziati bilaterali qualora il ne-
goziato collettivo con un gruppo di Stati
membri dell’ASEAN si fosse rivelato non
percorribile.

In ragione delle difficoltà effettivamente
riscontrate, il 22 dicembre 2009 il Consiglio
europeo ha convenuto di avviare negoziati
bilaterali con singoli Stati membri dell’A-
SEAN, pur mantenendo in prospettiva l’o-
biettivo strategico di un accordo interregio-
nale.

L’Unione europea ha successivamente av-
viato negoziati bilaterali di libero scambio
con il Vietnam nel 2012. Il 15 ottobre 2013,
sulla base di una nuova competenza dell’U-
nione in virtù del Trattato di Lisbona, il
Consiglio ha autorizzato la Commissione eu-
ropea ad ampliare i negoziati bilaterali in
corso con i paesi dell’ASEAN anche al
tema della protezione degli investimenti.

Originariamente, i negoziati tra Unione
europea e Vietnam prevedevano la conclu-
sione di un unico accordo su commercio e
investimenti. Tuttavia, il parere 2/15 del 16
maggio 2017 della Corte di giustizia dell’U-
nione europea (reso in merito all’Accordo di
libero scambio tra l’Unione europea e la Re-

pubblica di Singapore) ha escluso la compe-
tenza esclusiva dell’Unione in relazione agli
investimenti non diretti (di portafoglio), e
alla risoluzione delle controversie tra investi-
tore e Stato (in cui gli Stati membri figu-
rano in qualità di convenuti), che a giudizio
della Corte configurano una competenza
concorrente dell’Unione europea e degli
Stati membri. Pertanto, il testo originaria-
mente negoziato è stato rivisto al fine di
creare due accordi separati: un Accordo di
libero scambio ( sulle materie di competenza
esclusiva dell’Unione (ai sensi dell’articolo
207 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea - TFUE) e un Accordo sulla
protezione degli investimenti, che include sia
materie di competenza esclusiva che di com-
petenza concorrente degli Stati membri (co-
siddetto « accordo misto »).

In particolare per quanto concerne l’API e
in base al sopramenzionato parere della
Corte, l’Unione europea ha competenza
esclusiva per tutte le norme sostanziali rela-
tive alla protezione degli investimenti, nella
misura in cui queste si applicano agli inve-
stimenti diretti esteri nonché per quanto ri-
guarda il meccanismo di risoluzione delle
controversie tra Stati. L’Unione dispone di
una competenza concorrente per quanto ri-
guarda gli investimenti non diretti (di porta-
foglio) e la risoluzione delle controversie in-
vestitore-Stato (sistema giurisdizionale per
gli investimenti) in cui gli Stati membri fi-
gurano in qualità di convenuti.

A seguito della firma, avvenuta il 30 giu-
gno 2019 ad Hanoi, gli Accordi di libero
scambio e di protezione degli investimenti
sono stati approvati dal Parlamento europeo
il 12 febbraio 2020.

L’ALS è stato concluso dall’Unione euro-
pea in forza di una decisione del Consiglio
europeo del 30 marzo 2020, a norma del-
l’articolo 218, paragrafo 6, del TFUE. Il
parlamento vietnamita lo ha ratificato l’8
giugno 2020 e l’entrata in vigore è avvenuta
il 1° agosto 2020.
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L’API, in quanto accordo misto, deve es-
sere concluso dall’Unione in forza di una
decisione del Consiglio a norma dell’articolo
218, paragrafo 6, del TFUE, previa ratifica
degli Stati membri conformemente alle ri-
spettive procedure interne. In seno all’U-
nione europea l’accordo è stato ratificato, al
momento, dalla Repubblica Ceca, dall’Esto-
nia, dalla Grecia, dalla Lettonia, dalla Litua-
nia, dalla Romania, dalla Svezia e dall’Un-
gheria. Il Parlamento vietnamita lo ha ratifi-
cato l’8 giugno 2020 notificandolo all’U-
nione europea il successivo 18 giugno.

La Commissione non ha avanzato propo-
ste per applicare provvisoriamente l’API, of-
frendo comunque la disponibilità a muoversi
in questo senso in caso di richiesta degli
Stati membri.

3. FINALITÀ DELL’ACCORDO

L’API intende assicurare un significativo
miglioramento del clima degli investimenti
– offrendo maggiore certezza agli investitori
sui propri obblighi e tutele – rafforzando al
contempo le prerogative dello Stato di rego-
lare al proprio interno le materie di interesse
generale e di perseguire legittimi obiettivi di
politica pubblica.

L’Accordo contiene tutte le innovazioni
del nuovo approccio definito dall’Unione eu-
ropea per la protezione degli investimenti
nonché i suoi meccanismi di attuazione, che
non sono invece presenti nei precedenti 21
trattati bilaterali sugli investimenti in essere
tra Vietnam e Stati membri dell’Unione, tra
cui quello tra il Governo della Repubblica
italiana e la Repubblica socialista del Viet-
nam per la promozione e la protezione degli
investimenti, firmato il 18 maggio 1990. A
seguito dell’entrata in vigore dell’Accordo,
tali trattati bilaterali cesseranno di produrre
effetti e saranno sostituiti dal regime norma-
tivo stabilito con l’Accordo in oggetto.

In linea con gli obiettivi stabiliti dalle di-
rettive di negoziato, la Commissione ha ot-

tenuto che gli investitori dell’Unione euro-
pea e i loro investimenti in Vietnam rice-
vano un trattamento giusto ed equo e non
vengano discriminati rispetto ad investimenti
del Vietnam in condizioni analoghe. Nel
contempo, l’API protegge gli investitori del-
l’Unione e i loro investimenti in Vietnam da
forme di espropriazione, a meno che ciò non
sia nel pubblico interesse, nel rispetto del
principio del giusto procedimento, su base
non discriminatoria e dietro pagamento di
un’indennità tempestiva, congrua ed effettiva
in base all’equo valore di mercato dell’inve-
stimento espropriato.

L’API incorpora il nuovo meccanismo di
risoluzione delle controversie sviluppato dal-
l’Unione europea, che prevede la costitu-
zione di un tribunale bilaterale ad hoc per
gli investimenti chiamato a giudicare sulle
possibili controversie tra investitori di una
delle Parti dell’accordo e i Governi dell’altra
parte (Investment Court System-ICS) in so-
stituzione del meccanismo tradizionale ISDS
(Investor-State dispute settlement). In so-
stanza, mentre nell’ISDS tradizionale spet-
tava all’investitore e allo Stato (le parti della
disputa, appunto) individuare i componenti
del panel di arbitri, con l’ICS tale funzione
è svolta dalle Parti (i Paesi contraenti) del-
l’accordo, secondo numeri, formule e liste
specifiche per ogni accordo.

Lo sviluppo di tale sistema va inquadrato
nel contesto delle radicate e diffuse critiche
relative al meccanismo tradizionale di ISDS,
ritenuto arbitrario, frammentario ed eccessi-
vamente sbilanciato a favore degli interessi
dei grandi investitori privati. Al riguardo, il
tribunale bilaterale dovrebbe assicurare l’im-
parzialità dei giudici, la loro precostituzione
rispetto alla causa, la trasparenza e pubbli-
cità delle procedure, che prevedono sempre
una possibilità di appello. La tenuta dell’in-
novativo ICS resta un elemento essenziale
per il definitivo superamento dell’ampia-
mente criticato meccanismo ISDS che Parla-
mento europeo, Consiglio europeo e Com-
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missione europea chiaramente considerano
un punto di non ritorno.

L’API tra Unione europea e Vietnam
menziona infine (articolo 3.41) l’impegno
delle Parti a promuovere il progetto di Corte
multilaterale degli investimenti, meccanismo
permanente multilaterale di risoluzione delle
controversie che dovrebbe sostituire il si-
stema di tribunali bilaterali sugli investi-
menti, come quello contenuto nell’API tra
Unione europea e Singapore. A seguito del-
l’adozione da parte del Consiglio delle diret-
tive negoziali per la predisposizione di una
Convenzione istitutiva della suddetta Corte,
il dibattito sulla riforma dei meccanismi tra-
dizionali bilaterali (ISDS e lo stesso ICS) è
tuttora in fase di « esplorazione concet-
tuale » presso il terzo Gruppo di lavoro della
Commissione delle Nazioni Unite per il di-
ritto commerciale internazione (UNCI-
TRAL).

4. ESAME DELLE DISPOSIZIONI DELL’ACCORDO

L’Accordo si compone di 4 capi e 93 ar-
ticoli, introdotti dal preambolo e ripartiti
come segue:

– obiettivi e definizioni generali (capo
1, 2 articoli);

– protezione degli investimenti (capo 2,
9 articoli);

– risoluzione delle controversie (capo 3,
59 articoli), diviso in sezione A – risolu-
zione delle controversie tra le Parti (26 arti-
coli) e sezione B – risoluzione delle contro-
versie tra gli investitori e le Parti (33 arti-
coli);

– disposizioni istituzionali, generali e
finali (capo 4, 23 articoli).

L’Accordo comprende inoltre i seguenti
13 allegati:

– allegato 1: Autorità competenti;
– allegato 2: Esenzione per il Vietnam

in materia di trattamento nazionale;

– allegato 3: Intesa sul trattamento de-
gli investimenti;

– allegato 4: Intesa sull’espropriazione;
– allegato 5: Debito pubblico;
– allegato 6: Elenco degli accordi in

materia di investimenti;
– allegato 7: Regolamento di procedura;
– allegato 8: Codice di condotta per gli

arbitri e i mediatori;
– allegato 9: Meccanismo di media-

zione;
– allegato 10: Meccanismo di media-

zione per le controversie tra gli investitori e
le Parti;

– allegato 11: Codice di condotta per i
membri del tribunale, i membri del tribunale
d’appello e i mediatori;

– allegato 12: Procedimenti paralleli;
– allegato 13: Procedure di lavoro del

tribunale d’appello.

PREAMBOLO:

Il riferimento nelle premesse al rispetto
dei diritti fondamentali, allo sviluppo soste-
nibile, alla trasparenza nel commercio è col-
legato all’esigenza di evidenziare il radica-
mento della politica commerciale comune
nell’alveo degli strumenti di politica estera
dell’Unione e la conseguente « subordina-
zione » della stessa al rispetto dei principi
fondamentali cui si ispira l’Unione europea
(articolo 3 del Trattato sull’Unione europea -
TUE) e al raggiungimento delle finalità di
sviluppo sostenibile.

CAPO I – OBIETTIVI E DEFINIZIONI GENERALI (ar-
ticoli 1.1-1.2)

Il capo individua all’articolo 1.1 l’obiet-
tivo dell’Accordo nel miglioramento delle
relazioni tra le Parti per quanto concerne gli
investimenti, e stabilisce all’articolo 1.2, le
definizioni di applicazione generale nonché,
ove necessario, le definizioni specifiche per
ciascuna Parte.
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CAPO II – PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI (arti-
coli 2.1-2.9)

L’articolo 2.1 definisce l’ambito di appli-
cazione del capo, formulando le eccezioni
generali (riferite ai regimi previdenziali, at-
tività svolte e collegate, anche occasional-
mente, all’esercizio dei pubblici poteri, alle
misure concernenti persone fisiche che vo-
gliono accedere al mercato del lavoro, a
quelle riguardanti la cittadinanza, la resi-
denza o l’occupazione a titolo perma-
nente); le eccezioni specifiche nell’applica-
zione dei principi del trattamento nazio-
nale e del trattamento della nazione più
favorita e definendo il rapporto del capo
e dell’Accordo con gli obblighi di cui al
Capo 9 (Appalti pubblici) dell’ALS.

L’articolo 2.2 rappresenta una delle dispo-
sizioni cardine dell’Accordo, poiché ribadi-
sce il diritto fondamentale delle Parti a legi-
ferare nei rispettivi territori, senza che ciò
costituisca una violazione degli obblighi as-
sunti con l’API, per conseguire legittimi
obiettivi politici, quali la tutela della salute
pubblica, della sicurezza, dell’ambiente e
della morale pubblica, la protezione sociale
o dei consumatori, la promozione e la tutela
della diversità culturale. In tale spirito, l’Ac-
cordo evidenzia come le norme sulla prote-
zione degli investimenti non possano essere
interpretate come un impegno dei Governi a
non modificare il proprio quadro normativo,
compresa l’attuazione delle norme sugli aiuti
di Stato.

Ai sensi dell’articolo 2.3, l’API prevede
l’applicazione della clausola del trattamento
nazionale, secondo la quale ciascuna parte
accorda agli investitori dell’altra parte e agli
investimenti regolati dall’Accordo, per
quanto concerne la loro esecuzione, un trat-
tamento non meno favorevole di quello ac-
cordato, in situazioni simili, ai propri inve-
stitori e ai loro investimenti, e ne elenca le
deroghe all’applicazione.

L’articolo 2.4 prevede l’applicazione del
trattamento della nazione più favorita, in

base al quale ciascuna parte accorda agli in-
vestitori dell’altra parte e agli investimenti
disciplinati dall’Accordo, per quanto ri-
guarda l’esecuzione di questi ultimi, un trat-
tamento non meno favorevole di quello ac-
cordato, in situazioni analoghe, agli investi-
tori di un Paese terzo e ai loro investimenti.
La disposizione elenca le deroghe all’appli-
cazione.

In base all’articolo 2.5, ciascuna Parte ac-
corda agli investitori dell’altra parte e agli
investimenti disciplinati dall’Accordo un
trattamento giusto ed equo, garantendone la
piena protezione e sicurezza. La terminolo-
gia (wording) utilizzata intende qualificare
chiaramente le obbligazioni della Parte
« ospite » e fornisce una definizione speci-
fica di quali aspettative l’investitore possa
legittimamente vantare a ricevere un certo
trattamento o che la normativa rilevante non
verrà modificata.

In coerenza con le precedenti disposi-
zioni, l’articolo 2.6, accorda agli investitori
dell’altra Parte i cui investimenti disciplinati
abbiano subito perdite a causa di guerre o
altri conflitti armati, rivoluzioni, situazioni
di emergenza nazionale, rivolte, insurrezioni
o sommosse nel suo territorio, un tratta-
mento non meno favorevole, in materia di
restituzione, indennizzo, risarcimento o altre
forme di liquidazione, di quello accordato ai
propri investitori o agli investitori di un pa-
ese terzo.

L’articolo 2.7 dell’API stabilisce che nes-
suna parte può nazionalizzare o espropriare
un investimento disciplinato dall’Accordo,
né direttamente né indirettamente mediante
misure di effetto equivalente alla nazionaliz-
zazione o all’espropriazione, eccetto nei casi
in cui questa sia effettuata per un fine pub-
blico, nel rispetto del principio del giusto
procedimento, su base non discriminatoria, e
dietro pagamento di un’indennità tempestiva,
congrua ed effettiva. La disposizione defini-
sce precise condizioni di ammissibilità per
eventuali deroghe.

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Ai sensi dell’articolo 2.8, le Parti assicu-
rano che i trasferimenti relativi ad un inve-
stimento disciplinato dall’Accordo (in parti-
colare: conferimenti di capitale, utili, divi-
dendi, plusvalenze e altri rendimenti, e pro-
venti della vendita totale o parziale o della
liquidazione totale o parziale dell’investi-
mento disciplinato, redditi e altre remunera-
zioni del personale assunto all’estero) ven-
gano effettuati senza restrizioni o ritardi in
una valuta liberamente convertibile.

Il riconoscimento della surrogazione è
previsto dall’articolo 2.9 dell’API, nel caso
in cui una Parte effettui un pagamento in
forza di un obbligo indennitario, una garan-
zia o un contratto di assicurazione concluso
in relazione a un investimento effettuato da
uno dei suoi investitori nel territorio dell’al-
tra Parte.

CAPO III – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

(Articoli 3.1-3.59)

Sezione A– Risoluzione delle controversie
tra le Parti (articoli 3.1-3.26)

Sottosezione I – Obiettivo e ambito di ap-
plicazione (articolo 3.1-3.2)

Come indicato dall’articolo 3.1, obiettivo
della sezione è quello di istituire un mecca-
nismo per evitare o risolvere in maniera
concordata controversie tra le Parti che pos-
sano nascere dall’interpretazione o applica-
zione dell’Accordo.

L’articolo 3.2 individua l’ambito di appli-
cazione della sezione nella prevenzione e
nella risoluzione delle controversie tra le
Parti come definite nella disposizione prece-
dente.

Sottosezione II – Consultazione e media-
zione (articoli 3.3-3.4)

L’Accordo impegna le Parti ad adoperarsi
per risolvere qualsiasi controversia avviando

consultazioni in buona fede onde pervenire a
una soluzione concordata (disciplinate dal-
l’articolo 3.3) o mediante la procedura di
mediazione, regolata dall’articolo. 3.4 con
un rinvio per le procedure specifiche all’Al-
legato 9 (Meccanismo di mediazione).

Sottosezione III – Procedure di risoluzione
delle controversie (articolo 3.5-3.22)

Qualora le consultazioni si concludano
con esito negativo, la parte attrice può ri-
chiedere, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 3.5, la costituzione di un collegio
arbitrale, composto da tre membri. Il man-
dato del collegio e le procedure per la sua
costituzione sono regolati rispettivamente
negli articoli 3.6 e 3.7.

I successivi articoli riguardano norme e
procedure del processo arbitrale: modalità
delle riunioni del collegio arbitrale con le
Parti per individuare tutte le questioni da af-
frontare, sede dell’udienza, sua apertura al
pubblico, ricezione delle comunicazioni ami-
cus curiae (articolo 3.8, con rinvio ai per-
tinenti Allegati 7 e 8); pronuncia in via
preliminare del collegio arbitrale circa l’ef-
fettiva urgenza del caso (articolo 3.9); re-
lazione interinale, che deve di norma es-
sere presentata dal collegio arbitrale alle
Parti entro 90 giorni dalla sua costitu-
zione (articolo 3.10); relazione finale, che
deve di norma essere presentata dal col-
legio arbitrale entro 120 giorni dalla sua
costituzione (articolo 3.11) e alla quale la
parte convenuta deve dare esecuzione senza
indugio e in buona fede (articolo 3.12),
ferma restando la possibilità delle Parti di
concordare un periodo ragionevole di tempo
per l’esecuzione della relazione finale qua-
lora non sia possibile darne esecuzione
immediata (articolo 3.13).

L’articolo 3.14 definisce la procedura, che
termina con un lodo del collegio arbitrale,
da seguire nel caso in cui, allo scadere del
periodo ragionevole di tempo, la parte at-
trice non ritenga validamente attuate da
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parte del convenuto le misure necessarie per
conformarsi alle raccomandazioni ricevute
dal collegio arbitrale.

In caso di mancata esecuzione del lodo da
parte della Parte convenuta, l’adozione di
misure compensative temporanee della Parte
attrice – rispetto alle quali la Parte conve-
nuta può comunque chiedere al collegio ar-
bitrale di pronunciarsi – è disciplinata al-
l’articolo 3.15 mentre il successivo articolo
3.16 disciplina le procedure per il riesame
delle misure adottate per dare esecuzione al
lodo successivamente all’adozione delle mi-
sure correttive temporanee ai sensi dell’arti-
colo 3.15.

Le successive disposizioni definiscono: la
procedura per la sostituzione degli arbitri nel
corso dei procedimenti arbitrali (articolo
3.17); la possibile sospensione e chiusura
del procedimento arbitrale (articolo 3.18); la
possibilità per le Parti di concordare in qual-
siasi momento la composizione della contro-
versia (articolo 3.19); la possibilità del col-
legio arbitrale di richiedere informazioni e
consulenza tecnica (articolo 3.20); le norme
di interpretazione di riferimento (articolo.
3.21); le modalità di adozione delle deci-
sioni da parte del collegio arbitrale, conte-
nuti e pubblicità di relazioni e lodi (articolo
3.22).

Sottosezione IV – Disposizioni Generali
(articoli 3.23 –3.26)

La sezione si chiude con una parte dedi-
cata alle disposizioni generali, in cui ven-
gono regolate la composizione dell’elenco
degli arbitri, le relative qualifiche e gli ob-
blighi, con rinvio al codice di condotta di
cui all’Allegato 8 – Codice di condotta per
gli arbitri e i mediatori (articolo 3.23); le
modalità per la scelta del foro in cui presen-
tare ricorso contro una determinata misura
(articolo 3.24); le modalità di calcolo e mo-
difica dei termini temporali fissati nella se-
zione (articolo 3.25).

È infine previsto dall’articolo 3.26 che gli
allegati all’Accordo n.7 (Regolamento di
procedura), 8 (Codice di condotta per arbitri
e mediatori) e 9 (Meccanismo di media-
zione) possano essere oggetto di riesame e
modifica da parte del Comitato previsto al-
l’art. 4.1.

Sezione B – Risoluzione delle controversie
tra gli investitori e le Parti (articoli 3.27-
3.59)

Sottosezione I – Ambito di applicazione e
definizioni (articoli.3.27-3.28)

L’articolo 3.27 fissa l’ambito di applica-
zione della sezione alle controversie tra un
ricorrente di una Parte e l’altra Parte in caso
di asserita violazione del capo 2, mentre
l’articolo 3.28 chiarisce alcune definizioni
contenute nella sezione.

Sottosezione II – Risoluzione alternativa
delle controversie e consultazioni (articoli.
3.29-3.31)

L’articolo 3.29, richiama le Parti all’esi-
genza di risolvere qualsiasi controversia, per
quanto possibile, amichevolmente mediante
negoziati o mediazione, anche dopo l’avvio
del procedimento di risoluzione della contro-
versia previsto negli articoli seguenti.

L’articolo 3.30 disciplina la fase delle
consultazioni tra le due parti qualora il ten-
tativo di soluzione amichevole non abbia
avuto esito positivo definendone gli elementi
salienti (quali contenuti, termini temporali,
modalità).

In qualsiasi momento nell’ambito della
controversia, le parti possono concordare di
fare ricorso alla mediazione, prevista e disci-
plinata dall’articolo 3.31, con rinvio all’Al-
legato 10 (Meccanismo di mediazione per le
controversie tra gli investitori e le Parti).
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Sottosezione III – Presentazione di una do-
manda e condizioni preliminari (articoli
3.32-3.37)

Qualora la controversia non possa essere
risolta entro 90 giorni dalla presentazione
della richiesta di consultazioni, l’articolo
3.32 fissa le procedure che dovranno essere
seguite dal ricorrente per notificare l’inten-
zione di presentare domanda di risoluzione
della controversia.

Decorsi almeno sei mesi dalla presenta-
zione di richiesta di consultazioni e tre mesi
dalla notifica ai sensi dell’articolo 3.32, l’ar-
ticolo 3.33 prevede che il ricorrente possa
presentare la domanda al tribunale in appli-
cazione di uno dei meccanismi di risolu-
zione delle controversie seguenti: a) la con-
venzione ICSID; b) il regolamento del mec-
canismo supplementare per l’amministra-
zione dei procedimenti da parte del Segreta-
riato del Centro internazionale per la risolu-
zione delle controversie in materia di
investimenti (« regolamento del meccanismo
supplementare ICSID »), qualora non tro-
vino applicazione le condizioni per i proce-
dimenti a norma della lettera a); c) il rego-
lamento arbitrale UNCITRAL; oppure d)
qualsiasi altro quadro normativo, con l’ac-
cordo delle Parti della controversia.

L’articolo 3.34 esclude la possibilità per il
ricorrente di presentare una domanda al tri-
bunale qualora a) abbia già domande pen-
denti dinanzi ad altri organi giurisdizionali
sulla stessa controversia o b) qualora una
persona che detiene, direttamente o indiret-
tamente, una partecipazione al capitale del
ricorrente oppure è controllata – diretta-
mente o indirettamente – dal ricorrente, ab-
bia una domanda pendente dinanzi al tribu-
nale o a qualsiasi altro organo giurisdizio-
nale interno o internazionale in relazione
alla stessa misura contestata e riguardante la
stessa perdita o lo stesso danno.

L’articolo 3.35 stabilisce le condizioni per
la presentazione della domanda al tribunale,
mentre l’articolo 3.36 prevede che conve-

nuto e ricorrente comunichino il proprio
consenso alla presentazione della domanda,
astenendosi in tal modo dal dare esecuzione
alla sentenza prima che diventi definitiva, e
dall’impugnare in appello, chiedere il rie-
same, l’annullamento o la revisione della
sentenza o avviare qualsiasi altro procedi-
mento analogo dinanzi ad organi giurisdizio-
nali interni o internazionali.

Ai sensi dell’articolo 3.37, la parte della
controversia che si avvalga di un finanzia-
mento di terzi notifica all’altra parte della
controversia e al tribunale l’esistenza e la
natura dell’accordo, il nome e l’indirizzo del
terzo finanziatore.

Sottosezione IV – Sistema giurisdizionale
per gli investimenti (articoli. 3.38 – 3.41)

L’articolo 3.38 stabilisce i criteri per l’i-
stituzione del tribunale, con specifico riferi-
mento alla designazione dei membri, al suo
funzionamento, alla durata del mandato e
alla retribuzione dei giudici, alla definizione
delle procedure di lavoro. È prevista la no-
mina da parte del Comitato (articolo 4.1) di
9 membri, tre cittadini di uno Stato membro
dell’Unione europea, 3 del Vietnam e 3 di
paesi terzi (tra questi ultimi saranno desi-
gnati il Presidente e il Vice Presidente del
tribunale). Nomine supplementari possono
essere concordate dal Comitato a multipli di
3. Il tribunale esamina le cause in divisioni
composte da 3 membri, fatta salva la possi-
bilità delle parti di una controversia di con-
venire che la causa sia esaminata da un solo
membro, cittadino di un Paese terzo.

Analoghe modalità sono statuite per l’isti-
tuzione del tribunale d’appello permanente,
per il suo funzionamento, per la durata del
mandato e la retribuzione dei giudici, per la
definizione delle procedure di lavoro, con
rinvio all’Allegato 13 – Procedure di lavoro
del tribunale d’appello (articolo 3.10). È
prevista una composizione di 6 membri, no-
minati secondo gli stessi criteri previsti per
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il tribunale di primo grado e parimenti in-
crementabile a multipli di tre.

L’articolo 3.40 stabilisce le norme etiche
per la nomina dei membri dei due tribunali,
con rinvio all’Allegato 11 – Codice di con-
dotta per i membri del tribunale, i membri
del tribunale d’appello e i mediatori. È pre-
vista la possibilità di invio di un avviso di
ricusazione – qualora una parte della con-
troversia ritenga che un membro presenti un
conflitto di interessi – al Presidente del tri-
bunale o al Presidente del tribunale d’ap-
pello nonché la possibilità di una decisione
di destituzione del membro del tribunale o
del tribunale d’appello la cui condotta sia
incompatibile con gli obblighi sopramenzio-
nati.

Secondo quanto previsto dall’articolo
3.41, le Parti si adoperano per costituire un
tribunale multilaterale per gli investimenti
connesso ad un meccanismo d’appello per la
risoluzione delle controversie o distinto
dallo stesso, in materia di investimenti inter-
nazionali, applicabile alle controversie nel
quadro dell’Accordo. Una volta costituito
tale meccanismo multilaterale, le Parti po-
tranno adottare una decisione che specifichi
le disposizioni transitorie necessarie.

Sottosezione V – Svolgimento dei procedi-
menti (articoli 3.42 – 3.59)

L’articolo 3.42 stabilisce il diritto applica-
bile e le regole di interpretazione, chiarendo
altresì i precisi vincoli nell’interpretazione
del diritto interno per il tribunale e il tribu-
nale d’appello.

In base a quanto previsto dall’articolo
3.43, il tribunale dichiara la propria incom-
petenza qualora il ricorrente abbia acquistato
la proprietà o il controllo dell’investimento
con l’obiettivo principale di aprire una con-
troversia.

I seguenti articoli riguardano: le proce-
dure da seguire qualora siano sollevate dal
convenuto eccezioni di manifesta infonda-
tezza della domanda (articolo 3.44) o di in-

fondatezza giuridica (articolo 3.45); la tra-
sparenza del procedimento (articolo 3.46); la
facoltà del tribunale di adottare decisioni
provvisorie (articolo 3.47); la possibile costi-
tuzione da parte del ricorrente, su richiesta
del tribunale, di una garanzia a copertura
delle spese (articolo 3.48); la rinuncia agli
atti qualora il ricorrente sia inattivo nel pro-
cedimento per 180 giorni o per un periodo
diversamente concordato (articolo 3.49); la
lingua da utilizzare nel procedimento (arti-
colo 3.50); la partecipazione della Parte del-
l’Accordo non coinvolta nella controversia
(articolo 3.51); la possibile nomina di
esperti da parte del tribunale (articolo 3.52).

Secondo quanto previsto dall’articolo
3.53, la sentenza provvisoria del tribunale,
in caso di condanna del convenuto, può pre-
vedere esclusivamente il risarcimento pecu-
niario e la restituzione dei beni. La disposi-
zione stabilisce il pagamento e la riparti-
zione delle spese.

I termini temporali, le motivazioni e le
procedure per l’impugnazione della sentenza
provvisoria dinanzi al tribunale d’appello
sono definiti nell’articolo 3.54 che circo-
scrive altresì la durata del procedimento
d’appello, in linea di principio, entro i 180
giorni. Il passaggio della sentenza da prov-
visoria a definitiva, sia in caso di mancata
impugnazione della sentenza del tribunale
che di impugnazione davanti al tribunale
d’appello, è trattato nell’articolo 3.55.

L’articolo 3.56 esclude la possibilità di
accogliere quale difesa, domanda riconven-
zionale, eccezione di compensazione o altro
titolo il fatto che il ricorrente abbia ricevuto
o riceverà, in base a un contratto di assicu-
razione o di garanzia, un indennizzo o
un’altra forma di riparazione corrispondente
in tutto o in parte al risarcimento richiesto
nella controversia mentre l’articolo 3.57 di-
sciplina l’esecuzione delle sentenze defini-
tive.

L’articolo 3.58 esclude la possibilità di of-
frire protezione diplomatica o avviare un ri-
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corso internazionale in relazione ad una con-
troversia che è già stata sottoposta o si è
concordato di sottoporre a risoluzione delle
controversie a norma della presente sezione
mentre l’articolo 3.59 definisce le procedure
per la possibile riunione di due o più do-
mande presentate separatamente che abbiano
in comune una questione di fatto o di diritto
e derivino dai medesimi eventi o circostanze
similari.

CAPO IV – DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI, GENERALI

E FINALI (Articoli 4.1-4.23)

L’articolo 4.1 disciplina l’istituzione ed
elenca i settori di attività del Comitato del-
l’Accordo, che comprende rappresentanti
delle Parti, si riunisce di norma una volta
l’anno ed è copresieduto dal Ministro della
pianificazione e degli investimenti del Viet-
nam e da un membro della Commissione
europea responsabile per il commercio. In
particolare, il Comitato provvede al corretto
funzionamento dell’Accordo, ne monitora e
facilita l’attuazione e l’applicazione, si ado-
pera per risolvere i problemi che possono
presentarsi nelle materie da esso disciplinate
e per risolvere le controversie che possono
insorgere per quanto riguarda l’interpreta-
zione o l’applicazione dell’Accordo mede-
simo. Con specifico riferimento al capo 3
(Risoluzione delle controversie), sezione B
(Risoluzione delle controversie tra gli inve-
stitori e le Parti), il Comitato esamina le cri-
ticità, valuta eventuali miglioramenti e, su
richiesta di una delle Parti, considera l’attua-
zione di eventuali soluzioni concordate.

Il Comitato può valutare e raccomandare
alle Parti modifiche dell’Accordo, adottare
decisioni e interpretazioni vincolanti o rac-
comandazioni, (si veda anche l’articolo 4.2)
mediante accordo tra le Parti. Inoltre, in
base alle pertinenti disposizioni dell’Ac-
cordo, il Comitato è titolare di specifiche at-
tribuzioni, in particolare in merito alla no-
mina e alla retribuzione dei membri del tri-
bunale e del tribunale d’appello.

Secondo quanto disciplinato dall’articolo
4.3, le Parti possono apportare modifiche al-
l’Accordo, che entrano in vigore dopo che
le parti si sono scambiate notifiche scritte
con le quali certificano di aver espletato i ri-
spettivi obblighi e adempimenti di legge.

I diritti e gli obblighi delle Parti derivanti
da convenzioni fiscali tra l’Unione europea e
il Vietnam o tra uno degli Stati membri del-
l’Unione e Vietnam restano impregiudicati ai
sensi dell’articolo 4.4. Nello stesso spirito,
nell’Accordo viene ribadita la prevalenza di
tali convenzioni fiscali in caso di conflitto di
una di esse con l’Accordo medesimo nonché
la possibilità per le Parti di adottare o man-
tenere in vigore misure fiscali atte a realiz-
zare specifiche finalità. L’articolo 4.5 indivi-
dua le condizioni entro le quali le Parti pos-
sono adottare o mantenere in vigore misure
per motivi prudenziali (quali la tutela degli
investitori, dei titolari di depositi, polizze; la
tutela dei soggetti nei confronti dei quali un
prestatore di servizi finanziari ha un obbligo
fiduciario, oppure la salvaguardia dell’inte-
grità e della stabilità del proprio sistema fi-
nanziario). Le misure non devono compor-
tare oneri maggiori di quelli necessari al
raggiungimento del loro scopo.

L’articolo 4.6 disciplina le eccezioni gene-
rali all’applicazione dell’Accordo necessarie
in particolare alla tutela della sicurezza pub-
blica, della morale pubblica, dell’ordine
pubblico, della vita e salute dell’uomo, della
conservazione delle risorse naturali, della tu-
tela del patrimonio nazionale. Viene ribadito
l’obbligo di non applicare tali misure in una
forma che costituisca una discriminazione
arbitraria o ingiustificata tra Paesi in pre-
senza di condizioni analoghe, o una restri-
zione dissimulata degli investimenti.

Ulteriori eccezioni sono previste per la
politica monetaria o di cambio (articolo 4.7)
e in merito alla sicurezza (l’articolo 4.8).

L’articolo 4.9 chiarisce il rapporto tra
le previsioni dell’articolo 2.8 (trasferimenti
relativi ad un investimento disciplinato) e
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l’applicazione delle disposizioni nazionali
legislative e regolamentari in materie a di-
verso titolo connesse, con l’obiettivo di
preservare l’attuazione equa e non discri-
minatoria di queste ultime, ove non costi-
tuiscano una restrizione dissimulata degli
investimenti.

L’articolo 4.10 stabilisce che, in circo-
stanze di eccezionale gravità e difficoltà
nelle politiche monetarie e (per il Vietnam)
di cambio, possano essere adottate misure di
salvaguardia per quanto riguarda i trasferi-
menti per un periodo non superiore ad un
anno. Analogamente le misure restrittive sui
trasferimenti connessi agli investimenti sono
ammesse in casi di gravi difficoltà finanzia-
rie relative alla bilancia dei pagamenti e alla
posizione finanziaria esterna (articolo 4.11).
Esse devono tuttavia rispettare specifiche
condizioni: non possono essere discriminato-
rie, devono avere carattere temporaneo, assi-
curare la necessaria proporzionalità (« non
vanno oltre quanto necessario per porre ri-
medio alla posizione relativa alla bilancia
dei pagamenti e alla posizione finanziaria
esterna ») e la conformità con l’accordo isti-
tutivo del Fondo monetario internazionale.
Sono infine previsti obblighi di notifica e
consultazione in seno al Comitato dell’Ac-
cordo, per le valutazioni e le conclusioni sul
caso di specie.

L’articolo 4.12 disciplina la divulgazione
delle informazioni ed il trattamento delle in-
formazioni riservate da parte del Comitato.

L’articolo 4.13 stabilisce che l’Accordo
entri in vigore il primo giorno del secondo
mese successivo alla data in cui le Parti si
sono date reciprocamente notifica dell’avve-
nuto espletamento delle procedure giuridiche
applicabili per l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo medesimo,e definisce le procedure per
l’eventuale applicazione provvisoria.

A tale proposito appare opportuno ricor-
dare che la Commissione non ha avanzato
proposte per applicare provvisoriamente
l’API, offrendo comunque la disponibilità a

muoversi in questo senso in caso di richiesta
degli Stati membri.

Secondo quanto previsto dall’articolo
4.14, l’Accordo ha durata illimitata, fatto
salvo il diritto delle parti di denunciarlo. In
tal caso, talune disposizioni dell’Accordo in-
dividuate nell’articolo 4.15 continueranno a
produrre effetti per un ulteriore periodo di
15 anni per quanto riguarda gli investimenti
effettuati anteriormente alla data della de-
nuncia del presente accordo.

Gli articoli successivi trattano dell’adem-
pimento degli obblighi da parte delle Parti
(articolo 4.16); dell’obbligo delle persone
esercenti poteri pubblici delegati di eserci-
tarli conformemente agli obblighi definiti
nell’Accordo (articolo 4.17); dell’impossibi-
lità di interpretare le disposizioni dell’Ac-
cordo nel senso di conferire alle persone di-
ritti o imporre loro obblighi diversi dai di-
ritti o dagli obblighi istituiti tra le parti in
virtù del diritto internazionale pubblico. Per
il Vietnam resta ferma la possibilità di di-
sporre diversamente nel quadro del proprio
diritto interno (articolo 4.18).

Secondo quanto previsto dall’articolo
4.19, gli allegati all’Accordo ne costitui-
scono parte integrante.

L’inserimento a pieno titolo dell’API nel
quadro giuridico complessivo delle relazioni
tra Unione europea e V ietnam è richia-
mato dall’articolo 4.20 (Relazioni con altri
accordi). In particolare l’API si configura
quale accordo specifico che dà effetto alle
disposizioni commerciali dall’Accordo di
partenariato e cooperazione, comunque com-
patibilmente con gli obblighi assunti dalle
Parti in forza dell’accordo OMC.

La medesima disposizione definisce gli
effetti giuridici dell’entrata in vigore e del-
l’applicazione provvisoria dell’API sugli ac-
cordi preesistenti tra gli Stati membri del-
l’Unione e Vietnam elencati nell’Allegato 6,
nonché gli effetti della cessazione dell’appli-
cazione provvisoria del presente Accordo
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senza tuttavia che quest’ultimo entri in vi-
gore.

In principio, al momento dell’entrata in
vigore dell’API, gli accordi tra gli Stati
membri dell’Unione ed il Vietnam elencati
all’Allegato 6 cesseranno di produrre effetti
e saranno sostituiti dall’API mentre, in caso
di applicazione a titolo provvisorio, la loro
applicazione verrà sospesa, salvo deroghe
previste nello stesso articolo. Vengono tutta-
via formulate specifiche deroghe in base alle
distinte fattispecie.

L’articolo 4.21 disciplina il processo di
adesione all’Accordo di altri Paesi che do-

vessero eventualmente aderire all’Unione eu-
ropea, mentre l’articolo 4.22 definisce l’ap-
plicazione territoriale dell’API per l’Unione
europea e per il Vietnam.

L’articolo 4.23, infine, segnala che l’Ac-
cordo è redatto in due versioni originali
nelle lingue italiana, bulgara, ceca, croata,
danese, estone, finlandese, francese, greca,
inglese, lettone, lituana, maltese, neerlan-
dese, polacca, portoghese, rumena, slovacca,
slovena, spagnola, svedese, tedesca e unghe-
rese e vietnamita, tutti i testi facenti ugual-
mente fede.
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RELAZIONE TECNICA

 
 

1 
 

 

ACCORDO SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI TRA 
L'UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA 

REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, DALL'ALTRA  

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
(redatta in conformità alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 settembre 2010, n. 32) 

 

L’Accordo sulla Protezione degli Investimenti (API) tra l’Unione europea e il Vietnam 
non prevede attività da cui derivino oneri finanziari a carico degli Stati Membri.  

Risulta infatti che nessuno degli oneri derivanti dall’attuazione dell’Accordo, dal 
funzionamento del Comitato ex art. 4.1 e del meccanismo di risoluzione delle 
controversie comporterà contributi addizionali e di cofinanziamento aggiuntivo da 
parte dell’Italia. 

• Con riferimento ai compiti assegnati al Comitato in base all’art. 4.1, la 
partecipazione al funzionamento del Comitato è garantito da funzionari 
appartenenti alle Istituzioni dell’UE, le cui spese gravano esclusivamente sul 
bilancio dell’Unione. 

• Con specifico riferimento al meccanismo di risoluzione delle controversie, si 
prevede che l'API tra l'UE e il Vietnam determinerà un'incidenza finanziaria sul 
bilancio UE dal lato delle spese. Un importo pari a 700 000 EUR di spese annuali 
supplementari era stato previsto sin dal 2019 (ma con riserva dell'entrata in 
vigore dell'accordo) per finanziare la struttura permanente che comprende un 
tribunale di primo grado e un tribunale d'appello. Nel contempo, l'accordo 
comporta l'utilizzo di risorse amministrative (spese relative ai funzionari e agli 
agenti temporanei in servizio presso l'istituzione) per l’espletamento delle 
mansioni previste.  
 

Dalla legge di ratifica dell’Accordo, pertanto, non risultano derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 
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Ministero  
dell' Econo mia e delle Finanze 

D I P A R TI M E N T O D E L L A R A GI O N E RI A G E N E R A L E D E L L O S T A T O

 

V E RI FI C A D E L L A R E L A ZI O N E T E C NI C A 

L a v erifi c a d ell a pr es e nt e r el a zi o n e t e c ni c a, eff ett u at a ai s e nsi e p er gli eff etti d ell' art. 1 7, c o m m a 3, d ell a 
l e g g e 3 1 di c e m br e 2 0 0 9, n. 1 9 6 h a a v ut o esit o P ositi v o.

 

Il R a gi o ni er e G e n er al e d ell o St at o 

Fir m at o di git al m e nt e

P a g i na  2  di  2
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1 

 

 
Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale 

DIREZIONE GENERALE PER L’UNIONE EUROPEA 
UFFICIO II 

 

 ACCORDO SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI TRA 

L'UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E 

LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, DALL'ALTRA  

 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN) 

 

PARTE I -  Aspetti tecnico-normativi di diritto interno 

PARTE II -  Contesto normativo comunitario e internazionale  

PARTE III -  Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 

 

PARTE I -  Aspetti tecnico normativi di diritto interno 

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il 

programma di governo. 

 

Lo strumento proposto è del tutto coerente con l’azione di Governo, volta ad 

ampliare - anche attraverso accordi dell’Unione Europea per le materie di 

competenza esclusiva e concorrente dell’UE - la rete di intese, degli scambi 

commerciali e degli investimenti dell’Italia, creando condizioni più favorevoli per 

l’intensificazione delle relazioni economiche e garantendo la certezza del diritto 

agli operatori delle Parti interessate. Tali obiettivi sono perseguiti conformemente 

all'obiettivo di uno sviluppo sostenibile nelle sue dimensioni economiche, sociali 

ed ambientali e nel rispetto del diritto di ciascuna parte di adottare ed applicare le 

misure necessarie a perseguire legittimi obiettivi politici. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

 

L’Accordo disciplina la protezione degli investimenti esteri e la soluzione delle 

controversie sugli investimenti tra investitori e Stato e tra le due Parti 

dell’accordo. Rispetto a tale materia, il parere vincolante 2/15 del 16 maggio 2017 

reso dalla Corte di Giustizia in merito all’Accordo di Protezione degli 

Investimenti UE-Singapore ha confermato che, a norma dell'articolo 207 del 

TFUE, l'Unione europea ha competenza esclusiva per tutte le norme sostanziali 

relative alla protezione degli investimenti, nella misura in cui queste si applicano 

agli investimenti esteri diretti. La Corte ha inoltre confermato la competenza 
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esclusiva dell'UE per quanto riguarda il meccanismo di risoluzione delle 

controversie tra Stati in materia di protezione degli investimenti. Al contempo, la 

Corte ha concluso che l'Unione dispone di una competenza concorrente per 

quanto riguarda gli investimenti non diretti e la risoluzione delle controversie 

investitore-Stato (successivamente sostituita nell'API dal sistema giurisdizionale 

per gli investimenti) in cui gli Stati membri figurano in qualità di convenuti. Con 

riferimento a tali materie, l’Accordo non richiede modifiche o integrazioni 

dell’ordinamento nazionale.  

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

 

L’Accordo sostituisce 21 Accordi bilaterali tra Vietnam e Stati membri UE, tra 

cui quello tra il Governo della Repubblica italiana e la Repubblica socialista 

del Vietnam per la promozione e la protezione degli investimenti, firmato il 18 

maggio 1990 ed attualmente in vigore. 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali 

 

Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilità con i principi 

costituzionali, in quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente 

dall’Italia in osservanza alla sua partecipazione all’Unione Europea, anche con 

riferimento agli artt. 10 e 11 della Costituzione.   

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni 

delle Regioni ordinarie e a Statuto Speciale nonché degli enti locali 

 

Dall’analisi dell’intesa non si ravvisano aspetti di interferenza o di incompatibilità 

con le funzioni e competenze normative delle autonomie territoriali. L’intervento 

normativo è infatti pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze 

tra Stato, Regioni ed Enti locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali 

dello Stato rientra, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, nella competenza 

legislativa esclusiva dello Stato. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione 

e adeguatezza sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione 

 

L’entrata in vigore dell’Accordo non incide sull’attività delle autonomie 

territoriali e, pertanto, non risultano direttamente coinvolti i principi di 

sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dall’art. 118 in materia di 

ripartizione delle funzioni amministrative.  

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle 

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione 

normativa 
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Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la possibilità 

di delegificare la materia, trattandosi del recepimento di un accordo 

internazionale. Il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è 

l’unico strumento normativo possibile. 

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga 

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter 

 

Non risultano in Parlamento progetti di legge vertenti sulla materia oggetto 

dell’intervento normativo in esame. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

 

Non risultano sussistere giudizi di costituzionalità pendenti sulle materie oggetto 

dell’Accordo medesimo. 

 

 

PARTE II - Contesto normativo comunitario e internazionale 

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento 

comunitario  

L’Accordo in oggetto non pone problematiche di compatibilità con il diritto 

comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Accordo concluso in sede 

comunitaria, secondo le procedure proprie dell’UE per la preparazione, il 

negoziato, la firma e la conclusione degli accordi con Paesi terzi. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della 

Commissione Europea sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi 

internazionali 

L’Accordo appare compatibile con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia 

nelle materie oggetto dell’intesa e ne richiama esplicitamente alcuni (ad es., 

l’Accordo OMC). 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità 

Europee sul medesimo o analogo oggetto 

Con parere n. 1/17 del 30 aprile 2019, la Corte di Giustizia dell’Unione Europea 

si è pronunciata, su richiesta del Regno del Belgio, in merito alla compatibilità 
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con il diritto dell’Unione del sistema giurisdizionale degli investimenti 

(Investment Court System, ICS) previsto dall’Accordo economico e commerciale 

globale UE- Canada («CETA»). Tale sistema, che riflette l’aggiornato approccio 

della Commissione in materia, è previsto anche dall’Accordo sulla Protezione 

degli Investimenti UE-Vietnam di cui trattasi.  

La Corte di Giustizia ha stabilito che la procedura di risoluzione delle 

controversie tra investitori e Stati istituita dal CETA è compatibile con il 

diritto dell’Unione. In particolare, la Corte ha rilevato che il diritto 

dell’Unione non osta né alla creazione di un tribunale, di un tribunale 

d’appello e, successivamente, di un tribunale multilaterale degli investimenti, né 

al fatto che il CETA attribuisca loro la competenza a interpretare e applicare le 

disposizioni dell’accordo alla luce delle norme e dei principi di diritto 

internazionale applicabili tra le parti del CETA. Resta inteso, poiché questi 

tribunali si pongono all’esterno del sistema giurisdizionale dell’Unione, che essi 

non possono essere legittimati a interpretare o applicare le disposizioni del diritto 

dell’Unione diverse da quelle dell’Accordo che li ha istituiti o a pronunciare 

decisioni che possano avere l’effetto di impedire alle istituzioni dell’Unione di 

funzionare conformemente al quadro costituzionale di quest’ultima. 

 

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul 

medesimo o analogo oggetto 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU, né giudizi pendenti sul 

medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 

medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’UE 

 

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo 

ordinamento, sono chiamati a recepire l’Accordo sul piano interno per consentirne 

l’entrata in vigore, in quanto trattasi di accordo misto, che include sia materia di 

competenza esclusiva che di competenza concorrente degli Stati Membri. 

 

PARTE III - Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, 

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso  

Le definizioni normative contenute nell’Accordo rispettano quanto previsto dalla 

normativa comunitaria.  

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, 

con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni 

subite dai medesimi  
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L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Stati 

membri, ma unicamente ad accordi internazionali a carattere multilaterale. Per 

quanto riguarda questi ultimi, i riferimenti normativi contenuti nel testo 

dell’Accordo sono correttamente riportati. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni 

ed integrazioni a disposizioni vigenti  

L’Accordo non introduce modifiche ed integrazioni di precedenti disposizioni. 

Nel disegno di legge di ratifica non si fa pertanto ricorso a tale tecnica. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto 

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo 

normativo 

Secondo quanto previsto all’art. 4.20, l’Accordo, una volta in essere, sostituirà 21 

accordi bilaterali in vigore tra Vietnam e Stati membri della UE, tra cui quello tra 

il Governo della Repubblica italiana e la Repubblica socialista del Vietnam per la 

promozione e la protezione degli investimenti, firmato il 18 maggio 1990 ed 

attualmente in vigore. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto 

retroattivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Il testo non introduce tale tipo di effetti. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 

carattere integrativo o correttivo 

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto dell’Accordo 

data la natura dell’atto. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della 

congruenza dei termini previsti per la loro adozione 

Le Parti contraenti devono ratificare l’Accordo, con le modalità previste dai 

rispettivi ordinamenti. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di 

riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, 

ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazionale 

di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione 

nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi   
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L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario commissionare 

l’elaborazione di statistiche. Le elaborazioni statistiche relative ai settori 

disciplinati dal provvedimento sono infatti curate dall’Unione Europea e non 

comportano quindi costi aggiuntivi per la Pubblica Amministrazione italiana.  
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo sulla prote-
zione degli investimenti tra l’Unione Euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica socialista del Vietnam, dall’altra,
fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 4.13
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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EU/VN/IPA/X 1a 

СПОРАЗУМЕНИЕ ЗА ЗАЩИТА НА ИНВЕСТИЦИИТЕ 
МЕЖДУ ЕВРОПЕЙСКИЯ СЪЮЗ 

И НЕГОВИТЕ ДЪРЖАВИ ЧЛЕНКИ, ОТ ЕДНА СТРАНА, 
И СОЦИАЛИСТИЧЕСКА РЕПУБЛИКА ВИЕТНАМ 

ОТ ДРУГА СТРАНА 
 
 

ACUERDO DE PROTECCIÓN DE LAS INVERSIONES 
ENTRE LA UNIÓN EUROPEA 

Y SUS ESTADOS MIEMBROS, POR UNA PARTE, 
Y LA REPÚBLICA SOCIALISTA DE VIETNAM, 

POR OTRA 
 
 

DOHODA O OCHRANĚ INVESTIC 
MEZI EVROPSKOU UNIÍ 

A JEJÍMI ČLENSKÝMI STÁTY NA JEDNÉ STRANĚ 
A VIETNAMSKOU SOCIALISTICKOU REPUBLIKOU 

NA STRANĚ DRUHÉ 
 

INVESTERINGSBESKYTTELSESAFTALE 
MELLEM DEN EUROPÆISKE UNION 

OG DENS MEDLEMSSTATER PÅ DEN ENE SIDE 
OG DEN SOCIALISTISKE REPUBLIK VIETNAM 

PÅ DEN ANDEN SIDE 
 
 

INVESTITIONSSCHUTZABKOMMEN 
ZWISCHEN DER EUROPÄISCHEN UNION 

UND IHREN MITGLIEDSTAATEN EINERSEITS 
UND DER SOZIALISTISCHEN REPUBLIK VIETNAM 

ANDERERSEITS 
 
 

ÜHELT POOLT EUROOPA LIIDU 
JA SELLE LIIKMESRIIKIDE 

NING TEISELT POOLT 
VIETNAMI SOTSIALISTLIKU VABARIIGI VAHELINE 

INVESTEERINGUTE KAITSE LEPING 
 
 

ΣΥΜΦΩΝΙΑ ΠΡΟΣΤΑΣΙΑΣ ΤΩΝ ΕΠΕΝΔΥΣΕΩΝ 
ΜΕΤΑΞΥ ΤΗΣ ΕΥΡΩΠΑΪΚΗΣ ΕΝΩΣΗΣ 

ΚΑΙ ΤΩΝ ΚΡΑΤΩΝ ΜΕΛΩΝ ΤΗΣ, ΑΦΕΝΟΣ, 
ΚΑΙ ΤΗΣ ΣΟΣΙΑΛΙΣΤΙΚΗΣ ΔΗΜΟΚΡΑΤΙΑΣ ΤΟΥ ΒΙΕΤΝΑΜ, 

ΑΦΕΤΕΡΟΥ 
 
 

INVESTMENT PROTECTION AGREEMENT 
BETWEEN THE EUROPEAN UNION 

AND ITS MEMBER STATES, OF THE ONE PART, 
AND THE SOCIALIST REPUBLIC OF VIET NAM, 

OF THE OTHER PART 
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ACCORD 

DE PROTECTION DES INVESTISSEMENTS 
ENTRE L'UNION EUROPÉENNE 

ET SES ÉTATS MEMBRES, D'UNE PART, 
ET LA RÉPUBLIQUE SOCIALISTE DU VIÊT NAM, 

D'AUTRE PART 
 
 

SPORAZUM O ZAŠTITI ULAGANJA 
IZMEĐU EUROPSKE UNIJE 

I NJEZINIH DRŽAVA ČLANICA, S JEDNE STRANE, 
I SOCIJALISTIČKE REPUBLIKE VIJETNAMA, 

S DRUGE STRANE 
 
 

ACCORDO 
SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

TRA L'UNIONE EUROPEA 
E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, 

E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, 
DALL'ALTRA 

 
 

IEGULDĪJUMU AIZSARDZĪBAS NOLĪGUMS 
STARP EIROPAS SAVIENĪBU 

UN TĀS DALĪBVALSTĪM, NO VIENAS PUSES, 
UN VJETNAMAS SOCIĀLISTISKO REPUBLIKU, 

NO OTRAS PUSES 
 
 

EUROPOS SĄJUNGOS BEI 
JOS VALSTYBIŲ NARIŲ IR 

VIETNAMO SOCIALISTINĖS RESPUBLIKOS 
INVESTICIJŲ APSAUGOS SUSITARIMAS 

 
 

BERUHÁZÁSVÉDELMI MEGÁLLAPODÁS 
EGYRÉSZRŐL AZ EURÓPAI UNIÓ 

ÉS TAGÁLLAMAI, 
MÁSRÉSZRŐL 

A VIETNAMI SZOCIALISTA KÖZTÁRSASÁG KÖZÖTT 
 
 

FTEHIM DWAR IL-PROTEZZJONI TAL-INVESTIMENTI 
BEJN L-UNJONI EWROPEA 

U L-ISTATI MEMBRI TAGĦHA, MINN NAĦA WAĦDA, 
U R-REPUBBLIKA SOĊJALISTA TAL-VJETNAM, 

MIN-NAĦA L-OĦRA 
 
 

INVESTERINGBESCHERMINGSOVEREENKOMST 
TUSSEN DE EUROPESE UNIE 

EN HAAR LIDSTATEN, ENERZIJDS, 
EN DE SOCIALISTISCHE REPUBLIEK VIETNAM, 

ANDERZIJDS 
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UMOWA O OCHRONIE INWESTYCJI 
MIĘDZY UNIĄ EUROPEJSKĄ 

I JEJ PAŃSTWAMI CZŁONKOWSKIMI, Z JEDNEJ STRONY, 
A SOCJALISTYCZNĄ REPUBLIKĄ WIETNAMU, 

Z DRUGIEJ STRONY 
 
 

ACORDO 
DE PROTEÇÃO DOS INVESTIMENTOS 

ENTRE A UNIÃO EUROPEIA 
E OS SEUS ESTADOS-MEMBROS, POR UM LADO, 

E A REPÚBLICA SOCIALISTA DO VIETNAME, 
POR OUTRO 

 
 

ACORD PRIVIND PROTECȚIA INVESTIȚIILOR 
ÎNTRE UNIUNEA EUROPEANĂ 

ȘI STATELE MEMBRE ALE ACESTEIA, PE DE O PARTE, 
ȘI REPUBLICA SOCIALISTĂ VIETNAM, 

PE DE ALTĂ PARTE 
 
 

DOHODA O OCHRANE INVESTÍCIÍ 
MEDZI EURÓPSKOU ÚNIOU 

A JEJ ČLENSKÝMI ŠTÁTMI NA JEDNEJ STRANE 
A VIETNAMSKOU SOCIALISTICKOU REPUBLIKOU 

NA STRANE DRUHEJ 
 
 

SPORAZUM O ZAŠČITI NALOŽB 
MED EVROPSKO UNIJO 

IN NJENIMI DRŽAVAMI ČLANICAMI NA ENI STRANI 
TER SOCIALISTIČNO REPUBLIKO VIETNAM 

NA DRUGI STRANI 
 
 

EUROOPAN UNIONIN 
JA SEN JÄSENVALTIOIDEN SEKÄ 

VIETNAMIN SOSIALISTISEN TASAVALLAN 
VÄLINEN 

SIJOITUSSUOJASOPIMUS 
 
 

AVTAL OM INVESTERINGSSKYDD 
MELLAN EUROPEISKA UNIONEN 

OCH DESS MEDLEMSSTATER, Å ENA SIDAN, 
OCH SOCIALISTISKA REPUBLIKEN VIETNAM, 

Å ANDRA SIDAN 
 
 

HIỆP ĐỊNH BẢO HỘ ĐẦU TƯ GIỮA  
MỘT BÊN LÀ LIÊN MINH CHÂU ÂU  

VÀ CÁC NƯỚC THÀNH VIÊN LIÊN MINH CHÂU ÂU  
VỚI MỘT BÊN LÀ CỘNG HÒA XÃ HỘI CHỦ NGHĨA VIỆT NAM 
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ACCORDO 

SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI  

TRA L'UNIONE EUROPEA  

E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE,  

E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM,  

DALL'ALTRA 
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L'UNIONE EUROPEA, 

 

di seguito denominata "Unione", 

 

IL REGNO DEL BELGIO, 

 

LA REPUBBLICA DI BULGARIA, 

 

LA REPUBBLICA CECA, 

 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

 

LA REPUBBLICA DI ESTONIA, 

 

L'IRLANDA, 

 

LA REPUBBLICA ELLENICA, 

 

IL REGNO DI SPAGNA, 

 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

 

LA REPUBBLICA DI CROAZIA, 

 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

 

LA REPUBBLICA DI CIPRO, 
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LA REPUBBLICA DI LETTONIA, 

 

LA REPUBBLICA DI LITUANIA, 

 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 

 

L'UNGHERIA, 

 

LA REPUBBLICA DI MALTA, 

 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

 

LA REPUBBLICA D'AUSTRIA, 

 

LA REPUBBLICA DI POLONIA, 

 

LA REPUBBLICA PORTOGHESE, 

 

LA ROMANIA, 

 

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA, 

 

LA REPUBBLICA SLOVACCA, 

 

LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, 
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IL REGNO DI SVEZIA, e 

 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 

 

     da una parte, di seguito denominati congiuntamente la "parte UE", e 

 

LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, 

 

     dall'altra, di seguito denominata "Vietnam", 

 

di seguito denominate congiuntamente le " parti", 

 

CONSAPEVOLI di avere instaurato da tempo solidi rapporti fondati sui principi e sui valori 

comuni che trovano espressione nell'accordo quadro globale di partenariato e cooperazione tra 

l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, 

dall'altra, firmato a Bruxelles il 27 giugno 2012 ("accordo di partenariato e cooperazione"), nonché 

dell'importanza del vincolo economico, commerciale e di investimento che le unisce, il quale trova 

riscontro anche nell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del 

Vietnam, firmato a Hanoi il 30 giugno 2019 ("accordo di libero scambio"); 

 

DESIDEROSE di rafforzare ulteriormente il loro rapporto economico nel quadro delle loro 

relazioni generali e in coerenza con esse, e convinte che il presente accordo creerà un nuovo clima 

favorevole allo sviluppo degli investimenti tra le parti; 
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RICONOSCENDO che il presente accordo completerà e promuoverà iniziative di integrazione 

economica regionale; 

 

DETERMINATE a rafforzare le loro relazioni economiche, commerciali e di investimento 

conformemente all'obiettivo di uno sviluppo sostenibile nelle sue dimensioni economica, sociale e 

ambientale, e a promuovere gli investimenti nel quadro del presente accordo nel rispetto di elevati 

livelli di tutela dell'ambiente e del lavoro, nonché dei pertinenti accordi dei quali sono parti e delle 

pertinenti norme internazionalmente riconosciute; 

 

DESIDEROSE di innalzare il tenore di vita, promuovere la crescita economica e la stabilità, creare 

nuove possibilità di impiego e migliorare il benessere generale, riaffermando a tal fine la loro 

volontà di promuovere gli investimenti; 

 

RIAFFERMANDO il loro impegno a rispettare i principi di sviluppo sostenibile nel quadro 

dell'accordo di libero scambio; 

 

RICONOSCENDO l'importanza della trasparenza, che trova riscontro nei rispettivi impegni nel 

quadro dell'accordo di libero scambio; 

 

RIAFFERMANDO la loro adesione alla Carta delle Nazioni Unite, firmata a San Francisco il 26 

giugno 1945, e considerando i principi sanciti dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, 

adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948; 
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BASANDOSI sui rispettivi diritti e obblighi derivanti dall'accordo di Marrakech che istituisce 

l'Organizzazione mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994 ("accordo 

OMC"), e da altri accordi e intese multilaterali, regionali e bilaterali di cui sono firmatarie, in 

particolare l'accordo di libero scambio; 

 

DESIDEROSE di promuovere la competitività delle loro aziende garantendo loro un quadro 

giuridico prevedibile per le loro relazioni di investimento, 

 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 
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CAPO 1 

 

OBIETTIVI E DEFINIZIONI GENERALI 

 

 

ARTICOLO 1.1 

 

Obiettivo 

 

Il presente accordo ha per obiettivo il miglioramento delle relazioni di investimento tra le parti, 

conformemente alle sue disposizioni. 

 

 

ARTICOLO 1.2 

 

Definizioni 

 

Ai fini del presente accordo si intende per: 

 

a) "persona fisica di una parte", nel caso della parte UE, un cittadino di uno degli Stati membri 

dell'Unione, conformemente alle rispettive disposizioni legislative1 e regolamentari interne e, 

nel caso del Vietnam, un cittadino del Vietnam, conformemente alle pertinenti disposizioni 

legislative e regolamentari interne; 

 

                                                 
1 Il termine "persona fisica" comprende le persone fisiche residenti permanentemente in 

Lettonia che non sono cittadini della Lettonia o di nessun altro Stato ma che hanno il diritto, 
riconosciuto dalle disposizioni legislative e regolamentari della Lettonia, di ottenere un 
passaporto per non cittadini (passaporto per stranieri). 
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b) "persona giuridica", qualsiasi soggetto giuridico debitamente costituito o comunque 

organizzato a norma della legislazione applicabile, a scopo di lucro o altro, di proprietà di 

privati o dello Stato, comprese società per azioni, trust, società di persone, joint venture, 

imprese individuali o associazioni; 

 

c) "persona giuridica di una parte", una persona giuridica della parte UE o una persona giuridica 

del Vietnam, costituita rispettivamente secondo le disposizioni legislative e regolamentari 

interne di uno Stato membro dell'Unione o del Vietnam, che eserciti un'attività commerciale 

sostanziale1 rispettivamente nel territorio dell'Unione o del Vietnam; 

 

una persona giuridica è: 

 

i) "di proprietà di" persone fisiche o giuridiche di una delle parti, se più del 50 % del 

capitale sociale è di effettiva proprietà di persone, rispettivamente, della parte UE o del 

Vietnam; o 

 

                                                 
1 Conformemente alla notifica del trattato che istituisce la Comunità europea all'Organizzazione 

mondiale del commercio (WT/REG39/1), l'Unione e i suoi Stati membri riconoscono che il 
concetto di "collegamento effettivo e permanente" con l'economia dell'Unione, sancito 
dall'articolo 54 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, equivale al concetto di 
"attività commerciale sostanziale". Di conseguenza, l'Unione e i suoi Stati membri estendono 
i benefici del presente accordo alle persone giuridiche costituite secondo le disposizioni 
legislative e regolamentari del Vietnam e aventi solo la sede sociale o l'amministrazione 
centrale nel territorio del Vietnam, unicamente se tali persone giuridiche hanno un 
collegamento effettivo e permanente con l'economia del Vietnam. 
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ii) "controllata da" persone fisiche o giuridiche di una delle parti, se le persone, 

rispettivamente, della parte UE o del Vietnam hanno il potere di nominare la 

maggioranza dei suoi amministratori o comunque di dirigere legalmente la sua attività; 

 

d) "servizi prestati e attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri", servizi che non sono 

prestati o attività che non sono svolte né su base commerciale né in concorrenza con uno o più 

operatori economici; 

 

e) "attività economiche", le attività di natura industriale, commerciale, professionale e 

artigianale, esclusi i servizi prestati e le attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri; 

 

f) "esecuzione", in relazione a un investimento, la conduzione, la gestione, il mantenimento, 

l'uso, lo sfruttamento, la vendita o altri atti di disposizione dell'investimento1; 

 

g) "misure adottate o mantenute in vigore da una parte", le misure prese da: 

 

i) amministrazioni e autorità centrali, regionali o locali; e 

 

ii) organismi non governativi nell'esercizio di poteri loro delegati da amministrazioni o 

autorità centrali, regionali o locali; 

 

                                                 
1 Si precisa che la definizione non comprende le misure in corso nel momento o prima 

dell'espletamento delle procedure necessarie per effettuare l'investimento connesso, 
conformemente alle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 
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h) "investimento", qualunque tipo di attività di proprietà diretta o indiretta di un investitore di 

una parte o controllata direttamente o indirettamente da tale investitore nel territorio1 dell'altra 

parte, che presenti le caratteristiche di un investimento, compresi l'impegno di capitale o di 

altre risorse, l'aspettativa di guadagno o di utili, l'assunzione di un rischio e una certa durata. 

Gli investimenti possono assumere diverse forme, tra cui: 

 

i) beni materiali o immateriali, beni mobili o immobili, nonché qualsiasi altro diritto 

patrimoniale, per esempio a titolo di locazione finanziaria, mutuo ipotecario, diritto di 

ritenzione e pegno; 

 

ii) un'impresa2, come pure quote, azioni e altre forme di partecipazione al capitale di 

un'impresa, inclusi i diritti che ne derivano; 

 

iii) obbligazioni, prestiti e altri strumenti di debito, compresi i diritti che ne derivano; 

 

iv) contratti chiavi in mano, di costruzione, gestione, produzione, concessione, condivisione 

dei proventi e altri contratti simili; 

 

                                                 
1 Si precisa che il territorio di una parte comprende la sua zona economica esclusiva e la sua 

piattaforma continentale, secondo quanto disposto dalla convenzione delle Nazioni Unite sul 
diritto del mare, conclusa a Montego Bay il 10 dicembre 1982 (di seguito "UNCLOS"). 

2 Ai fini della definizione di "investimento", il termine "impresa" non comprende un ufficio di 
rappresentanza. Si precisa che il fatto che un ufficio di rappresentanza sia stabilito nel 
territorio di una parte non è di per sé considerato prova dell'esistenza di un investimento. 
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v) crediti monetari o diritti su altre attività o all'adempimento di una prestazione 

contrattuale a carattere patrimoniale1; e 

 

vi) diritti di proprietà intellettuale2 e avviamento; 

 

i rendimenti che vengono investiti sono trattati come investimenti, purché presentino le 

caratteristiche di un investimento, e i mutamenti della forma in cui sono investite o reinvestite 

le attività non ne alterano la qualifica di investimenti, purché mantengano le caratteristiche di 

un investimento; 

 

                                                 
1 Si precisa che i crediti monetari non comprendono crediti monetari derivanti unicamente da 

contratti commerciali di vendita di beni o servizi da parte di una persona fisica o giuridica nel 
territorio di una parte a una persona fisica o giuridica nel territorio dell'altra parte, né dal 
finanziamento di contratti simili, diverso da un prestito di cui al punto iii), né da ordinanze, 
sentenze o lodi arbitrali connessi. 

2 Ai fini del presente accordo, i "diritti di proprietà intellettuale" si riferiscono perlomeno a tutte 
le categorie di proprietà intellettuale di cui alla parte II, sezioni da 1 a 7, dell'accordo TRIPS, 
in particolare: 
a) il diritto d'autore e i diritti connessi; 
b) i marchi; 
c) le indicazioni geografiche; 
d) i disegni e modelli industriali; 
e) i brevetti; 
f) le topografie di prodotti a semiconduttori (topografie di circuiti integrati); 
g) la protezione di informazioni segrete; e 
h) le varietà vegetali. 
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i) "investitore di una parte", una persona fisica o giuridica di una parte che ha effettuato un 

investimento nel territorio dell'altra parte; 

 

j) "rendimenti", tutti gli importi derivati o prodotti da un investimento o reinvestimento, 

compresi utili, dividendi, plusvalenze, canoni, interessi, pagamenti connessi a diritti di 

proprietà intellettuale, pagamenti in natura e qualsiasi altro tipo di reddito legittimo; 

 

k) "misura", qualsiasi misura adottata da una parte sotto forma di disposizione legislativa o 

regolamentare, norma, procedura, decisione, provvedimento amministrativo o sotto qualsiasi 

altra forma; 

 

l) "persona", una persona fisica o una persona giuridica; 

 

m) "paese terzo", un paese o un territorio al di fuori dell'ambito di applicazione territoriale del 

presente accordo quale definito all'articolo 4.22 (Applicazione territoriale); 

 

n) "parte UE", l'Unione o i suoi Stati membri oppure l'Unione e i suoi Stati membri, nell'ambito 

delle rispettive competenze definite dal trattato sull'Unione europea e dal trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea; 

 

o) "parte", la parte UE o il Vietnam; 

 

Atti parlamentari – 39 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 13 

p) "interno", con riferimento alla legislazione, al diritto o alle disposizioni legislative e 

regolamentari dell'Unione e dei suoi Stati membri1 e del Vietnam, rispettivamente, la 

legislazione, il diritto o le disposizioni legislative e regolamentari a livello centrale, regionale 

o locale; e 

 

q) "investimento disciplinato", un investimento di un investitore di una parte nel territorio 

dell'altra parte, esistente alla data di entrata in vigore del presente accordo o realizzato o 

acquisito in seguito, che è stato effettuato secondo le disposizioni legislative e regolamentari 

applicabili dell'altra parte. 

 

 

CAPO 2 

 

PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

 

 

ARTICOLO 2.1 

 

Ambito di applicazione 

 

1. Il presente capo si applica: 

 

a) agli investimenti disciplinati, e 

 

b) agli investitori di una parte in relazione all'esecuzione dei loro investimenti disciplinati. 

 

                                                 
1 Si precisa che le disposizioni legislative e regolamentari interne degli Stati membri 

dell'Unione comprendono le disposizioni legislative e regolamentari dell'Unione. 
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2. Gli articoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più favorita) non si 

applicano: 

 

a) ai servizi audiovisivi; 

 

b) all'estrazione, alla fabbricazione e alla lavorazione1 di materiali nucleari; 

 

c) alla produzione o al commercio di armi, munizioni e materiale bellico; 

 

d) al cabotaggio marittimo nazionale2; 

 

e) ai servizi di trasporto aereo interno e internazionale, con voli di linea o non di linea, e ai 

servizi direttamente connessi all'esercizio dei diritti di traffico, esclusi: 

 

i) i servizi di riparazione e manutenzione durante i quali gli aeromobili vengono ritirati dal 

servizio; 

 

                                                 
1 Si precisa che la lavorazione di materiali nucleari comprende tutte le attività incluse nella 

classificazione internazionale tipo, per industrie, di tutti i rami d'attività economica 
dell'Ufficio statistico delle Nazioni Unite, Statistical Papers, Serie M, N4, ISIC REV 3.1, 
2002 codice 2330. 

2 Fatto salvo l'ambito delle attività che costituiscono il "cabotaggio" in virtù delle disposizioni 
legislative e regolamentari interne, a norma della presente sottosezione il cabotaggio 
marittimo nazionale comprende il trasporto di passeggeri o merci tra un porto o un luogo 
situato in uno Stato membro dell'Unione o in Vietnam e un altro porto o luogo ubicato nello 
stesso Stato membro dell'Unione o in Vietnam, anche nella sua piattaforma continentale, 
conformemente alla convenzione UNCLOS, nonché il traffico proveniente da un porto o da 
un luogo ubicato in uno Stato membro dell'Unione o in Vietnam e destinato allo stesso porto o 
luogo. 

Atti parlamentari – 41 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 15 

ii) la vendita e la commercializzazione di servizi di trasporto aereo; 

 

iii) i servizi di sistemi telematici di prenotazione; 

 

iv) i servizi di assistenza a terra; e 

 

v) i servizi di gestione degli aeroporti; 

 

e 

 

f) ai servizi prestati e alle attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri. 

 

3. Gli articoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più favorita) non si 

applicano alle sovvenzioni concesse dalle parti1. 

 

4. Il presente capo non si applica ai regimi previdenziali delle parti né alle attività svolte nel 

territorio di ciascuna parte e collegate, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri. 

 

                                                 
1 Nel caso della parte UE, per "sovvenzione" si intendono anche gli "aiuti di Stato" quali 

definiti nel diritto dell'Unione. Per il Vietnam, per "sovvenzione" si intendono anche gli 
incentivi e gli aiuti agli investimenti quali gli aiuti concessi agli impianti di produzione, la 
formazione delle risorse umane e le attività volte a rafforzare la competitività, come gli aiuti a 
livello di tecnologia, ricerca e sviluppo, il patrocinio gratuito, le informazioni di mercato e la 
promozione commerciale. 
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5. Il presente capo non si applica alle misure concernenti le persone fisiche che intendono 

accedere al mercato del lavoro di una parte, né alle misure riguardanti la cittadinanza, la residenza o 

l'occupazione a titolo permanente. 

 

6. A eccezione degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 (Investimenti e misure e obiettivi 

di regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 2.9 (Surrogazione), nessuna 

disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di limitare gli obblighi delle 

parti di cui al capo 9 (Appalti pubblici) dell'accordo di libero scambio o di imporre ulteriori 

obblighi in materia di appalti pubblici. Si precisa che le misure in materia di appalti pubblici 

conformi al capo 9 (Appalti pubblici) dell'accordo di libero scambio non sono considerate una 

violazione degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 (Investimenti e misure e obiettivi di 

regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 2.9 (Surrogazione). 

 

 

ARTICOLO 2.2 

 

Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione 

 

1. Le parti riaffermano il loro diritto di legiferare nei rispettivi territori al fine di conseguire 

obiettivi politici legittimi come la tutela della salute pubblica, della sicurezza, dell'ambiente e della 

morale pubblica, la protezione sociale o dei consumatori o la promozione e la tutela della diversità 

culturale. 
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2. Si precisa che il presente capo non può essere interpretato come un impegno di una parte a 

non modificare il proprio quadro giuridico e regolamentare, anche in un modo tale da incidere 

negativamente sull'esecuzione degli investimenti o sulle aspettative di profitto di un investitore. 

 

3. Si precisa che, fatto salvo il paragrafo 4, nei seguenti casi la decisione di una parte di non 

concedere, rinnovare o mantenere una sovvenzione non costituisce una violazione del presente 

capo: 

 

a) in assenza di un impegno specifico, nei confronti di un investitore dell'altra parte o di un 

investimento disciplinato dal diritto o da un contratto, a concedere, rinnovare o mantenere tale 

sovvenzione; o 

 

b) in conformità di condizioni che regolano la concessione, il rinnovo o il mantenimento di tale 

sovvenzione. 

 

4. Si precisa che nessuna disposizione del presente capo può essere interpretata nel senso di 

impedire a una parte di interrompere la concessione di una sovvenzione1 o di richiederne il 

rimborso, oppure nel senso di imporre a tale parte di compensare l'investitore per tale interruzione o 

rimborso, se questi ultimi sono stati ordinati da una delle sue autorità competenti di cui all'allegato 1 

(Autorità competenti). 

 

 

                                                 
1 Nel caso della parte UE, per "sovvenzione" si intendono anche gli "aiuti di Stato" quali 

definiti nel diritto dell'Unione. Per il Vietnam, per "sovvenzione" si intendono anche gli 
incentivi e gli aiuti agli investimenti quali gli aiuti concessi agli impianti di produzione, la 
formazione delle risorse umane e le attività volte a rafforzare la competitività, come gli aiuti a 
livello di tecnologia, ricerca e sviluppo, il patrocinio gratuito, le informazioni di mercato e la 
promozione commerciale. 
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ARTICOLO 2.3 

 

Trattamento nazionale 

 

1. Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati, per 

quanto riguarda la loro esecuzione, un trattamento non meno favorevole di quello accordato, in 

situazioni analoghe, ai propri investitori e ai loro investimenti. 

 

2. In deroga al paragrafo 1 e, nel caso del Vietnam, fatto salvo l'allegato 2 (Esenzione per il 

Vietnam in materia di trattamento nazionale), una parte può adottare o mantenere in vigore misure 

riguardanti l'esecuzione di un investimento disciplinato purché tali misure non siano incompatibili 

con gli impegni di cui, rispettivamente, all'allegato 8-A (Elenco di impegni specifici dell'Unione) o 

8-B (Elenco di impegni specifici del Vietnam) dell'accordo di libero scambio, qualora si tratti di: 

 

a) misure adottate alla data di entrata in vigore del presente accordo o anteriormente a tale data; 

 

b) misure di cui alla lettera a), che vengono prorogate, sostituite o modificate dopo la data di 

entrata in vigore del presente accordo, purché tali misure, una volta prorogate, sostituite o 

modificate, non si rivelino meno compatibili con il dettato del paragrafo 1 rispetto alle stesse 

misure esistenti prima della proroga, sostituzione o modifica; o 
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c) misure non contemplate dalla lettera a) o b), purché non siano applicate a investimenti 

effettuati nel territorio della parte prima della data di entrata in vigore di tali misure1 o in 

modo tale da causare danni o perdite a tali investimenti. 

 

 

ARTICOLO 2.4 

 

Trattamento della nazione più favorita 

 

1. Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati, per 

quanto riguarda l'esecuzione di questi ultimi, un trattamento non meno favorevole di quello 

accordato, in situazioni analoghe, agli investitori di un paese terzo e ai loro investimenti. 

 

2. Il paragrafo 1 non si applica ai seguenti settori: 

 

a) servizi di comunicazione, esclusi i servizi postali e i servizi di telecomunicazione; 

 

b) servizi ricreativi, culturali e sportivi; 

 

                                                 
1 Ai fini della presente lettera, le parti convengono che, se una parte ha previsto un ragionevole 

periodo di introduzione progressiva ai fini dell'attuazione di una misura, oppure se ha cercato 
in qualsiasi altro modo di affrontare gli effetti di tale misura sugli investimenti effettuati 
prima della data di entrata in vigore della misura stessa, occorre tenere conto di tali fattori per 
determinare se la misura causi danni o perdite agli investimenti effettuati prima della data di 
entrata in vigore della misura. 
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c) pesca e acquacoltura; 

 

d) silvicoltura e caccia; e 

 

e) attività estrattive, compresi il petrolio e il gas. 

 

3. Il paragrafo 1 non può essere interpretato nel senso di imporre a una parte di estendere agli 

investitori dell'altra parte o agli investimenti disciplinati i benefici di qualsiasi trattamento accordato 

a norma di un accordo bilaterale, regionale o internazionale entrato in vigore prima della data di 

entrata in vigore del presente accordo. 

 

4. Il paragrafo 1 non può essere interpretato nel senso di imporre a una parte di estendere agli 

investitori dell'altra parte o agli investimenti disciplinati i benefici di: 

 

a) qualsiasi trattamento accordato a norma di un accordo bilaterale, regionale o multilaterale che 

comprende impegni a eliminare sostanzialmente tutti gli ostacoli agli investimenti tra le parti 

o impone il ravvicinamento delle legislazioni delle parti in uno o più settori economici1; 

 

b) qualsiasi trattamento derivante da un accordo internazionale diretto a evitare la doppia 

imposizione o altri accordi o intese internazionali riguardanti, in tutto o in parte, la fiscalità; o 

 

                                                 
1 Si precisa che, a norma della presente lettera, la Comunità economica ASEAN rientra nel 

concetto di accordo regionale. 
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c) qualsiasi trattamento derivante da misure che prevedono il riconoscimento di qualifiche e 

licenze o misure prudenziali conformemente all'articolo VII dell'accordo generale sugli 

scambi di servizi1 o al suo allegato sui servizi finanziari. 

 

5. Si precisa che il termine "trattamento" di cui al paragrafo 1 non comprende le procedure o i 

meccanismi di risoluzione delle controversie, quali quelli di cui al capo 3 (Risoluzione delle 

controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), previsti da altri 

accordi bilaterali, regionali o internazionali. Gli obblighi sostanziali previsti da tali accordi non 

sono qualificabili di per sé come "trattamento" e non possono pertanto essere presi in 

considerazione nel valutare una violazione del presente articolo. Le misure di una parte a norma di 

tali obblighi sostanziali sono considerate "trattamento". 

 

6. Il presente articolo è interpretato conformemente al principio eiusdem generis2. 

 

 

                                                 
1 Quale contenuto nell'allegato 1b dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 

mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994. 
2 Si precisa che il presente paragrafo non può essere interpretato nel senso di impedire 

l'interpretazione di altre disposizioni del presente accordo, ove opportuno, conformemente al 
principio eiusdem generis. 
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ARTICOLO 2.5 

 

Trattamento degli investimenti 

 

1. Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati un 

trattamento giusto ed equo e ne garantisce la piena protezione e sicurezza conformemente ai 

paragrafi da 2 a 7 e all'allegato 3 (Intesa sul trattamento degli investimenti). 

 

2. Una parte viola l'obbligo di trattamento giusto ed equo di cui al paragrafo 1 se una misura, o 

una serie di misure, da essa adottata costituisce: 

 

a) un diniego di giustizia nei procedimenti penali, civili o amministrativi; 

 

b) una violazione fondamentale del principio del giusto processo nei procedimenti giudiziari e 

amministrativi; 

 

c) un comportamento manifestamente arbitrario; 

 

d) una discriminazione mirata per motivi manifestamente illeciti quali genere, razza o credo 

religioso; 

 

e) un trattamento abusivo come coercizione, abuso di potere o simili comportamenti lesivi della 

buona fede; o 

 

f) una violazione di qualunque altro elemento dell'obbligo di trattamento giusto ed equo assunto 

dalle parti conformemente al paragrafo 3. 
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3. Un trattamento non elencato al paragrafo 2 può costituire una violazione del trattamento 

giusto ed equo qualora le parti abbiano così concordato secondo le procedure di cui all'articolo 4.3 

(Modifiche). 

 

4. Nell'applicare i paragrafi da 1 a 3 un organo di risoluzione delle controversie di cui al capo 3 

(Risoluzione delle controversie) può tener conto di eventuali dichiarazioni specifiche effettuate da 

una parte a un investitore dell'altra parte per indurlo a effettuare un investimento disciplinato, tali da 

ingenerare legittime aspettative successivamente deluse da tale parte, e sulle quali l'investitore abbia 

fatto affidamento nel decidere di effettuare o mantenere detto investimento. 

 

5. Si precisa che l'espressione "piena protezione e sicurezza" di cui al paragrafo 1 si riferisce agli 

obblighi di una parte di agire nel modo che possa ritenersi ragionevolmente necessario per tutelare 

la sicurezza fisica degli investitori e degli investimenti disciplinati. 

 

6. Qualora una parte abbia concluso un accordo scritto con investitori dell'altra parte o con 

investimenti disciplinati che soddisfa tutte le condizioni seguenti, tale parte non può violare tale 

accordo mediante l'esercizio dei pubblici poteri. Le condizioni sono le seguenti: 

 

a) l'accordo scritto è concluso e prende effetto dopo la data di entrata in vigore del presente 

accordo1; 

 

                                                 
1 Si precisa che un accordo scritto che è concluso e prende effetto dopo la data di entrata in 

vigore del presente accordo non comprende il rinnovo o la proroga di un accordo 
conformemente alle disposizioni dell'accordo originario e a condizioni identiche o 
sostanzialmente identiche all'accordo originario che è stato concluso ed è entrato in vigore 
prima della data di entrata in vigore del presente accordo. 
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b) l'investitore fa affidamento sull'accordo scritto nel decidere di effettuare o mantenere 

l'investimento disciplinato diverso dall'accordo scritto stesso e la violazione danneggia 

effettivamente tale investimento; 

 

c) l'accordo scritto1 crea diritti e obblighi reciproci e vincolanti per entrambe le parti in relazione 

a detto investimento; e 

 

d) l'accordo scritto non contiene alcuna clausola in materia di risoluzione delle controversie tra 

le parti di tale accordo mediante arbitrato internazionale. 

 

7. La violazione di un'altra disposizione del presente accordo o di un altro accordo 

internazionale non implica necessariamente una violazione del presente articolo. 

 

 

ARTICOLO 2.6 

 

Indennizzo delle perdite 

 

1. Gli investitori di una parte, i cui investimenti disciplinati abbiano subito perdite a causa di 

guerre o altri conflitti armati, rivoluzioni, situazioni di emergenza nazionale, rivolte, insurrezioni o 

sommosse nel territorio dell'altra parte, ottengono da quest'ultima, in materia di restituzione, 

indennizzo, risarcimento o altre forme di liquidazione, un trattamento non meno favorevole di 

quello accordato da tale altra parte ai propri investitori o agli investitori di qualsiasi paese terzo. 

 

                                                 
1 Per "accordo scritto" si intende un accordo scritto concluso da una parte con un investitore 

dell'altra parte o con un suo investimento, negoziato ed eseguito da entrambe le parti, per 
mezzo di uno o più strumenti. 
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2. Fatto salvo il paragrafo 1, agli investitori di una parte che, in una delle situazioni previste dal 

paragrafo 1, subiscano perdite nel territorio dell'altra parte, è accordata una restituzione o 

un'indennità tempestiva, congrua ed effettiva dall'altra parte, qualora tali perdite derivino: 

 

a) dalla requisizione del loro investimento disciplinato, o di una parte di esso, a opera delle forze 

armate o delle autorità dell'altra parte; o 

 

b) dalla distruzione del loro investimento disciplinato, o di una parte di esso, a opera delle forze 

armate o delle autorità dell'altra parte, 

 

senza che la situazione lo richiedesse. 

 

 

ARTICOLO 2.7 

 

Espropriazione 

 

1. Nessuna parte può nazionalizzare o espropriare gli investimenti disciplinati di investitori 

dell'altra parte, né direttamente né indirettamente, mediante misure di effetto equivalente alla 

nazionalizzazione o all'espropriazione ("espropriazione"), tranne nei casi in cui l'espropriazione sia 

effettuata: 

 

a) per un fine pubblico; 

 

b) conformemente al principio del giusto procedimento; 

 

Atti parlamentari – 52 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 26 

c) su base non discriminatoria; e 

 

d) dietro pagamento di un'indennità tempestiva, congrua ed effettiva. 

 

2. L'ammontare dell'indennità di cui al paragrafo 1 corrisponde al valore equo di mercato 

dell'investimento disciplinato immediatamente prima che l'espropriazione o l'imminente 

espropriazione, se anteriore, divenisse di pubblico dominio, maggiorato degli interessi a un tasso 

ragionevole determinati in base a criteri commerciali e calcolati dalla data di espropriazione alla 

data del pagamento. Tale indennità deve essere effettivamente riscuotibile, liberamente trasferibile 

conformemente all'articolo 2.8 (Trasferimenti) e corrisposta senza indugio. 

 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, qualora il Vietnam sia la parte che espropria, qualsiasi misura di 

espropriazione diretta di terreni deve essere: 

 

a) effettuata per uno scopo previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari interne 

applicabili1; e 

 

b) accompagnata dal pagamento di un'indennità pari al prezzo di mercato, nel rispetto delle 

disposizioni legislative e regolamentari interne applicabili. 

 

4. Il rilascio di licenze obbligatorie in relazione ai diritti di proprietà intellettuale non costituisce 

un'espropriazione ai sensi del paragrafo 1, nella misura in cui il rilascio di tali licenze sia 

compatibile con l'accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al commercio di 

cui all'allegato 1C dell'accordo OMC ("accordo TRIPS"). 

 

                                                 
1 A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente accordo le disposizioni legislative e 

regolamentari interne applicabili del Vietnam sono la legge fondiaria n. 45/2013/QH13 e il 
decreto n. 44/2014/ND-CP, che disciplina i prezzi dei terreni. 

Atti parlamentari – 53 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 27 

5. Un investitore interessato da un'espropriazione ha il diritto, conformemente alla legislazione 

della parte che espropria, di ottenere un rapido riesame, da parte delle autorità giudiziarie o di altre 

autorità indipendenti di tale parte, della sua domanda e della valutazione del suo investimento. 

 

6. Il presente articolo deve essere interpretato conformemente all'allegato 4 (Intesa 

sull'espropriazione). 

 

 

ARTICOLO 2.8 

 

Trasferimento 

 

Ciascuna parte consente che tutti i trasferimenti relativi agli investimenti disciplinati siano effettuati 

in una valuta liberamente convertibile, senza restrizioni o ritardi e al tasso di cambio di mercato 

applicabile alla data del trasferimento. Tali trasferimenti comprendono: 

 

a) conferimenti di capitale, come il capitale iniziale e i conferimenti successivi necessari per 

mantenere, sviluppare o aumentare l'investimento; 

 

b) utili, dividendi, plusvalenze e altri rendimenti, proventi della vendita totale o parziale o della 

liquidazione totale o parziale dell'investimento; 

 

c) pagamenti di interessi, canoni, commissioni di gestione, di assistenza tecnica e altre 

competenze; 
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d) versamenti effettuati in forza di un contratto concluso da un investitore o da un investimento 

disciplinato, compresi i versamenti effettuati in forza di un contratto di mutuo; 

 

e) redditi e altri compensi del personale assunto all'estero in relazione all'investimento; 

 

f) versamenti a norma degli articoli 2.6 (Indennizzo delle perdite) e 2.7 (Espropriazione); e 

 

g) il pagamento di risarcimenti in esecuzione di una sentenza pronunciata a norma del capo 3 

(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e 

le parti). 

 

 

ARTICOLO 2.9 

 

Surrogazione 

 

Qualora una parte, o un organismo che opera per conto della parte, effettui un pagamento in forza di 

un obbligo indennitario, di una garanzia o di un contratto di assicurazione concluso in relazione a 

un investimento effettuato da uno dei suoi investitori nel territorio dell'altra parte, quest'ultima 

riconosce la surrogazione, il trasferimento di qualsiasi diritto o titolo o la cessione di qualsiasi 

pretesa in relazione a tale investimento. La parte o l'organismo che opera per conto della parte può 

far valere il diritto o la pretesa surrogati o ceduti allo stesso titolo con cui l'investitore avrebbe 

potuto far valere il diritto o la pretesa originari. Tali diritti possono essere esercitati dalla parte o 

dall'organismo che opera per conto della parte, oppure dall'investitore unicamente previa 

autorizzazione della parte o dell'organismo che opera per conto della parte. 
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CAPO 3 

 

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

 

SEZIONE A 

 

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE TRA LE PARTI 

 

 

SOTTOSEZIONE 1 

 

OBIETTIVO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

 

ARTICOLO 3.1 

 

Obiettivo 

 

La presente sezione ha per obiettivo l'istituzione di un meccanismo efficace ed efficiente per evitare 

e risolvere qualsiasi controversia che possa insorgere tra le parti riguardo all'interpretazione e 

all'applicazione del presente accordo al fine di pervenire a una soluzione concordata. 
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ARTICOLO 3.2 

 

Ambito di applicazione 

 

La presente sezione si applica alla prevenzione e alla risoluzione di qualsiasi controversia che possa 

insorgere tra le parti riguardo all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni del presente 

accordo, salvo altrimenti disposto nel presente accordo. 

 

 

SOTTOSEZIONE 2 

 

CONSULTAZIONI E MEDIAZIONE 

 

 

ARTICOLO 3.3 

 

Consultazioni 

 

1. Le parti si adoperano per risolvere le controversie di cui all'articolo 3.2 (Ambito di 

applicazione) avviando consultazioni in buona fede onde pervenire a una soluzione concordata. 

 

2. Una parte può chiedere l'avvio di consultazioni inviando una richiesta scritta all'altra parte, 

con copia al comitato istituito a norma dell'articolo 4.1 (Comitato), e individuando la misura 

contestata e le pertinenti disposizioni del presente accordo. 
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3. Le consultazioni si svolgono entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di cui al 

paragrafo 2 e hanno luogo nel territorio della parte cui è rivolta la richiesta, salvo diversa decisione 

delle parti. Le consultazioni si ritengono concluse entro 45 giorni dalla data di ricevimento della 

richiesta, a meno che le entrambe le parti decidano di proseguirle. Le consultazioni e, in particolare, 

tutte le informazioni comunicate e le posizioni assunte dalle parti, rimangono riservate e non 

pregiudicano i diritti di nessuna delle due parti in eventuali procedimenti successivi. 

 

4. Le consultazioni su questioni urgenti, comprese le questioni che coinvolgono merci deperibili 

e merci o servizi di carattere stagionale, si tengono entro 15 giorni dalla data di ricevimento della 

richiesta di cui al paragrafo 2. Le consultazioni si ritengono concluse entro 20 giorni dalla data di 

ricevimento della richiesta di cui al paragrafo 2, a meno che le entrambe le parti decidano di 

proseguirle. 

 

5. La parte che ha chiesto l'avvio delle consultazioni può avvalersi dell'articolo 3.5 (Avvio del 

procedimento arbitrale) se: 

 

a) l'altra parte non risponde alla richiesta di consultazioni entro 15 giorni dalla data di 

ricevimento della stessa; 

 

b) le consultazioni non si svolgono entro i termini di cui al paragrafo 3 o 4; 

 

c) le parti decidono di non tenere le consultazioni; o 

 

d) le consultazioni si sono concluse senza pervenire a una soluzione concordata. 
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6. Nel corso delle consultazioni ciascuna parte fornisce sufficienti informazioni fattuali ai fini di 

un'analisi del modo in cui la misura contestata potrebbe incidere sul funzionamento e 

sull'applicazione del presente accordo. 

 

 

ARTICOLO 3.4 

 

Meccanismo di mediazione 

 

Le parti possono convenire in qualsiasi momento di avviare un procedimento di mediazione a 

norma dell'allegato 9 (Meccanismo di mediazione) in relazione a qualsiasi misura che incida 

negativamente sugli investimenti tra le parti. 

 

 

SOTTOSEZIONE 3 

 

PROCEDURE DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

 

ARTICOLO 3.5 

 

Avvio del procedimento arbitrale 

 

1. Se le parti non riescono a risolvere la controversia mediante le consultazioni di cui all'articolo 

3.3 (Consultazioni), la parte che ha chiesto l'avvio delle consultazioni può chiedere la costituzione 

di un collegio arbitrale. 
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2. La richiesta di costituzione di un collegio arbitrale è comunicata per iscritto all'altra parte, una 

cui copia è presentata al comitato. La parte attrice indica nella propria richiesta la misura contestata 

e spiega, in modo tale da fornire chiaramente la base giuridica della contestazione, i motivi per cui 

tale misura sarebbe incompatibile con le disposizioni del presente accordo. 

 

 

ARTICOLO 3.6 

 

Mandato del collegio arbitrale 

 

Salvo diversa decisione delle parti entro 10 giorni dalla data di designazione degli arbitri, il collegio 

arbitrale è investito del mandato di: 

 

"esaminare, alla luce delle pertinenti disposizioni del presente accordo citate dalle parti, la questione 

oggetto della richiesta di costituzione di un collegio arbitrale a norma dell'articolo 3.5 (Avvio del 

procedimento arbitrale), pronunciarsi sulla conformità della misura contestata alle disposizioni di 

cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) ed esporre nella sua relazione le conclusioni di fatto, 

l'applicabilità delle disposizioni pertinenti e le motivazioni alla base delle risultanze e delle 

raccomandazioni conformemente agli articoli 3.10 (Relazione interinale) e 3.11 (Relazione 

finale).". 
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ARTICOLO 3.7 

 

Costituzione del collegio arbitrale 

 

1. Il collegio arbitrale è composto da tre arbitri. 

 

2. Entro 10 giorni dalla data in cui la parte convenuta riceve la richiesta di costituzione del 

collegio arbitrale, le parti si consultano per concordare la composizione del collegio. 

 

3. Se le parti non giungono a un accordo sulla composizione del collegio arbitrale entro il 

termine di cui al paragrafo 2, ciascuna parte può, entro 10 giorni dalla scadenza del termine di cui al 

paragrafo 2, nominare un arbitro dal proprio sottoelenco istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco 

degli arbitri). Se una parte non nomina un arbitro dal proprio sottoelenco, l'arbitro, su richiesta 

dell'altra parte, viene estratto a sorte dal presidente del comitato o da un suo delegato mediante 

estrazione a sorte dal sottoelenco di tale parte istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli 

arbitri). 

 

4. Se le parti non giungono a un accordo sul presidente del collegio arbitrale entro il termine di 

cui al paragrafo 2, il presidente del comitato o un suo delegato, su richiesta di una parte, designa il 

presidente del collegio arbitrale mediante estrazione a sorte dal sottoelenco di presidenti istituito a 

norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri). 

 

5. Il presidente del comitato o un suo delegato designa gli arbitri entro cinque giorni dalla 

richiesta di cui al paragrafo 3 o 4. 
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6. La data di costituzione del collegio arbitrale è quella in cui l'ultimo dei tre arbitri designati 

comunica alle parti di accettare la sua nomina conformemente all'allegato 7 (Regolamento di 

procedura). 

 

7. Se, quando è presentata una richiesta a norma del paragrafo 3 o 4, uno degli elenchi di cui 

all'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri) non è ancora stato istituito o non contiene sufficienti 

nominativi, gli arbitri sono estratti a sorte tra i nominativi formalmente proposti da entrambe le parti 

o da una parte, qualora la proposta sia stata presentata solo da una di esse. 

 

 

ARTICOLO 3.8 

 

Procedimenti di risoluzione delle controversie del collegio arbitrale 

 

1. Le norme e le procedure di cui al presente articolo e agli allegati 7 (Regolamento di 

procedura) e 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) disciplinano i procedimenti di 

risoluzione delle controversie di un collegio arbitrale. 

 

2. Salvo diversa decisione delle parti, queste ultime si riuniscono con il collegio arbitrale entro 

10 giorni dalla sua costituzione al fine di individuare tutte le questioni che le parti o il collegio 

arbitrale ritengono opportuno affrontare, compresi il calendario del procedimento e i compensi e il 

rimborso delle spese degli arbitri, conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura). Gli 

arbitri e i rappresentanti delle parti possono partecipare a tale riunione per telefono o in 

videoconferenza. 
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3. La sede dell'udienza è decisa di comune accordo tra le parti. Qualora le parti non giungano a 

un accordo sulla sede, l'udienza ha luogo a Bruxelles se la parte attrice è il Vietnam e ad Hanoi se la 

parte attrice è la parte UE. 

 

4. Le udienze sono aperte al pubblico, salvo altrimenti disposto nell'allegato 7 (Regolamento di 

procedura). 

 

5. Conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura), alle parti viene data la possibilità 

di assistere alle presentazioni, dichiarazioni, argomentazioni o contestazioni nell'ambito del 

procedimento. Tutte le informazioni o comunicazioni scritte presentate al collegio arbitrale da una 

parte sono messe a disposizione dell'altra parte, comprese eventuali osservazioni sulla parte 

descrittiva della relazione interinale, risposte del collegio arbitrale alle domande e osservazioni di 

una parte su tali risposte. 

 

6. Salvo diversa decisione delle parti entro tre giorni dalla data di costituzione del collegio 

arbitrale, quest'ultimo può ricevere, conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura), 

comunicazioni scritte non richieste (comunicazioni amicus curiae) da una persona fisica o giuridica 

stabilita nel territorio di una parte. 

 

7. Per le discussioni interne il collegio arbitrale si riunisce a porte chiuse in presenza dei soli 

arbitri. Il collegio arbitrale può tuttavia autorizzare i suoi assistenti a presenziare alle discussioni. Le 

discussioni del collegio arbitrale e i documenti a esso presentati rimangono riservati. 
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ARTICOLO 3.9 

 

Pronuncia pregiudiziale sull'urgenza 

 

Su richiesta di una parte, entro 10 giorni dalla sua costituzione il collegio arbitrale può pronunciarsi 

in via pregiudiziale circa l'effettiva urgenza del caso. 

 

 

ARTICOLO 3.10 

 

Relazione interinale 

 

1. Il collegio arbitrale presenta alle parti una relazione interinale che espone le conclusioni di 

fatto, l'applicabilità delle disposizioni pertinenti e le motivazioni alla base delle risultanze e delle 

raccomandazioni entro 90 giorni dalla data della sua costituzione. Il presidente del collegio 

arbitrale, qualora non ritenga possibile il rispetto di tale scadenza, ne informa per iscritto le parti e il 

comitato, indicando i motivi del ritardo e la data alla quale il collegio arbitrale prevede di presentare 

la relazione interinale. In ogni caso il collegio arbitrale presenta la relazione interinale entro 120 

giorni dalla data della sua costituzione. 

 

2. Una parte può presentare al collegio arbitrale una richiesta scritta, comprensiva di 

osservazioni, di riesame di aspetti precisi della relazione interinale entro 14 giorni dalla data della 

sua notifica. 
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3. Nei casi urgenti, compresi quelli relativi a merci deperibili o merci o servizi di carattere 

stagionale, il collegio arbitrale si adopera per presentare la propria relazione interinale entro 45 

giorni e, in ogni caso, entro 60 giorni dalla data della sua costituzione. Una parte può presentare al 

collegio arbitrale una richiesta scritta, comprensiva di osservazioni, di riesame di aspetti precisi 

della relazione interinale entro sette giorni dalla data della sua notifica. 

 

4. Dopo aver esaminato le osservazioni scritte delle parti, comprensive di osservazioni, sulla 

relazione interinale, il collegio arbitrale può modificare la sua relazione e procedere a ogni ulteriore 

esame che ritenga opportuno. 

 

 

ARTICOLO 3.11 

 

Relazione finale 

 

1. Il collegio arbitrale presenta la relazione finale alle parti e al comitato entro 120 giorni dalla 

data della sua costituzione. Il presidente del collegio arbitrale, qualora non ritenga possibile il 

rispetto di tale scadenza, ne informa per iscritto le parti e il comitato, indicando i motivi del ritardo 

e la data alla quale il collegio arbitrale prevede di presentare la relazione finale. In ogni caso il 

collegio arbitrale presenta la relazione finale entro 150 giorni dalla data della sua costituzione. 
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2. Nei casi urgenti, compresi quelli relativi a merci deperibili o a merci o servizi di carattere 

stagionale, il collegio arbitrale si adopera per presentare la propria relazione finale entro 60 giorni 

dalla data della sua costituzione. In ogni caso il collegio arbitrale presenta la relazione finale entro 

75 giorni dalla data della sua costituzione. 

 

3. La relazione finale comprende un'analisi adeguata delle argomentazioni presentate nel 

riesame interinale e risponde con chiarezza alle osservazioni delle parti. 

 

 

ARTICOLO 3.12 

 

Esecuzione della relazione finale 

 

La parte convenuta adotta le misure necessarie per dare esecuzione senza indugio e in buona fede 

alla relazione finale. 

 

 

ARTICOLO 3.13 

 

Periodo di tempo ragionevole per l'esecuzione 

 

1. Qualora non sia possibile ottenere un'esecuzione immediata, le parti si adoperano per decidere 

di comune accordo il periodo di tempo necessario a dare esecuzione alla relazione finale. In tal caso 

la parte convenuta, entro 30 giorni dal ricevimento della relazione finale, notifica alla parte attrice e 

al comitato il periodo di tempo di cui avrà bisogno per darvi esecuzione ("periodo di tempo 

ragionevole"). 
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2. In caso di disaccordo tra le parti sul periodo di tempo ragionevole necessario per l'esecuzione 

della relazione finale, la parte attrice, entro 20 giorni dal ricevimento della notifica effettuata 

conformemente al paragrafo 1 dalla parte convenuta, chiede per iscritto al collegio arbitrale 

costituito a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) ("collegio arbitrale 

originario") di stabilire la durata del periodo di tempo ragionevole. La richiesta è notificata alla 

parte convenuta e una copia è inviata al comitato. 

 

3. Il collegio arbitrale notifica il proprio lodo sul periodo di tempo ragionevole alle parti e al 

comitato entro 20 giorni dalla data di presentazione della richiesta di cui al paragrafo 2. 

 

4. La parte convenuta informa per iscritto la parte attrice dei progressi compiuti nell'esecuzione 

della relazione finale almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di tempo ragionevole. 

 

5. Le parti possono convenire di prorogare il periodo di tempo ragionevole. 

 

 

ARTICOLO 3.14 

 

Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale 

 

1. Prima della scadenza del periodo di tempo ragionevole, la parte convenuta notifica alla parte 

attrice e al comitato le misure che ha adottato per dare esecuzione alla relazione finale. 
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2. Se le parti non concordano sull'esistenza delle misure adottate per conformarsi alle 

disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) e notificate a norma del paragrafo 1 o 

sulla compatibilità di tali misure, la parte attrice può chiedere per iscritto al collegio arbitrale 

originario di pronunciarsi in merito. La richiesta è notificata alla parte convenuta e una copia è 

inviata al comitato. La parte attrice indica nella richiesta la specifica misura contestata e spiega, in 

modo abbastanza articolato da chiarire la base giuridica della contestazione, i motivi per i quali tale 

misura è incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione). 

 

3. Il collegio arbitrale notifica il proprio lodo alle parti e al comitato entro 45 giorni dalla data di 

presentazione della richiesta di cui al paragrafo 2. 

 

 

ARTICOLO 3.15 

 

Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione 

 

1. Qualora la parte convenuta non notifichi alla parte attrice e al comitato alcuna misura adottata 

per dare esecuzione alla relazione finale prima della scadenza del periodo di tempo ragionevole, o 

qualora il collegio arbitrale stabilisca che non è stata adottata alcuna misura a fini di esecuzione 

della relazione finale o che la misura notificata a norma dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure 

adottate per dare esecuzione alla relazione finale), paragrafo 1, non è compatibile con gli obblighi di 

tale parte previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte 

convenuta, su richiesta della parte attrice e previa consultazione con quest'ultima, presenta 

un'offerta di compensazione. 

 

Atti parlamentari – 68 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 42 

2. Qualora la parte attrice decida di non richiedere un'offerta di compensazione o, nel caso in cui 

tale richiesta venga avanzata, se non viene raggiunto un accordo sulla compensazione entro 30 

giorni dalla fine del periodo di tempo ragionevole o dall'emissione del lodo arbitrale a norma 

dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale) con il 

quale il collegio arbitrale ha stabilito che non è stata adottata alcuna misura a fini di esecuzione 

della relazione finale o che la misura adottata non è compatibile con le disposizioni di cui 

all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte attrice, previa notifica all'altra parte e al comitato, 

ha il diritto di adottare misure adeguate, nel quadro degli impegni commerciali e di investimento 

preferenziali applicabili tra le parti, che hanno un effetto equivalente all'annullamento o al 

pregiudizio dei benefici causato dalla violazione. La notifica deve specificare tali misure. La parte 

attrice può applicare dette misure in qualsiasi momento una volta scaduto il termine di 10 giorni 

dalla data in cui la parte convenuta ha ricevuto la notifica, a meno che la parte convenuta non abbia 

chiesto l'arbitrato a norma del paragrafo 3 del presente articolo. 

 

3. Se ritiene che l'effetto delle misure adottate dalla parte attrice non sia equivalente 

all'annullamento o al pregiudizio dei benefici causato dalla violazione, la parte convenuta può 

chiedere per iscritto al collegio arbitrale originario di pronunciarsi in merito. Tale richiesta è 

notificata alla parte attrice, con copia al comitato, prima della scadenza del termine di 10 giorni di 

cui al paragrafo 2. Entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta il collegio arbitrale 

originario notifica alle parti e al comitato il proprio lodo sulle misure adottate dalla parte attrice. Le 

misure di cui al paragrafo 2 non devono essere adottate prima della notifica del lodo da parte del 

collegio arbitrale originario e le misure adottate devono essere compatibili con tale lodo. 
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4. Le misure di cui al presente articolo sono temporanee e non si applicano: 

 

a) una volta che le parti siano pervenute a una soluzione concordata a norma dell'articolo 3.19 

(Soluzione concordata); 

 

b) una volta che le parti abbiano raggiunto un accordo sul fatto che la misura notificata a norma 

dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale), 

paragrafo 1, permette alla parte convenuta di conformarsi alle disposizioni di cui all'articolo 

3.2 (Ambito di applicazione); o 

 

c) una volta che la misura di cui si sia rilevata l'incompatibilità con le disposizioni di cui 

all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) sia stata revocata o modificata al fine di renderla 

compatibile con tali disposizioni, secondo quanto disposto a norma dall'articolo 3.14 

(Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale), paragrafo 3. 
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ARTICOLO 3.16 

 

Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione successivamente all'adozione  

delle misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione 

 

1. La parte convenuta notifica alla parte attrice e al comitato qualsiasi misura da essa adottata 

per dare esecuzione alla relazione finale del collegio arbitrale a seguito delle misure applicate dalla 

parte attrice o dell'applicazione della compensazione, a seconda dei casi. A eccezione dei casi di cui 

al paragrafo 2, la parte attrice revoca le misure adottate conformemente all'articolo 3.15 (Misure 

correttive temporanee in caso di mancata esecuzione) entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

notifica. Qualora sia stata applicata la compensazione, a eccezione dei casi di cui al paragrafo 2, la 

parte convenuta può porre fine all'applicazione di tale compensazione entro 30 giorni dalla notifica 

con cui comunica di avere dato esecuzione alla relazione finale del collegio arbitrale. 

 

2. Se entro 30 giorni dalla data di ricevimento della notifica le parti non giungono a un accordo 

sul fatto che la misura notificata permetta alla parte convenuta di conformarsi alle disposizioni di 

cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte attrice chiede per iscritto al collegio arbitrale 

originario di pronunciarsi in merito. La richiesta è notificata alla parte convenuta e una copia è 

inviata al comitato. 
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3. Il lodo del collegio arbitrale è notificato alle parti e al comitato entro 45 giorni dalla data di 

presentazione della richiesta. Se il collegio arbitrale stabilisce che la misura notificata è conforme 

alle disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), sono revocate, a seconda dei casi, 

le misure di cui all'articolo 3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione) o la 

compensazione. Se del caso, il livello delle misure adottate ai sensi dell'articolo 3.15, paragrafo 2, o 

il livello della compensazione è adattato in base al lodo del collegio arbitrale. 

 

 

ARTICOLO 3.17 

 

Sostituzione degli arbitri 

 

Se, durante i procedimenti arbitrali, il collegio arbitrale originario, in tutto o in parte, non è in grado 

di partecipare, si dimette o deve essere sostituito in quanto uno o più dei suoi membri non 

soddisfano le prescrizioni del codice di condotta di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli 

arbitri e i mediatori), si applica la procedura di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 

arbitrale). Il termine per la notifica delle relazioni e dei lodi, a seconda dei casi, è prorogato di 20 

giorni. 
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ARTICOLO 3.18 

 

Sospensione e chiusura del procedimento arbitrale 

 

1. Su richiesta di entrambe le parti, il collegio arbitrale sospende i lavori in qualsiasi momento 

per un periodo concordato tra le parti non superiore a 12 mesi consecutivi. Esso riprende i lavori 

prima della fine di tale periodo di sospensione, su richiesta scritta di entrambe le parti. Le parti ne 

informano di conseguenza il comitato. Il collegio arbitrale può inoltre riprendere i lavori alla fine 

del periodo di sospensione, su richiesta scritta di una delle parti. La parte richiedente ne informa di 

conseguenza il comitato e l'altra parte. Se una parte non richiede la ripresa dei lavori del collegio 

arbitrale alla scadenza del periodo di sospensione, l'autorità del collegio arbitrale decade e il 

procedimento è chiuso. In caso di sospensione dei lavori del collegio arbitrale, i termini di cui alle 

disposizioni pertinenti contenute nella presente sezione sono prorogati di un periodo di tempo 

corrispondente alla durata della sospensione dei lavori. La sospensione e la chiusura dei lavori del 

collegio arbitrale non pregiudicano i diritti delle parti in altri procedimenti soggetti alla disciplina 

dell'articolo 3.24 (Scelta del foro). 

 

2. Le parti possono convenire di chiudere il procedimento arbitrale dandone congiuntamente 

notifica al presidente del collegio arbitrale e al comitato in qualsiasi momento prima della 

presentazione della relazione finale del collegio arbitrale. 
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ARTICOLO 3.19 

 

Soluzione concordata 

 

Le parti possono in qualsiasi momento pervenire a una soluzione concordata di una controversia a 

norma della presente sezione. Esse ne danno congiuntamente notifica al comitato e al presidente del 

collegio arbitrale, se del caso. Qualora la soluzione debba essere approvata in base alle pertinenti 

procedure interne delle parti, la notifica fa riferimento a tale obbligo e il procedimento di 

risoluzione delle controversie è sospeso. Se tale approvazione non è richiesta, o all'atto della 

notifica dell'espletamento di tali procedure interne, il procedimento di risoluzione delle controversie 

è chiuso. 

 

 

ARTICOLO 3.20 

 

Informazioni e consulenza tecnica 

 

Su richiesta di una parte o di propria iniziativa, il collegio arbitrale può chiedere le informazioni che 

ritenga opportune ai fini del procedimento arbitrale da qualunque fonte, comprese le parti coinvolte 

nella controversia. Se lo ritiene opportuno, il collegio arbitrale ha anche la facoltà di acquisire il 

parere di esperti. Prima di scegliere detti esperti il collegio arbitrale consulta le parti. Tutte le 

informazioni ottenute a norma del presente articolo sono comunicate e presentate alle parti affinché 

possano formulare osservazioni entro il termine fissato dal collegio arbitrale. 
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ARTICOLO 3.21 

 

Norme di interpretazione 

 

Il collegio arbitrale interpreta le disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) secondo 

le norme di interpretazione consuetudinarie del diritto internazionale pubblico, comprese quelle 

codificate nella convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, conclusa a Vienna il 23 maggio 1969 

("convenzione di Vienna"). Il collegio arbitrale tiene conto anche delle pertinenti interpretazioni 

formulate nelle relazioni dei panel e dell'organo d'appello adottate dall'organo di conciliazione a 

norma dell'allegato 2 dell'accordo OMC ("organo di conciliazione dell'OMC"). Le relazioni e i lodi 

del collegio arbitrale non ampliano né riducono i diritti e gli obblighi delle parti che discendono dal 

presente accordo. 

 

 

ARTICOLO 3.22 

 

Decisioni e lodi del collegio arbitrale 

 

1. Il collegio arbitrale si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora risulti impossibile 

adottare una decisione consensuale, si procede a maggioranza. Il parere degli arbitri dissenzienti 

non è reso pubblico in alcun caso. 
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2. Le relazioni e i lodi del collegio arbitrale sono accettati senza riserve dalle parti e non creano 

alcun diritto né alcun obbligo per le persone fisiche o giuridiche. Le relazioni e i lodi indicano le 

conclusioni di fatto, l'applicabilità delle disposizioni pertinenti di cui all'articolo 3.2 (Ambito di 

applicazione) e le motivazioni alla base di tutte le risultanze e conclusioni. Il comitato rende 

pubblici le relazioni e i lodi del collegio arbitrale in ogni loro parte entro 10 giorni dalla loro 

presentazione, a meno che non decida altrimenti per tutelare informazioni riservate. 

 

 

SOTTOSEZIONE 4 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

ARTICOLO 3.23 

 

Elenco degli arbitri 

 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo, il comitato istituisce un 

elenco di almeno 15 persone disposte e atte a esercitare la funzione di arbitro. Tale elenco si 

compone di tre sottoelenchi: 

 

a) un sottoelenco per il Vietnam; 

 

b) un sottoelenco per l'Unione e i suoi Stati membri; e 
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c) un sottoelenco di persone che non siano cittadini né dell'una né dell'altra parte, né vi abbiano 

residenza permanente, da cui nominare la persona che esercita la funzione di presidente del 

collegio arbitrale. 

 

2. Ciascuno dei sottoelenchi comprende almeno cinque persone. Il comitato provvede affinché 

l'elenco contenga sempre tale numero minimo di persone. 

 

3. Gli arbitri possiedono una provata competenza ed esperienza in materia di diritto e commercio 

internazionale. Essi devono essere indipendenti, esercitare le loro funzioni a titolo personale, non 

accettare istruzioni da alcuna organizzazione o governo né essere collegati al governo di nessuna 

delle parti e devono rispettare il codice di condotta di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli 

arbitri e i mediatori). 

 

4. Il comitato può istituire un elenco supplementare di 10 persone in possesso di provata 

competenza ed esperienza in settori specifici contemplati dal presente accordo. Previo accordo delle 

parti, tale elenco supplementare è utilizzato per costituire il collegio arbitrale secondo la procedura 

di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale). 

 

 

ARTICOLO 3.24 

 

Scelta del foro 

 

1. Il ricorso alla procedura di risoluzione delle controversie di cui al presente capo lascia 

impregiudicate eventuali azioni in seno all'Organizzazione mondiale del commercio, compresi i 

procedimenti per la risoluzione delle controversie, o nel quadro di altri accordi internazionali di cui 

entrambe le parti sono firmatarie. 

 

Atti parlamentari – 77 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 51 

2. In deroga al paragrafo 1, in relazione a una determinata misura, una parte si astiene dal 

denunciare nel foro competente la violazione di un obbligo sostanzialmente equivalente a norma del 

presente accordo e dell'accordo OMC o di altri accordi internazionali di cui entrambe le parti sono 

firmatarie. Dopo l'avvio di un procedimento di risoluzione delle controversie, una parte si astiene 

dal denunciare la violazione di un obbligo sostanzialmente equivalente a norma dell'altro accordo 

presso l'altro foro, a meno che il foro scelto per primo non riesca, per motivi procedurali o 

giurisdizionali, a formulare conclusioni sulla denuncia relativa alla violazione di tale obbligo. 

 

3. Ai fini del presente articolo: 

 

a) i procedimenti di risoluzione delle controversie a norma dell'accordo OMC si ritengono 

avviati quando una parte chiede la costituzione di un panel a norma dell'articolo 6 dell'intesa 

sulle norme e sulle procedure che disciplinano la risoluzione delle controversie; 

 

b) i procedimenti di risoluzione delle controversie a norma del presente capo si ritengono avviati 

quando una parte chiede la costituzione di un collegio arbitrale a norma dell'articolo 3.5 

(Avvio del procedimento arbitrale), paragrafo 1; e 

 

c) i procedimenti di risoluzione delle controversie a norma di qualsiasi altro accordo 

internazionale si ritengono avviati conformemente a tale accordo. 

 

4. Nessuna disposizione del presente accordo osta a che una parte proceda alla sospensione degli 

obblighi autorizzata dall'organo di conciliazione. Né l'accordo OMC né l'accordo di libero scambio 

possono essere invocati per impedire a una parte di prendere le misure del caso a norma dell'articolo 

3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione). 
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ARTICOLO 3.25 

 

Termini 

 

1. Tutti i termini fissati nella presente sezione, compresi quelli per la notifica delle relazioni e 

dei lodi da parte dei collegi arbitrali, sono calcolati in giorni di calendario a decorrere dal giorno 

successivo all'atto o al fatto cui si riferiscono, salvo diversamente indicato. 

 

2. I termini di cui alla presente sezione possono essere modificati previo accordo fra le parti 

della controversia. Il collegio arbitrale può, in qualsiasi momento, proporre alle parti di modificare i 

termini di cui alla presente sezione, precisando le motivazioni di tale proposta. 

 

 

ARTICOLO 3.26 

 

Riesame e modifica 

 

Il comitato può riesaminare e decidere di modificare gli allegati 7 (Regolamento di procedura), 8 

(Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e 9 (Meccanismo di mediazione). 
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SEZIONE B 

 

Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti 

 

 

SOTTOSEZIONE 1 

 

Ambito di applicazione e definizioni 

 

 

ARTICOLO 3.27 

 

Ambito di applicazione 

 

1. La presente sezione si applica alle controversie tra un ricorrente di una parte, da un lato, e 

l'altra parte, dall'altro, relative a qualsiasi misura1 che si presume costituisca una violazione delle 

disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e causi danni o perdite al ricorrente o, 

qualora la domanda sia presentata per conto di una società stabilita in loco di proprietà del 

ricorrente o da questi controllata, alla società stabilita in loco. 

 

2. Si precisa che un ricorrente non presenta una domanda a norma della presente sezione se il 

proprio investimento è stato effettuato mediante inganno, occultamento, corruzione o 

comportamenti che costituiscono uno sviamento di procedura. 

 

                                                 
1 Si precisa che il termine "misura" può comprendere anche le omissioni. 
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3. Il tribunale e il tribunale d'appello istituiti, rispettivamente, a norma degli articoli 3.38 

(Tribunale) e 3.39 (Tribunale d'appello) non possono decidere su domande che esulano dall'ambito 

di applicazione del presente articolo. 

 

4. Una domanda relativa alla ristrutturazione del debito di una parte è trattata conformemente 

alla presente sezione e all'allegato 5 (Debito pubblico). 

 

 

ARTICOLO 3.28 

 

Definizioni 

 

Ai fini della presente sezione, salvo diversamente indicato, si intende per: 

 

a) "procedimenti", i procedimenti dinanzi al tribunale o al tribunale d'appello a norma della 

presente sezione; 

 

b) "parti della controversia", il ricorrente e il convenuto; 

 

c) "ricorrente di una parte": 

 

i) un investitore di una parte, di cui all'articolo 2.1 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, 

lettera b), che agisca per proprio conto; o 
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ii) un investitore di una parte, di cui all'articolo 2.1 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, 

lettera b), che agisca per conto di una società stabilita in loco, di proprietà di tale 

investitore o da questi controllata; si precisa che una domanda presentata a norma del 

presente punto si considera relativa a una controversia tra uno Stato contraente e un 

cittadino di un altro Stato contraente ai fini dell'articolo 25, paragrafo 1, della 

convenzione ICSID; 

 

d) "convenzione ICSID", la convenzione per la risoluzione delle controversie in materia di 

investimenti tra Stati e cittadini di altri Stati, conclusa a Washington il 18 marzo 1965; 

 

e) "parte non coinvolta nella controversia", il Vietnam, qualora il convenuto sia l'Unione o uno 

Stato membro dell'Unione, o l'Unione, qualora il convenuto sia il Vietnam; 

 

f) "convenuto", il Vietnam oppure, nel caso della parte UE, l'Unione o lo Stato membro 

interessato a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda). 

 

g) "società stabilita in loco", una persona giuridica, stabilita nel territorio di una parte, di 

proprietà di un investitore dell'altra parte o da questi controllata; 

 

h) "Convenzione di New York del 1958", la Convenzione per il riconoscimento e l'esecuzione 

delle sentenze arbitrali straniere, conclusa a New York il 10 giugno 1958; 
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i) "finanziamento da parte di terzi", qualsiasi finanziamento erogato da una persona fisica o 

giuridica che non sia coinvolta nella controversia, ma che concluda un accordo con una parte 

della controversia per finanziare in tutto o in parte le spese del procedimento in cambio di un 

compenso soggetto all'esito della controversia, oppure i finanziamenti erogati da persone 

fisiche o giuridiche che non siano parte della controversia sotto forma di una donazione o di 

una sovvenzione; 

 

j) "UNCITRAL", la Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale; 

e 

 

k) "norme di trasparenza UNCITRAL", le norme UNCITRAL di trasparenza nell'arbitrato tra 

investitori e Stati basato sui trattati. 

 

 

SOTTOSEZIONE 2 

 

RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E CONSULTAZIONI 

 

 

ARTICOLO 3.29 

 

Risoluzione amichevole 

 

Qualsiasi controversia dovrebbe per quanto possibile essere risolta amichevolmente mediante 

negoziati o la mediazione e, ove possibile, prima della presentazione di una richiesta di 

consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni). È possibile risolvere una controversia 

amichevolmente in qualsiasi momento, anche dopo l'avvio dei procedimenti di cui alla presente 

sezione. 
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ARTICOLO 3.30 

 

Consultazioni 

 

1. Se non è possibile risolvere una controversia amichevolmente come previsto all'articolo 3.29 

(Risoluzione amichevole), il ricorrente di una parte che adduca una violazione delle disposizioni di 

cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, presenta all'altra parte una richiesta di 

consultazioni. Tale richiesta contiene le seguenti informazioni: 

 

a) il nome e l'indirizzo del ricorrente e, qualora tale richiesta sia presentata per conto di una 

società stabilita in loco, il nome, l'indirizzo e il luogo di costituzione della società stabilita in 

loco; 

 

b) le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, che si presume 

siano state violate; 

 

c) le basi giuridiche e fattuali della domanda, comprese le misure che si presume abbiano violato 

le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1; 

 

d) la misura correttiva richiesta, compreso l'importo stimato del risarcimento richiesto; e 

 

e) gli elementi di prova atti a dimostrare che il ricorrente è un investitore dell'altra parte, che 

possiede o controlla l'investimento disciplinato, compresa, se del caso, la società stabilita in 

loco in relazione alla quale è stata presentata una richiesta di consultazioni. 
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Se la richiesta di consultazioni è presentata da uno o più ricorrenti o per conto di una o più società 

stabilite in loco, le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) ed e), sono presentate, a seconda dei 

casi, per ciascun ricorrente o società stabilita in loco. 

 

2. La richiesta di consultazioni è presentata: 

 

a) entro tre anni dalla data in cui il ricorrente o, se del caso, la società stabilita in loco, sia venuto 

a conoscenza, o sarebbe dovuto venire a conoscenza, della misura che si presume abbia 

violato le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti), come pure delle perdite 

e dei danni subiti a causa di tale violazione: 

 

i) dal ricorrente, in relazione alle domande presentate da un investitore che agisce per 

proprio conto; o 

 

ii) dalla società stabilita in loco, in relazione alle domande presentate da un investitore che 

agisce per conto di una società stabilita in loco; o 

 

b) entro due anni dalla in cui il ricorrente o, se del caso, la società stabilita in loco, abbia cessato 

di esperire i mezzi di ricorso giudiziari previsti dal diritto interno e, in ogni caso, non oltre 

sette anni dalla data in cui il ricorrente per la prima volta sia venuto a conoscenza, o sarebbe 

dovuto venire a conoscenza, della misura che si presume abbia violato le disposizioni di cui al 

capo 2 (Protezione degli investimenti), come pure delle perdite e dei danni subiti a causa di 

tale violazione: 

 

i) dal ricorrente, in relazione alle domande presentate da un investitore che agisce per 

proprio conto; o 
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ii) dalla società stabilita in loco, in relazione alle domande presentate da un investitore che 

agisce per conto di una società stabilita in loco1; 

 

3. Salvo diversa decisione delle parti della controversia, le consultazioni si tengono: 

 

a) ad Hanoi, se le consultazioni vertono su misure del Vietnam; 

 

b) a Bruxelles, se le consultazioni vertono su misure dell'Unione; o 

 

c) nella capitale dello Stato membro dell'Unione interessato, se la richiesta di consultazioni verte 

unicamente su misure adottate da tale Stato membro. 

 

Le consultazioni possono tenersi anche tramite videoconferenza o qualsiasi altro mezzo, in 

particolare se è coinvolta una piccola o media impresa. 

 

4. Salvo che le parti della controversia concordino un termine più lungo, le consultazioni si 

tengono entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta di consultazioni. 

 

5. Qualora il ricorrente non abbia presentato una domanda a norma dell'articolo 3.33 

(Presentazione di una domanda) entro 18 mesi dalla presentazione della richiesta di consultazioni, si 

ritiene che il ricorrente abbia rinunciato al procedimento nel quadro della presente sezione e non 

possa presentare una domanda a norma della stessa. Tale periodo può essere esteso di comune 

accordo tra le parti coinvolte nelle consultazioni. 

 

                                                 
1 Il paragrafo 2, lettera b), non si applica qualora si applichi l'allegato 12 (Procedimenti 

paralleli). 

Atti parlamentari – 86 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 60 

6. I termini di cui ai paragrafi 2 e 5 non rendono le domande irricevibili se il ricorrente può 

dimostrare che la mancata richiesta di consultazioni o la mancata presentazione della domanda è 

attribuibile all'impossibilità del ricorrente di agire in conseguenza di azioni deliberatamente 

intraprese dalla parte interessata, purché il ricorrente agisca non appena sia ragionevolmente nella 

possibilità di farlo. 

 

7. La richiesta di consultazioni è inviata all'Unione qualora riguardi una presunta violazione del 

presente accordo da parte dell'Unione o di uno Stato membro dell'Unione. Se vengono individuate 

misure adottate da uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è trasmessa anche allo Stato membro 

interessato. 

 

 

ARTICOLO 3.31 

 

Mediazione 

 

1. Le parti della controversia possono decidere in qualsiasi momento di far ricorso alla 

mediazione. 

 

2. Il ricorso alla mediazione è volontario e lascia impregiudicata la posizione giuridica di 

entrambe le parti della controversia. 

 

3. Il ricorso alla mediazione può essere disciplinato dalle regole di cui all'allegato 10 

(Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti). I termini di cui 

all'allegato 10 (Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti) possono 

essere modificati previo accordo tra le parti della controversia. 
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4. Il mediatore è nominato di comune accordo tra le parti della controversia. Il mediatore può a 

tal fine essere designato tra i membri del tribunale nominati a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale) o 

tra i membri del tribunale d'appello nominati a norma dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello). Le 

parti della controversia possono anche chiedere al presidente del tribunale di nominare un mediatore 

tra i membri del tribunale che non siano cittadini di uno Stato membro dell'Unione né del Vietnam. 

 

5. Una volta che le parti della controversia abbiano deciso di fare ricorso alla mediazione, i 

termini di cui all'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafi 2 e 5, all'articolo 3.53 (Sentenza 

provvisoria), paragrafo 6, e all'articolo 3.54 (Procedura d'appello), paragrafo 5, sono sospesi nel 

periodo compreso tra la data in cui si è convenuto di fare ricorso alla mediazione e la data in cui una 

delle parti della controversia abbia deciso di porre fine alla mediazione con lettera indirizzata al 

mediatore e all'altra parte della controversia. Su richiesta di entrambe le parti della controversia, se 

una divisione del tribunale è stata costituita a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), la divisione 

sospende il procedimento fino alla data in cui una delle parti della controversia decide di porre fine 

alla mediazione con lettera indirizzata al mediatore e all'altra parte della controversia. 
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SOTTOSEZIONE 3 

 

PRESENTAZIONE DI UNA DOMANDA E CONDIZIONI PRELIMINARI 

 

 

ARTICOLO 3.32 

 

Avviso dell'intenzione di presentare una domanda 

 

1. Qualora la controversia non possa essere risolta entro 90 giorni dalla presentazione della 

richiesta di consultazioni, il ricorrente può notificare un avviso in cui specifica per iscritto 

l'intenzione del ricorrente di presentare la domanda di risoluzione della controversia a norma della 

presente sezione e contiene le seguenti informazioni: 

 

a) il nome e l'indirizzo del ricorrente e, qualora tale richiesta sia presentata per conto di una 

società stabilita in loco, il nome, l'indirizzo e il luogo di costituzione della società stabilita in 

loco; 

 

b) le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, che si presume 

siano state violate; 

 

c) le basi giuridiche e fattuali della domanda, comprese le misure che si presume abbiano violato 

le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1; e 
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d) la misura correttiva richiesta, compreso l'importo stimato del risarcimento richiesto. 

 

L'avviso dell'intenzione di presentare una domanda viene inviato all'Unione o al Vietnam, a seconda 

dei casi. Se viene individuata una misura adottata da uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è 

trasmessa anche allo Stato membro interessato. 

 

2. Se l'avviso dell'intenzione di presentare una domanda è stato inviato all'Unione, quest'ultima 

procede alla determinazione del convenuto e, una volta effettuata tale determinazione, entro 60 

giorni dalla data di ricevimento dell'avviso comunica al ricorrente se ad agire in qualità di 

convenuto è l'Unione o uno Stato membro dell'Unione. 

 

3. Qualora il ricorrente non sia stato informato della determinazione del convenuto entro 60 

giorni dalla data di ricevimento dell'avviso dell'intenzione di presentare una domanda: 

 

a) se le misure indicate nell'avviso sono state adottate esclusivamente da uno Stato membro 

dell'Unione, tale Stato membro agisce in qualità di convenuto; o 

 

b) se le misure indicate nell'avviso comprendono misure adottate dall'Unione, l'Unione agisce in 

qualità di convenuto. 

 

4. Il ricorrente può presentare una domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 

domanda) basandosi sulla determinazione di cui al paragrafo 2 o, qualora tale determinazione non 

sia stata comunicata al ricorrente entro i termini di cui al paragrafo 2, conformemente al paragrafo 

3. 

 

Atti parlamentari – 90 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 64 

5. Qualora, a seguito di una determinazione effettuata a norma del paragrafo 2, il convenuto sia 

l'Unione o uno Stato membro dell'Unione, né l'Unione né lo Stato membro interessato possono 

invocare l'inammissibilità della domanda o la mancanza di giurisdizione del tribunale, né altrimenti 

invocare l'infondatezza o l'invalidità della domanda o della sentenza argomentando che il convenuto 

dovrebbe essere l'Unione e non lo Stato membro, o viceversa. 

 

6. Il tribunale e il tribunale d'appello sono vincolati dalla determinazione effettuata a norma del 

paragrafo 2. 

 

7. Nessuna disposizione del presente accordo o delle norme applicabili in materia di risoluzione 

delle controversie osta allo scambio tra l'Unione e lo Stato membro interessato di tutte le 

informazioni relative a una controversia. 

 

 

ARTICOLO 3.33 

 

Presentazione di una domanda 

 

1. Qualora la controversia non possa essere risolta entro sei mesi dalla presentazione della 

richiesta di consultazioni e siano trascorsi almeno tre mesi dalla presentazione dell'avviso 

dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di 

presentare una domanda), il ricorrente può presentare una domanda al tribunale istituito a norma 

dell'articolo 3.38 (Tribunale), purché siano soddisfatte le prescrizioni di cui all'articolo 3.35 

(Prescrizioni procedurali e altre disposizioni relative alla presentazione di una domanda). 

 

Atti parlamentari – 91 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 65 

2. Una domanda può essere presentata al tribunale in applicazione di uno dei seguenti 

meccanismi in materia di risoluzione delle controversie: 

 

a) la convenzione ICSID; 

 

b) il regolamento del meccanismo supplementare per l'amministrazione dei procedimenti 

("regolamento del meccanismo supplementare ICSID") da parte del Segretariato del Centro 

internazionale per la risoluzione delle controversie in materia di investimenti ("segretariato 

dell'ICSID"), qualora non trovino applicazione le condizioni per i procedimenti a norma della 

lettera a); 

 

c) il regolamento arbitrale UNCITRAL; o 

 

d) qualunque altra norma concordata dalle parti della controversia. Qualora il ricorrente 

proponga un meccanismo specifico in materia di risoluzione delle controversie e le parti della 

controversia non abbiano raggiunto un accordo per iscritto su tale meccanismo entro 30 giorni 

dal ricevimento della proposta, o il convenuto non abbia risposto al ricorrente, quest'ultimo 

può presentare una domanda in applicazione delle norme di cui alla lettera a), b) o c). 

 

3. Tutte le richieste specificate dal ricorrente nella presentazione della domanda a norma del 

presente articolo devono basarsi sulle misure indicate nella richiesta di consultazioni a norma 

dell'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafo 1, lettera c). 

 

4. Le norme in materia di risoluzione delle controversie di cui al paragrafo 2 si applicano fatte 

salve le disposizioni di cui alla presente sezione, integrate da eventuali disposizioni adottate dal 

comitato, dal tribunale o dal tribunale d'appello. 
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5. Una domanda si considera presentata a norma del presente articolo quando il ricorrente ha 

avviato un procedimento in virtù delle norme applicabili in materia di risoluzione delle 

controversie. 

 

6. Sono irricevibili le domande presentate a nome di un gruppo formato da diversi ricorrenti non 

identificati o le domande presentate da un rappresentante che intenda esperire il procedimento 

nell'interesse di diversi ricorrenti identificati o non identificati che delegano a tale rappresentante 

l'adozione, per loro conto, di tutte le decisioni relative al procedimento. 

 

 

ARTICOLO 3.34 

 

Altre domande 

 

1. Un ricorrente non presenta una domanda al tribunale se ha una domanda pendente dinanzi a 

qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale in relazione alla stessa misura che si 

presume sia incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), 

paragrafo 1, e riguardante la stessa perdita o lo stesso danno, a meno che il ricorrente non ritiri tale 

domanda pendente. 

 

2. Il ricorrente che agisca per proprio conto non presenta una domanda al tribunale nel caso in 

cui una persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione al capitale del 

ricorrente oppure è controllata, direttamente o indirettamente, dal ricorrente abbia una domanda 

pendente dinanzi al tribunale o a qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale in 

relazione alla stessa misura che si presume sia incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 

3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, e riguardante la stessa perdita o lo stesso danno, a meno 

che detta persona non ritiri tale domanda pendente. 
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3. Il ricorrente che agisca per conto di una società stabilita in loco non presenta una domanda al 

tribunale nel caso in cui una persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione 

al capitale della società stabilita in loco oppure è controllata, direttamente o indirettamente, dalla 

società stabilita in loco abbia una domanda pendente dinanzi al tribunale o a qualsiasi altro organo 

giurisdizionale interno o internazionale in relazione alla stessa misura che si presume abbia violato 

le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e riguardante la stessa perdita o lo 

stesso danno, a meno che detta persona non ritiri tale domanda pendente. 

 

4. Prima di presentare una domanda il ricorrente fornisce: 

 

a) elementi di prova atti a dimostrare che egli stesso e, ove pertinente a norma dei paragrafi 2 e 

3, qualsiasi persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione al capitale 

del ricorrente o della società stabilita in loco, oppure qualsiasi persona direttamente o 

indirettamente controllata dal ricorrente o dalla società stabilita in loco, hanno ritirato le 

domande pendenti di cui al paragrafo 1, 2 o 3; e 

 

b) una rinuncia al suo diritto e, se del caso, al diritto della società stabilita in loco, di avviare 

qualunque domanda di cui al paragrafo 1. 

 

5. Il presente articolo si applica in combinato disposto con l'allegato 12 (Procedimenti paralleli). 

 

6. La rinuncia presentata a norma del paragrafo 4, lettera b), cessa di applicarsi qualora la 

domanda sia respinta sulla base del mancato rispetto delle prescrizioni in materia di nazionalità 

richieste per avviare un procedimento a norma del presente accordo. 
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7. I paragrafi da 1 a 4, compreso l'allegato 12 (Procedimenti paralleli), non si applicano quando 

le domande depositate dinanzi a un organo giurisdizionale interno sono avviate al solo scopo di 

ottenere un provvedimento ingiuntivo o una pronuncia di accertamento provvisori e non 

comportano il pagamento di un risarcimento pecuniario. 

 

8. Se le domande sono presentate a norma sia della presente sezione sia della sezione A 

(Risoluzione delle controversie tra le parti), oppure a norma sia della presente sezione sia di un altro 

accordo internazionale riguardante un trattamento analogo a quello che si presume sia incompatibile 

con le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti), una divisione del tribunale 

istituita a norma della presente sezione, appena possibile una volta sentite le parti della controversia, 

tiene in considerazione nella propria decisione, ordinanza o sentenza i procedimenti a norma della 

sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti) o di un altro accordo internazionale. A tal fine 

essa può anche sospendere il procedimento, qualora lo ritenga necessario. Nell'agire a norma della 

presente disposizione il tribunale rispetta le prescrizioni di cui all'articolo 3.53 (Sentenza 

provvisoria), paragrafo 6. 

 

 

ARTICOLO 3.35 

 

Prescrizioni procedurali e altre disposizioni relative alla presentazione di una domanda 

 

1. È possibile presentare una domanda al tribunale a norma della presente sezione soltanto se 

sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

 

a) la presentazione della domanda è corredata del consenso scritto del ricorrente alla risoluzione 

della controversia da parte del tribunale secondo le procedure di cui alla presente sezione ed è 

accompagnata dalla scelta del ricorrente in merito a uno dei meccanismi in materia di 

risoluzione delle controversie di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 

paragrafo 2, come norme applicabili in materia di risoluzione delle controversie; 

 

Atti parlamentari – 95 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 69 

b) sono trascorsi come minimo sei mesi dalla presentazione della richiesta di consultazioni a 

norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni) e almeno tre mesi dalla presentazione dell'avviso 

dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione 

di presentare una domanda); 

 

c) la richiesta di consultazioni e l'avviso dell'intenzione di presentare una domanda sono 

conformi alle prescrizioni di cui rispettivamente all'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafi 1 e 

2, e all'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 1; 

 

d) le basi giuridiche e fattuali della controversia sono state oggetto di consultazioni preventive a 

norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni); 

 

e) tutte le richieste specificate nella domanda presentata al tribunale a norma dell'articolo 3.33 

(Presentazione di una domanda) trovano giustificazione nella misura o nelle misure descritte 

nell'avviso dell'intenzione di presentare una domanda notificato a norma dell'articolo 3.32 

(Avviso dell'intenzione di presentare una domanda); e 

 

f) sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 3.34 (Altre domande). 

 

2. Il presente articolo lascia impregiudicate le altre disposizioni attinenti alla giurisdizione 

derivanti dalle pertinenti norme in materia di risoluzione delle controversie. 
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ARTICOLO 3.36 

 

Consenso 

 

1. Il convenuto presta il proprio consenso alla presentazione di una domanda a norma della 

presente sezione. 

 

2. Al momento della presentazione della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di 

una domanda) il ricorrente comunica il proprio consenso secondo le procedure di cui alla presente 

sezione. 

 

3. Il consenso prestato a norma dei paragrafi 1 e 2 implica che: 

 

a) le parti della controversia si astengono dal dare esecuzione a una sentenza pronunciata a 

norma della presente sezione prima che tale sentenza diventi definitiva a norma dell'articolo 

3.55 (Sentenza finale); e 

 

b) le parti della controversia si astengono dall'impugnare in appello una sentenza emessa a 

norma della presente sezione, dal chiederne il riesame, l'annullamento o la revisione e 

dall'avviare qualunque altro procedimento analogo dinanzi a organi giurisdizionali interni o 

internazionali in relazione a detta sentenza1. 

 

4. Il consenso prestato a norma dei paragrafi 1 e 2 è ritenuto conforme: 

 

a) all'articolo 25 della convenzione ICSID e alle disposizioni del regolamento del meccanismo 

supplementare ICSID, per quanto concerne il consenso scritto delle parti della controversia; e 

 

b) all'articolo II della Convenzione di New York del 1958 per quanto concerne una convenzione 

scritta. 

 

 

                                                 
1 Si precisa che la presente lettera si applica in combinato disposto con l'articolo 3.57 

(Esecuzione delle sentenze definitive). 
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ARTICOLO 3.37 

 

Finanziamento da parte di terzi 

 

1. In caso di finanziamento da parte di terzi, la parte della controversia che si avvale di tale 

finanziamento notifica all'altra parte della controversia e alla divisione del tribunale o, qualora la 

divisione del tribunale non sia stata costituita, al presidente del tribunale, l'esistenza e la natura 

dell'accordo di finanziamento, nonché il nome e l'indirizzo del terzo finanziatore. 

 

2. Tale notifica è effettuata al momento della presentazione della domanda oppure, qualora 

l'accordo di finanziamento sia concluso o la donazione o sovvenzione intervenga dopo la 

presentazione della domanda, senza indugio non appena l'accordo di finanziamento è concluso o la 

donazione o sovvenzione è concessa. 

 

3. Nell'applicare l'articolo 3.48 (Garanzia a copertura delle spese), il tribunale tiene conto 

dell'eventuale esistenza di un finanziamento da parte di terzi. Nel pronunciarsi sulle spese del 

procedimento a norma dell'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4, il tribunale tiene conto 

del fatto che siano state rispettate o no le prescrizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo. 
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SOTTOSEZIONE 4 

 

SISTEMA GIURISDIZIONALE PER GLI INVESTIMENTI 

 

 

ARTICOLO 3.38 

 

Tribunale 

 

1. È istituito un tribunale competente a esaminare le domande presentate a norma dell'articolo 

3.33 (Presentazione di una domanda). 

 

2. A norma dell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera a), il comitato, al momento 

dell'entrata in vigore del presente accordo, nomina nove membri del tribunale. Tre membri sono 

cittadini di uno Stato membro dell'Unione, tre del Vietnam e tre di paesi terzi1. 

 

3. Il comitato può decidere di aumentare o diminuire il numero dei membri del tribunale in base 

a multipli di tre. Le nomine supplementari sono effettuate in base alle stesse regole previste al 

paragrafo 2. 

 

                                                 
1 Anziché proporre la nomina di tre membri che siano suoi cittadini, ciascuna parte può 

proporre di nominare fino a tre membri di altre nazionalità. In tal caso, ai fini del presente 
articolo tali membri sono considerati cittadini della parte che ne ha proposto la nomina. 
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4. I membri del tribunale possiedono le qualifiche richieste nei loro rispettivi paesi per la nomina 

all'esercizio delle funzioni giurisdizionali o sono giuristi di riconosciuta competenza. Essi 

possiedono una provata competenza in materia di diritto internazionale pubblico. È auspicabile che 

possiedano competenze specifiche, in particolare, in materia di diritto internazionale degli 

investimenti, di diritto commerciale internazionale e di risoluzione delle controversie derivanti da 

investimenti internazionali o da accordi commerciali internazionali. 

 

5. Il mandato dei membri del tribunale è di quattro anni, rinnovabile una volta. Tuttavia il 

mandato di cinque delle nove persone nominate immediatamente dopo la data di entrata in vigore 

del presente accordo, da determinare mediante estrazione a sorte, è di sei anni. Non appena si crea 

un posto vacante, esso è occupato. Una persona designata a sostituirne un'altra il cui mandato non 

sia scaduto resta in carica per il resto del mandato del suo predecessore. Una persona in funzione 

presso una divisione del tribunale al momento della scadenza del suo mandato può, con 

l'autorizzazione del presidente del tribunale, continuare a esercitare le proprie funzioni presso tale 

divisione fino al termine dei procedimenti in corso in quella divisione e, solo a tal fine, continua a 

essere membro del tribunale. 

 

6. Nell'esame delle cause il tribunale è organizzato in divisioni composte da tre membri, dei 

quali uno è cittadino di uno Stato membro dell'Unione, uno è cittadino del Vietnam e uno è 

cittadino di un paese terzo. Le divisioni sono presiedute dal membro che è cittadino di un paese 

terzo. 

 

7. Entro 90 giorni dalla presentazione della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione 

di una domanda), il presidente del tribunale nomina i membri che compongono la divisione del 

tribunale incaricata di esaminare la causa secondo un sistema di rotazione, in modo da garantire che 

la composizione delle divisioni sia aleatoria e imprevedibile e da dare a tutti i membri le stesse 

opportunità di svolgere le loro funzioni. 
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8. Il presidente e il vicepresidente del tribunale si incaricano delle questioni organizzative e 

saranno nominati per un periodo di due anni mediante estrazione a sorte tra i nominativi dei membri 

che sono cittadini di paesi terzi. Essi svolgono le loro funzioni secondo un sistema di rotazione e 

sono estratti a sorte dai copresidenti del comitato o dai loro rispettivi delegati. Il vicepresidente 

sostituisce il presidente quando quest'ultimo non è disponibile. 

 

9. In deroga al paragrafo 6, le parti della controversia possono convenire che la causa sia 

esaminata da un solo membro cittadino di un paese terzo, che deve essere designato dal presidente 

del tribunale. Il convenuto considera la richiesta del ricorrente con la debita attenzione, in 

particolare quando il ricorrente è una piccola o media impresa o quando si tratta di una richiesta di 

indennizzo o di risarcimento danni per un importo relativamente ridotto. Tale richiesta dovrebbe 

essere contestuale al deposito della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 

domanda). 

 

10. Il tribunale può stabilire le proprie procedure di lavoro. Tali procedure sono compatibili con le 

norme applicabili in materia di risoluzione delle controversie e con la presente sezione. Se il 

tribunale decide di procedere in tal senso, il presidente del tribunale stabilisce un progetto di 

procedure di lavoro in consultazione con gli altri membri del tribunale e lo presenta al comitato. Il 

progetto di procedure di lavoro è adottato dal comitato. Se il progetto di procedure di lavoro non è 

adottato dal comitato entro tre mesi dalla presentazione, il presidente del tribunale apporta le 

modifiche necessarie al progetto di procedure di lavoro, tenendo conto dei pareri espressi dalle 

parti. Successivamente il presidente del tribunale presenta al comitato il progetto riveduto di 

procedure di lavoro. Il progetto riveduto di procedure di lavoro si considera adottato, a meno che il 

comitato non decida di respingerlo entro tre mesi dalla presentazione. 
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11. Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni della presente 

sezione, dalle eventuali norme integrative adottate dal comitato o dalle procedure di lavoro adottate 

a norma del paragrafo 10, la divisione competente del tribunale può adottare una procedura 

appropriata, compatibile con tali disposizioni. 

 

12. La divisione del tribunale si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora risulti 

impossibile adottare una decisione consensuale, la divisione del tribunale pronuncia la propria 

decisione a maggioranza dei voti di tutti i suoi membri. Le opinioni espresse dai singoli membri di 

una divisione del tribunale sono anonime. 

 

13. I membri sono a disposizione in qualsiasi momento e con un breve preavviso e si tengono al 

corrente delle attività in materia di risoluzione delle controversie a norma del presente accordo. 

 

14. Affinché la loro disponibilità sia garantita, i membri ricevono il pagamento di un onorario 

mensile da stabilire mediante decisione del comitato. Il presidente del tribunale e, se del caso, il 

vicepresidente ricevono inoltre un onorario giornaliero equivalente all'onorario determinato 

conformemente all'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 16, per ogni giorno di lavoro 

svolto nell'adempimento delle funzioni di presidente del tribunale a norma della presente sezione. 

 

15. L'onorario mensile e l'onorario giornaliero di cui al paragrafo 14 sono corrisposti da entrambe 

le parti, tenendo conto del rispettivo livello di sviluppo, e versati su un conto gestito dal segretariato 

dell'ICSID. Qualora una parte ometta di versare l'onorario mensile o l'onorario giornaliero, l'altra 

parte può scegliere di pagarlo in sua vece. Tali eventuali arretrati rimangono esigibili, maggiorati 

degli interessi adeguati. 
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16. A meno che il comitato non adotti una decisione a norma del paragrafo 17, l'importo degli 

altri onorari e delle altre spese dei membri di una divisione del tribunale corrisponde all'importo, 

determinato a norma dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento amministrativo e finanziario 

della convenzione ICSID, in vigore alla data della presentazione della domanda ed è suddiviso dal 

tribunale tra le parti della controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), 

paragrafo 4. 

 

17. Su decisione del comitato, l'onorario mensile, l'onorario giornaliero e gli altri onorari e le altre 

spese possono essere trasformati definitivamente in retribuzione regolare. In tal caso i membri del 

tribunale svolgono le loro funzioni a tempo pieno e non sono autorizzati a esercitare un'altra attività 

professionale, retribuita o no, a meno che il presidente del tribunale non conceda eccezionalmente 

una deroga. Il comitato stabilisce il loro compenso e le questioni organizzative correlate. 

 

18. Il segretariato dell'ICSID funge da segretariato del tribunale, fornendo a quest'ultimo il 

sostegno appropriato. Le spese relative a tale sostegno sono suddivise dal tribunale tra le parti della 

controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4. 

 

 

ARTICOLO 3.39 

 

Tribunale d'appello 

 

1. È istituito un tribunale d'appello permanente, competente a esaminare gli appelli contro le 

sentenze del tribunale. 
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2. Il tribunale d'appello è composto da sei membri, dei quali due sono cittadini di uno Stato 

membro dell'Unione, due del Vietnam e due di paesi terzi. 

 

3. A norma dell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera a), il comitato, al momento 

dell'entrata in vigore del presente accordo, nomina i sei membri del tribunale d'appello1. 

 

4. Il comitato può decidere di aumentare o diminuire il numero dei membri del tribunale 

d'appello in base a multipli di tre. Le nomine supplementari sono effettuate in base alle stesse regole 

previste ai paragrafi 2 e 3. 

 

5. Il mandato dei membri del tribunale d'appello è di quattro anni, rinnovabile una volta. 

Tuttavia il mandato di tre delle sei persone nominate immediatamente dopo l'entrata in vigore del 

presente accordo, da designare mediante estrazione a sorte, è di sei anni. Non appena si crea un 

posto vacante, esso è occupato. Una persona designata a sostituirne un'altra il cui mandato non sia 

scaduto resta in carica per il resto del mandato del suo predecessore. 

 

                                                 
1 Anziché proporre la nomina di due membri che hanno la sua nazionalità, ciascuna parte può 

proporre di nominare fino a due membri con un'altra nazionalità. In tal caso, ai fini del 
presente articolo tali membri sono considerati in possesso della nazionalità della parte che ne 
ha proposto la nomina. 
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6. Il tribunale d'appello ha un presidente e un vicepresidente, estratti a sorte per un mandato di 

due anni mediante estrazione a sorte tra i nominativi dei membri che sono cittadini di paesi terzi. 

Essi svolgono le loro funzioni secondo un sistema di rotazione e sono estratti a sorte dai 

copresidenti del comitato o dai loro rispettivi delegati. Il vicepresidente sostituisce il presidente 

quando quest'ultimo non è disponibile. 

 

7. I membri del tribunale d'appello possiedono una provata competenza in materia di diritto 

internazionale pubblico e le qualifiche richieste nei rispettivi paesi per la nomina all'esercizio delle 

più elevate funzioni giurisdizionali o sono giuristi di riconosciuta competenza. È auspicabile che 

possiedano competenze specifiche in materia di diritto internazionale degli investimenti, di diritto 

commerciale internazionale e di risoluzione delle controversie derivanti da investimenti 

internazionali o da accordi commerciali internazionali. 

 

8. Nell'esame degli appelli il tribunale d'appello è organizzato in divisioni composte da tre 

membri, dei quali uno è cittadino di uno Stato membro dell'Unione, uno è cittadino del Vietnam e 

uno è cittadino di un paese terzo. Le divisioni sono presiedute dal membro che è cittadino di un 

paese terzo. 

 

9. La composizione della divisione incaricata di esaminare ciascun appello è stabilita in ogni 

caso dal presidente del tribunale d'appello secondo un sistema di rotazione, in modo da garantire 

che la composizione di ogni divisione sia aleatoria e imprevedibile e da dare a tutti i membri le 

stesse opportunità di svolgere le loro funzioni. Una persona in funzione presso una divisione del 

tribunale d'appello al momento della scadenza del suo mandato può, con l'autorizzazione del 

presidente del tribunale d'appello, continuare a esercitare le proprie funzioni presso tale divisione 

fino al termine dei procedimenti in corso in tale divisione e, solo a tal fine, continua a essere 

membro del tribunale d'appello. 
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10. Il tribunale d'appello stabilisce le proprie procedure di lavoro. Le procedure di lavoro sono 

compatibili con la presente sezione e le istruzioni di cui all'allegato 13 (Procedure di lavoro del 

tribunale d'appello). Il presidente del tribunale d'appello stabilisce un progetto di procedure di 

lavoro in consultazione con gli altri membri del tribunale d'appello e lo presenta al comitato entro 

un anno dalla data di entrata in vigore del presente accordo. Il progetto di procedure di lavoro è 

adottato dal comitato. Se il progetto di procedure di lavoro non è adottato dal comitato entro tre 

mesi dalla presentazione, il presidente del tribunale d'appello apporta le modifiche necessarie al 

progetto di procedure di lavoro, tenendo conto dei pareri espressi dalle parti. Successivamente il 

presidente del tribunale d'appello presenta al comitato il progetto riveduto di procedure di lavoro. Il 

progetto riveduto di procedure di lavoro si considera adottato a meno che il comitato non decida di 

respingerlo entro tre mesi dalla presentazione. 

 

11. Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni della presente 

sezione, dalle eventuali disposizioni integrative adottate dal comitato o dalle procedure di lavoro 

adottate a norma del paragrafo 10, la divisione competente del tribunale d'appello può adottare una 

procedura appropriata, compatibile con tali disposizioni. 

 

12. La divisione del tribunale d'appello si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora 

risulti impossibile adottare una decisione consensuale, la divisione del tribunale d'appello pronuncia 

la propria decisione a maggioranza dei voti di tutti i suoi membri. Le opinioni espresse dai singoli 

membri di una divisione del tribunale d'appello sono anonime. 

 

13. I membri del tribunale d'appello sono a disposizione in qualsiasi momento e con un breve 

preavviso e si tengono al corrente delle altre attività in materia di risoluzione delle controversie a 

norma del presente accordo. 
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14. I membri del tribunale d'appello ricevono il pagamento di un onorario mensile da stabilire 

mediante decisione del comitato. Il presidente del tribunale d'appello e, se del caso, il vicepresidente 

ricevono inoltre un compenso giornaliero equivalente all'onorario determinato conformemente al 

paragrafo 16 per ogni giorno di lavoro svolto nell'adempimento delle funzioni di presidente del 

tribunale d'appello a norma della presente sezione. 

 

15. L'onorario mensile e l'onorario giornaliero di cui al paragrafo 14 sono corrisposti da entrambe 

le parti, tenendo conto del rispettivo livello di sviluppo, e versati su un conto gestito dal segretariato 

dell'ICSID. Qualora una parte ometta di versare l'onorario mensile o l'onorario giornaliero, l'altra 

parte può scegliere di pagarlo in sua vece. Tali eventuali arretrati rimangono esigibili, maggiorati 

degli interessi adeguati. 

 

16. Al momento dell'entrata in vigore del presente accordo, il comitato adotta una decisione che 

stabilisce l'importo degli altri onorari e delle altre spese dei membri di una divisione del tribunale 

d'appello. Tali onorari e spese sono suddivisi dal tribunale d'appello, tra le parti della controversia 

conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4. 

 

17. Su decisione del comitato, l'onorario mensile, l'onorario giornaliero e gli altri onorari e le altre 

spese possono essere trasformati definitivamente in retribuzione regolare. In tal caso i membri del 

tribunale d'appello svolgono le loro funzioni a tempo pieno e non sono autorizzati a esercitare 

un'altra attività professionale, retribuita o no, a meno che il presidente del tribunale d'appello non 

conceda eccezionalmente una deroga. Il comitato stabilisce il loro compenso e le questioni 

organizzative correlate. 
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18. Il segretariato dell'ICSID funge da segretariato del tribunale d'appello, fornendo a 

quest'ultimo il sostegno appropriato. Le spese relative a tale sostegno sono suddivise dal tribunale 

d'appello tra le parti della controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), 

paragrafo 4. 

 

 

ARTICOLO 3.40 

 

Norme etiche 

 

1. I membri del tribunale e del tribunale d'appello sono scelti tra persone che offrono tutte le 

garanzie d'indipendenza. Essi non sono collegati ad alcun governo1, non ricevono istruzioni da 

organizzazioni o governi riguardo a questioni attinenti alla controversia né partecipano all'esame di 

controversie che possano generare conflitti di interessi diretti o indiretti. A tal fine si conformano 

alle disposizioni dell'allegato 11 (Codice di condotta per i membri del tribunale, i membri del 

tribunale d'appello e i mediatori). Dopo la nomina, inoltre, si astengono dall'agire in qualità di 

consulenti o di esperti o testimoni di parte in qualsiasi controversia in materia di protezione degli 

investimenti, sia essa nuova o in corso, insorta nel quadro del presente accordo, di qualsiasi altro 

accordo o delle disposizioni legislative e regolamentari interne. 

 

                                                 
1 Si precisa che il fatto che una persona percepisca un reddito da un governo, sia stata 

anteriormente un dipendente statale o abbia legami familiari con una persona che percepisce 
un reddito da un governo non costituisce di per sé motivo di incompatibilità. 
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2. Qualora una parte della controversia ritenga che un membro abbia un conflitto di interessi, 

tale parte invia al presidente del tribunale o al presidente del tribunale d'appello, a seconda dei casi, 

un avviso di ricusazione della nomina. Tale avviso di ricusazione è inviato entro 15 giorni dalla data 

in cui la composizione della divisione del tribunale o del tribunale d'appello è stata comunicata alla 

parte della controversia, o entro 15 giorni dalla data in cui tale parte è venuta a conoscenza dei fatti 

in questione, qualora questi ultimi non potessero ragionevolmente essere noti al momento della 

composizione della divisione del tribunale. L'avviso di ricusazione contiene i motivi della 

ricusazione. 

 

3. Qualora, entro 15 giorni dalla data dell'avviso di ricusazione, il membro ricusato abbia scelto 

di non dimettersi dalla divisione, il presidente del tribunale o il presidente del tribunale d'appello, a 

seconda dei casi, udite le parti della controversia e dopo aver accordato a tale membro l'opportunità 

di presentare osservazioni, adotta una decisione entro 45 giorni dal ricevimento dell'avviso di 

ricusazione e senza indugio dà notifica di tale decisione alle parti della controversia e agli altri 

membri della divisione. 

 

4. Se la ricusazione riguarda la nomina del presidente del tribunale a una divisione, la decisione 

è presa dal presidente del tribunale d'appello e viceversa. 

 

5. Su raccomandazione motivata del presidente del tribunale d'appello o di propria iniziativa 

congiunta le parti, mediante decisione del comitato, possono decidere di destituire un membro del 

tribunale o del tribunale d'appello la cui condotta sia incompatibile con gli obblighi di cui al 

paragrafo 1 e con la sua permanenza in qualità di membro del tribunale o del tribunale d'appello. 

Qualora sia messa in discussione la condotta del presidente del tribunale d'appello, la 

raccomandazione motivata è presentata dal presidente del tribunale. L'articolo 3.38 (Tribunale), 

paragrafo 2, e l'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 3, si applicano, mutatis mutandis, per 

la copertura di posti vacanti che possono crearsi a norma del presente paragrafo. 
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ARTICOLO 3.41 

 

Meccanismi multilaterali di risoluzione delle controversie 

 

Le parti avviano negoziati per un accordo internazionale volto a costituire un tribunale multilaterale 

per gli investimenti connesso a un meccanismo multilaterale d'appello o distinto da quest'ultimo, 

applicabile alle controversie nel quadro del presente accordo. Le parti possono pertanto decidere di 

non applicare determinate parti della presente sezione. Il comitato può adottare una decisione che 

specifichi le disposizioni transitorie necessarie. 

 

 

SOTTOSEZIONE 5 

 

SVOLGIMENTO DEI PROCEDIMENTI 

 

 

ARTICOLO 3.42 

 

Diritto applicabile e norme di interpretazione 

 

1. Il tribunale e il tribunale d'appello decidono se, come asserito dal ricorrente, le misure oggetto 

della domanda violino le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti). 
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2. Nel pronunciare le proprie decisioni il tribunale e il tribunale d'appello applicano le 

disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e altre disposizioni del presente 

accordo, ove applicabili, nonché altre norme o altri principi di diritto internazionale applicabili tra le 

parti e tengono in considerazione, come una questione di fatto, il pertinente diritto interno della 

parte coinvolta nella controversia. 

 

3. Si precisa che il tribunale e il tribunale d'appello sono vincolati dall'interpretazione del diritto 

interno condivisa dagli organi giurisdizionali o dalle autorità competenti a interpretare il pertinente 

diritto interno, e qualsiasi senso attribuito al diritto interno pertinente dal tribunale e dal tribunale 

d'appello non è vincolante per gli organi giurisdizionali e le autorità delle parti. Il tribunale e il 

tribunale d'appello non sono competenti a statuire sulla legittimità di una misura che costituisca una 

presunta violazione del presente accordo a norma delle disposizioni legislative e regolamentari 

interne della parte coinvolta nella controversia. 

 

4. Il tribunale e il tribunale d'appello interpretano il presente accordo conformemente alle norme 

di interpretazione consuetudinarie del diritto internazionale pubblico, quali codificate dalla 

convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, conclusa a Vienna il 23 maggio 1969. 

 

5. Se insorgono gravi preoccupazioni riguardo a problemi di interpretazione che possano 

incidere su questioni relative alla presente sezione, il comitato può adottare interpretazioni delle 

disposizioni del presente accordo. Tali interpretazioni sono vincolanti per il tribunale e il tribunale 

d'appello. Il comitato può decidere che un'interpretazione produca effetti vincolanti a partire da una 

determinata data. 
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ARTICOLO 3.43 

 

Misure antielusione 

 

Si precisa che il tribunale dichiara la propria incompetenza qualora una controversia sia 

effettivamente insorta, o fosse prevedibile con un elevato grado di probabilità, nel momento in cui il 

ricorrente ha acquisito la proprietà o il controllo dell'investimento oggetto della controversia e il 

tribunale determini, in funzione delle circostanze del caso, che il ricorrente ha acquisito la proprietà 

o il controllo dell'investimento con l'obiettivo principale di presentare la domanda a norma della 

presente sezione. La possibilità di dichiarare la propria incompetenza in tali circostanze lascia 

impregiudicate eventuali altre eccezioni relative alla competenza che potrebbero essere sollevate dal 

tribunale. 

 

 

ARTICOLO 3.44 

 

Eccezioni pregiudiziali 

 

1. Il convenuto può sollevare un'eccezione volta a dimostrare che una domanda è 

manifestamente infondata entro 30 giorni dalla costituzione della divisione del tribunale a norma 

dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 7, e in ogni caso anteriormente alla prima udienza della 

divisione del tribunale, o entro 30 giorni dal momento in cui il convenuto ha avuto conoscenza dei 

fatti su cui si basa l'eccezione. 
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2. Il convenuto specifica con la massima precisione possibile i motivi di tale eccezione. 

 

3. Il tribunale, dopo aver dato alle parti della controversia la possibilità di presentare le loro 

osservazioni sull'eccezione, nel corso della prima riunione della divisione del tribunale o subito 

dopo, emette una decisione o pronuncia una sentenza provvisoria in merito all'eccezione 

motivandole debitamente. Se l'eccezione perviene dopo la prima riunione della divisione del 

tribunale, il tribunale emette tale decisione o pronuncia tale sentenza provvisoria non appena 

possibile e comunque entro 120 giorni dalla presentazione dell'eccezione. Nell'emettere la decisione 

il tribunale presume che i fatti addotti siano veri e può anche prendere in considerazione qualsiasi 

fatto pertinente estraneo alla controversia. 

 

4. La decisione del tribunale fa salvo il diritto di una parte della controversia di contestare, a 

norma dell'articolo 3.45 (Domande giuridicamente infondate) o durante il procedimento, la 

fondatezza di una domanda e lascia impregiudicato il potere di un tribunale di esaminare altre 

eccezioni come questioni pregiudiziali. Si precisa che tale eccezione può essere sollevata anche per 

dimostrare che la controversia o qualsiasi domanda accessoria esula dalla giurisdizione del tribunale 

o, per altre ragioni, non rientra nella competenza del medesimo. 
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ARTICOLO 3.45 

 

Domande giuridicamente infondate 

 

1. Fatto salvo il potere del tribunale di esaminare altre eccezioni come questioni pregiudiziali, 

quali un'eccezione volta a dimostrare che la controversia o qualsiasi domanda accessoria esula dalla 

giurisdizione del tribunale o, per altre ragioni, non rientra nella sua competenza, e fatto salvo il 

diritto del convenuto di sollevare tali eccezioni in qualunque momento opportuno, il tribunale 

decide in via pregiudiziale in merito a qualsiasi eccezione sollevata dal convenuto volta a 

dimostrare che, in punto di diritto, la domanda, o una parte della medesima, presentata a norma 

della presente sezione, non può formare oggetto di una sentenza favorevole al ricorrente a norma 

dell'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria) anche qualora i fatti addotti fossero ritenuti veri. Il 

tribunale può anche prendere in considerazione qualsiasi fatto pertinente estraneo alla controversia. 

 

2. L'eccezione di cui al paragrafo 1 viene presentata al tribunale appena possibile in seguito alla 

costituzione della divisione, e in ogni caso entro la data fissata dal tribunale per la presentazione 

della comparsa di risposta da parte del convenuto o, qualora si tratti di una modifica della domanda, 

entro la data fissata dal tribunale per permettere al convenuto di presentare la propria risposta a tale 

modifica. Tale eccezione non può essere presentata nelle more del procedimento a norma 

dell'articolo 3.44 (Eccezioni preliminari), a meno che il tribunale, dopo aver debitamente 

considerato le circostanze del caso, non conceda l'autorizzazione a presentare un'eccezione a norma 

del presente articolo. 
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3. Una volta ricevuta un'eccezione a norma del paragrafo 1, a meno che non la consideri 

manifestamente infondata, il tribunale sospende qualsiasi giudizio di merito, fissa un calendario per 

esaminare l'eccezione conformemente ai termini stabiliti per la trattazione di qualsiasi altra 

questione pregiudiziale ed emette una decisione o pronuncia una sentenza provvisoria in merito a 

tale eccezione, motivandole debitamente. 

 

 

ARTICOLO 3.46 

 

Trasparenza del procedimento 

 

1. Alle controversie di cui alla presente sezione si applicano le norme di trasparenza 

UNCITRAL, fatti salvi i paragrafi da 2 a 8. 

 

2. La richiesta di consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni), l'avviso 

dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di 

presentare una domanda), paragrafo 1, la determinazione a norma dell'articolo 3.32 (Avviso 

dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 2, l'avviso di ricusazione e la decisione in 

merito a tale ricusazione a norma dell'articolo 3.40 (Norme etiche) nonché la richiesta di riunione 

delle domande a norma dell'articolo 3.59 (Riunione delle domande) sono inserite nell'elenco dei 

documenti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, delle norme di trasparenza UNCITRAL. 
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3. Fatto salvo l'articolo 7 delle norme di trasparenza UNCITRAL, il tribunale può decidere, di 

propria iniziativa o su richiesta di qualsiasi persona e previa consultazione con le parti della 

controversia, se e in che modo rendere disponibile qualsiasi altro documento, presentato al tribunale 

o emesso da quest'ultimo, non rientrante nell'articolo 3, paragrafi 1 e 2, delle norme di trasparenza 

UNCITRAL. Tali documenti possono comprendere elementi probatori, se il convenuto ha dato il 

suo accordo. 

 

4. Fatto salvo l'articolo 2 delle norme di trasparenza UNCITRAL, l'Unione o il Vietnam, a 

seconda dei casi, dopo aver ricevuto i documenti pertinenti a norma del paragrafo 2 del presente 

articolo, li trasmette senza indugio alla parte non coinvolta nella controversia e li rende disponibili 

al pubblico, fatta salva la possibilità di espungere informazioni riservate o protette1. 

 

5. I documenti di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 possono essere resi disponibili al pubblico mediante la 

loro pubblicazione nell'archivio di cui alle norme di trasparenza UNCITRAL o secondo altre 

modalità. 

 

6. Il comitato riesamina il funzionamento delle disposizioni di cui al paragrafo 3 entro tre anni 

dalla data di entrata in vigore del presente accordo. Su richiesta di una delle parti il comitato può 

adottare una decisione a norma dell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera c), che sancisce 

l'applicabilità di tale articolo 3, paragrafo 3, delle norme di trasparenza UNCITRAL in luogo del 

paragrafo 3 del presente articolo. 

 

                                                 
1 Si precisa che le informazioni riservate o protette, quali definite all'articolo 7, paragrafo 2, 

delle norme di trasparenza UNCITRAL, comprendono informazioni governative classificate. 
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7. Fatte salve eventuali decisioni del tribunale in merito a un'eccezione relativa alla designazione 

di informazioni ritenute riservate o protette, né le parti della controversia né il tribunale possono 

divulgare a qualsiasi parte non coinvolta nella controversia o al pubblico informazioni protette che 

siano state chiaramente designate come tali dalla parte della controversia che le ha fornite1. 

 

8. Una parte della controversia può divulgare ad altre persone coinvolte nel procedimento, 

compresi testimoni ed esperti, la versione integrale dei documenti che ritenga necessari nel corso di 

un procedimento a norma della presente sezione. La parte della controversia provvede tuttavia 

affinché dette persone tutelino le informazioni riservate o protette contenute in tali documenti. 

 

 

                                                 
1 Si precisa che, se una parte della controversia che ha presentato le informazioni decide di 

ritirare, in tutto o in parte, la sua comunicazione contenente tali informazioni conformemente 
all'articolo 7, paragrafo 4, delle norme di trasparenza UNCITRAL, l'altra parte della 
controversia ripresenta, ove necessario, documenti completi ed espunti provvedendo a 
sopprimere le informazioni ritirate dalla parte della controversia che per prima le ha 
presentate o a ridesignare le informazioni in modo coerente con la designazione fornita dalla 
parte della controversia che per prima le ha presentate. 
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ARTICOLO 3.47 

 

Decisioni provvisorie 

 

Il tribunale può ordinare un provvedimento cautelare volto a tutelare i diritti di una delle parti della 

controversia o a garantire la piena effettività della giurisdizione del tribunale, compresa 

un'ordinanza intesa a proteggere gli elementi di prova in possesso o sotto il controllo di una delle 

parti della controversia o a tutelare la giurisdizione del tribunale. Il tribunale non può ordinare il 

sequestro di beni né impedire l'applicazione del trattamento che si presume costituisca una 

violazione. Ai fini del presente paragrafo, per "ordinanza " si intendono anche le raccomandazioni. 

 

 

ARTICOLO 3.48 

 

Garanzia a copertura delle spese 

 

1. Si precisa che, su richiesta, il tribunale può ordinare al ricorrente di costituire una garanzia a 

copertura della totalità o di una parte delle spese se sussistono fondati motivi di ritenere che il 

ricorrente rischi di non poter onorare un'eventuale decisione sulle spese emessa nei suoi confronti. 

 

2. Se la garanzia a copertura delle spese non è costituita integralmente entro 30 giorni 

dall'ordinanza del tribunale, o entro un altro termine da esso stabilito, il tribunale ne informa le parti 

della controversia. Il tribunale può disporre la sospensione o la chiusura del procedimento. 
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ARTICOLO 3.49 

 

Rinuncia agli atti 

 

Se, in seguito alla presentazione di una domanda a norma della presente sezione, il ricorrente non 

compie ulteriori atti del procedimento per 180 giorni consecutivi o per altri periodi eventualmente 

concordati dalle parti della controversia, si ritiene che il ricorrente abbia ritirato la propria domanda 

e abbia rinunciato agli atti del procedimento. Il tribunale, su richiesta del convenuto e previa 

notifica alle parti della controversia, prende atto della rinuncia agli atti del procedimento tramite 

un'ordinanza ed emette una sentenza sulle spese. Una volta emessa tale ordinanza l'autorità del 

tribunale cessa. Il ricorrente non può in seguito presentare una domanda avente lo stesso oggetto. 

 

 

ARTICOLO 3.50 

 

Lingua del procedimento 

 

1. Le parti della controversia concordano la lingua da utilizzare nel procedimento. 
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2. Se le parti della controversia non hanno raggiunto un accordo a norma del paragrafo 1 entro 

30 giorni dalla costituzione della divisione del tribunale a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), 

paragrafo 7, il tribunale stabilisce la lingua da utilizzare nel procedimento. Il tribunale decide previa 

consultazione delle parti della controversia al fine di garantire l'efficienza economica del 

procedimento e di provvedere affinché la determinazione non comporti oneri inutili per le risorse 

delle parti della controversia e del tribunale1. 

 

 

ARTICOLO 3.51 

 

parte non coinvolta nella controversia 

 

1. Il convenuto, entro 30 giorni dal ricevimento di uno qualsiasi dei documenti di cui alle lettere 

a) e b), o immediatamente dopo la risoluzione di una controversia riguardante informazioni 

riservate o protette, fornisce alla parte non coinvolta nella controversia: 

 

a) la richiesta di consultazioni di cui all'articolo 3.30 (Consultazioni), l'avviso di cui all'articolo 

3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 1, la determinazione di 

cui all'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 2, e la 

domanda di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda); e 

 

                                                 
1 Nel valutare l'efficacia economica del procedimento, il tribunale dovrebbe tenere conto delle 

spese sostenute dalle parti della controversia e dal tribunale nell'esame della giurisprudenza e 
della dottrina suscettibili di essere invocate dalle parti della controversia. 
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b) su richiesta, qualsiasi documento reso disponibile al pubblico conformemente all'articolo 3.46 

(Trasparenza del procedimento). 

 

2. La parte non coinvolta nella controversia può assistere alle udienze tenute a norma della 

presente sezione e presentare osservazioni orali in merito all'interpretazione del presente accordo. 

 

 

ARTICOLO 3.52 

 

Relazioni di esperti 

 

Il tribunale, su richiesta di una parte della controversia o, previa consultazione delle parti della 

controversia, di propria iniziativa, può nominare uno o più esperti incaricati di riferirgli per iscritto 

in merito a qualsiasi questione di fatto attinente all'ambiente, alla salute, alla sicurezza o ad altre 

questioni sollevate da una parte della controversia nel procedimento. 

 

 

ARTICOLO 3.53 

 

Sentenza provvisoria 

 

1. Se conclude che una misura oggetto della controversia viola una qualsiasi delle disposizioni 

del capo 2 (Protezione degli investimenti), il tribunale, sulla base di una richiesta del ricorrente e 

sentite le parti della controversia, può ordinare, separatamente o congiuntamente, soltanto quanto 

segue: 

 

a) il risarcimento pecuniario, compresi eventuali interessi applicabili; e 

 

Atti parlamentari – 121 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 95 

b) la restituzione dei beni, nel qual caso la sentenza prevede che il convenuto, anziché 

provvedere alla restituzione, abbia la possibilità di corrispondere il risarcimento pecuniario e 

gli eventuali interessi applicabili, determinati in modo coerente con le pertinenti disposizioni 

del capo 2 (Protezione degli investimenti). 

 

Se la domanda è stata presentata per conto di una società stabilita in loco, qualsiasi sentenza a 

norma del presente paragrafo stabilisce che: 

 

a) il risarcimento pecuniario e gli eventuali interessi applicabili sono corrisposti alla società 

stabilita in loco; e 

 

b) le eventuali restituzioni sono corrisposte alla società stabilita in loco. 

 

Il tribunale non può disporre l'abrogazione del trattamento in questione. 

 

2. Il risarcimento pecuniario non può eccedere il valore della perdita subita dal ricorrente o, se 

del caso, dalla sua società stabilita in loco, a seguito della violazione di una qualsiasi delle 

disposizioni del capo 2 (Protezione degli investimenti), dedotti gli eventuali risarcimenti o 

indennizzi già corrisposti dalla parte interessata. Si precisa che, nel momento in cui presenta una 

domanda per proprio conto, l'investitore può recuperare solo la perdita o il danno che ha subito in 

relazione al proprio investimento disciplinato. 

 

3. Il tribunale non può riconoscere risarcimenti di carattere punitivo. 
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4. Il tribunale condanna la parte soccombente della controversia al pagamento delle spese del 

procedimento1. In casi eccezionali il tribunale può ripartire le spese tra le parti della controversia 

qualora tale ripartizione appaia giustificata dalle circostanze del caso. Altre spese ragionevoli, 

comprese spese di rappresentanza e di assistenza legale ragionevoli, sono sostenute dalla parte 

soccombente della controversia, a meno che il tribunale non determini che una simile ripartizione 

delle spese non è giustificata dalle circostanze del caso. Qualora siano accolte soltanto alcune parti 

della domanda, le spese sono ripartite proporzionalmente al numero e alla portata delle parti della 

domanda che sono state accolte. Il tribunale d'appello esamina le spese conformemente al presente 

articolo. 

 

5. Il comitato può adottare regole supplementari in materia di onorari per determinare 

l'ammontare massimo delle spese di rappresentanza e di assistenza legale che possono essere 

sostenute da specifiche categorie di parti soccombenti della controversia. In tali regole 

supplementari si tiene conto delle risorse finanziarie del ricorrente che sia una persona fisica o una 

piccola o media impresa. Il comitato si adopera per adottare tali regole supplementari entro un anno 

dalla data di entrata in vigore del presente accordo. 

 

6. Il tribunale pronuncia una sentenza provvisoria entro 18 mesi dalla data di presentazione della 

domanda. Se tale termine non può essere rispettato, il tribunale adotta una decisione a tal fine 

indicando i motivi di tale ritardo. 

 

 

                                                 
1 Si precisa che l'espressione "spese del procedimento" comprende: a) spese ragionevoli per la 

consulenza di esperti e altre tipologie di assistenza richieste dal tribunale, e b) spese 
ragionevoli per i viaggi e altre spese sostenute dai testimoni, nella misura in cui tali spese 
siano approvate dal tribunale. 
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ARTICOLO 3.54 

 

Procedura d'appello 

 

1. Entrambe le parti della controversia possono impugnare una sentenza provvisoria dinanzi al 

tribunale d'appello entro 90 giorni dalla sua pronuncia. I motivi dell'appello sono i seguenti: 

 

a) errore del tribunale nell'interpretare o nell'applicare il diritto applicabile; 

 

b) errore manifesto del tribunale nella valutazione dei fatti, compresa la valutazione del 

pertinente diritto interno; o 

 

c) i motivi di cui all'articolo 52 della convenzione ICSID, nella misura in cui non siano 

contemplati dalle lettere a) e b). 

 

2. Il tribunale d'appello respinge l'appello qualora ne rilevi l'infondatezza. Può inoltre respingere 

l'appello con procedura accelerata qualora sia manifestamente infondato. 

 

3. Se il tribunale d'appello rileva che l'appello è fondato, la sua decisione modifica o annulla, in 

tutto o in parte le risultanze e conclusioni giuridiche della sentenza provvisoria. La decisione indica 

con precisione in che modo ha modificato o annullato le pertinenti risultanze e conclusioni del 

tribunale. 
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4. Qualora i fatti accertati dal tribunale lo consentano, il tribunale d'appello applica le proprie 

risultanze e conclusioni giuridiche a tali fatti e pronuncia una decisione definitiva. Qualora ciò non 

sia possibile, esso rinvia la causa al tribunale. 

 

5. Di norma la durata del procedimento d'appello non supera i 180 giorni, calcolati tra la data in 

cui una parte della controversia notifica formalmente la decisione di proporre appello fino alla data 

in cui il tribunale d'appello emette la propria decisione. Qualora il tribunale d'appello ritenga di non 

essere in grado di emettere la propria decisione entro 180 giorni, ne informa per iscritto le parti 

della controversia precisando i motivi del ritardo e indicando contestualmente il termine entro il 

quale prevede di emettere la propria decisione. Salvo quando circostanze eccezionali lo richiedano, 

la durata del procedimento non può in alcun caso superare i 270 giorni. 

 

6. La parte della controversia che impugna la sentenza costituisce una garanzia atta a coprire le 

spese dell'appello e un importo ragionevole che deve essere determinato dal tribunale d'appello alla 

luce delle circostanze del caso. 

 

7. Per quanto riguarda la procedura d'appello si applicano, mutatis mutandis, gli articoli 3.37 

(Finanziamento da parte di terzi), 3.46 (Trasparenza del procedimento), 3.47 (Decisioni 

provvisorie), 3.49 (Rinuncia agli atti), 3.51 (parte non coinvolta nella controversia), 3.53 (Sentenza 

provvisoria) e 3.56 (Indennizzo o altre forme di riparazione). 

 

 

Atti parlamentari – 125 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 99 

ARTICOLO 3.55 

 

Sentenza definitiva 

 

1. Una sentenza provvisoria pronunciata a norma della presente sezione diventa definitiva se 

nessuna parte della controversia l'ha impugnata a norma dell'articolo 3.54 (Procedura d'appello), 

paragrafo 1. 

 

2. Qualora una sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia respinto 

tale appello a norma dell'articolo 3.54 (Procedura d'appello), paragrafo 2, la sentenza provvisoria 

diventa definitiva alla data in cui il tribunale d'appello ha respinto l'impugnazione. 

 

3. Qualora una sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia 

pronunciato una decisione definitiva, la sentenza provvisoria quale modificata o annullata dal 

tribunale d'appello diventa definitiva a decorrere dalla data in cui è stata emessa la decisione 

definitiva del tribunale d'appello. 

 

4. Qualora una sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia modificato 

o annullato le risultanze e conclusioni giuridiche della sentenza provvisoria e abbia rinviato la causa 

al tribunale, quest'ultimo, una volta sentite, se del caso, le parti della controversia, modifica la 

propria sentenza provvisoria per tenere conto delle risultanze e delle conclusioni del tribunale 

d'appello. Le risultanze del tribunale d'appello sono vincolanti per il tribunale. Il tribunale si 

adopera per pubblicare la sentenza modificata entro 90 giorni dal ricevimento della decisione del 

tribunale d'appello. La sentenza provvisoria modificata diventa definitiva 90 giorni dopo la sua 

pronuncia. 
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5. Ai fini della presente sezione l'espressione "sentenza definitiva" comprende qualsiasi 

decisione definitiva del tribunale d'appello pronunciata a norma dell'articolo 3.54 (Procedura 

d'appello), paragrafo 4. 

 

 

ARTICOLO 3.56 

 

Indennizzo o altre forme di riparazione 

 

Il tribunale non accetta come difesa, domanda riconvenzionale, compensazione o domanda analoga 

valida, il fatto che l'investitore abbia ricevuto o riceverà, in base a un contratto di assicurazione o di 

garanzia, un indennizzo o un'altra forma di riparazione in relazione alla totalità o a parte della 

riparazione richiesta in una controversia promossa a norma della presente sezione. 

 

 

ARTICOLO 3.57 

 

Esecuzione delle sentenze definitive 

 

1. Una sentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione: 

 

a) vincola le parti della controversia in relazione al caso specifico oggetto della pronuncia; e 

 

b) non può essere impugnata in appello o formare oggetto di riesame o annullamento né di 

qualsiasi altro mezzo di ricorso. 
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2. Le parti riconoscono che una sentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione è 

vincolante; ciascuna parte garantisce l'adempimento degli obblighi pecuniari che ne derivano sul 

proprio territorio come se si trattasse di una sentenza definitiva di un organo giurisdizionale di tale 

parte. 

 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, durante il periodo di cui al paragrafo 4 il riconoscimento e 

l'esecuzione di una sentenza definitiva relativa a una controversia in cui il convenuto è il Vietnam 

sono effettuati a norma della convenzione di New York del 1958. Durante tale periodo, il paragrafo 

1, lettera b), del presente articolo e l'articolo 3.36 (Consenso), paragrafo 3, lettera b), non si 

applicano alle controversie in cui il Vietnam è il convenuto. 

 

4. Per quanto riguarda una sentenza definitiva in relazione alla quale il Vietnam è il convenuto il 

paragrafo 1, lettera b), e il paragrafo 2 si applicano allo scadere di cinque anni dalla data di entrata 

in vigore del presente accordo o dopo un periodo più lungo stabilito dal comitato qualora le 

condizioni lo giustifichino. 

 

5. L'esecuzione della sentenza è disciplinata dalle disposizioni legislative in materia di 

esecuzione delle sentenze in vigore nel luogo in cui si richiede l'esecuzione. 

 

6. Si precisa che l'articolo 4.18 (Mancanza di efficacia diretta) non osta al riconoscimento, 

all'esecuzione e all'applicazione delle sentenze pronunciate a norma della presente sezione. 

 

7. Ai fini dell'articolo I della Convenzione di New York del 1958, le sentenze definitive 

pronunciate a norma della presente sezione sono considerate sentenze arbitrali relative a domande 

derivanti da rapporti o da operazioni commerciali. 
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8. Si precisa che, fatto salvo il paragrafo 1, lettera b), qualora una domanda di risoluzione di una 

controversia sia stata presentata a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 

paragrafo 2, lettera a), la sentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione equivale a 

una sentenza a norma del capo IV, sezione 6, della convenzione ICSID. 

 

 

ARTICOLO 3.58 

 

Ruolo delle parti 

 

1. Le parti non offrono protezione diplomatica né avviano un ricorso internazionale in relazione 

a una controversia sottoposta alla procedura di risoluzione di cui alla presente sezione, tranne 

qualora l'altra parte non si sia conformata agli obblighi derivanti dalla sentenza pronunciata 

nell'ambito di tale controversia. Ai fini del presente paragrafo la protezione diplomatica non 

comprende gli scambi diplomatici informali finalizzati unicamente ad agevolare una risoluzione 

della controversia. 

 

2. Il paragrafo 1 non esclude la possibilità di ricorrere alla procedura di risoluzione delle 

controversie a norma della sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti) in relazione a una 

misura di applicazione generale, qualora si ritenga che tale misura abbia violato l'accordo e in 

relazione a tale misura sia stata presentata una domanda per quanto riguarda un investimento 

specifico a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda). Rimangono comunque salve le 

disposizioni di cui all'articolo 3.51 (parte non coinvolta nella controversia) e all'articolo 5 delle 

norme di trasparenza UNCITRAL. 
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ARTICOLO 3.59 

 

Riunione delle domande 

 

1. Qualora due o più domande presentate a norma della presente sezione abbiano in comune una 

questione di diritto o di fatto e derivino dai medesimi eventi e dalle stesse circostanze, il convenuto 

può presentare al presidente del tribunale una richiesta di riunione di tali domande o di parti di esse. 

La richiesta contiene: 

 

a) i nomi e gli indirizzi delle parti della controversia interessate dalle domande in relazione alle 

quali si richiede la riunione; 

 

b) la portata della riunione richiesta; e 

 

c) i motivi alla base della richiesta. 

 

Il convenuto trasmette la richiesta a ciascun ricorrente interessato da una domanda in relazione alla 

quale il convenuto intende ottenere la riunione. 

 

2. Se tutte le parti della controversia interessate dalle domande in relazione alle quali si intende 

ottenere la riunione concordano sulla riunione delle domande, le parti della controversia presentano 

una richiesta congiunta al presidente del tribunale a norma del paragrafo 1. Dopo aver ricevuto tale 

richiesta congiunta, il presidente del tribunale costituisce una nuova divisione del tribunale a norma 

dell'articolo 3.38 (Tribunale) ("divisione incaricata di riunire le domande"), competente sulla 

totalità o su parte delle domande che formano oggetto della richiesta congiunta di riunione. 
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3. Se le parti della controversia di cui al paragrafo 2 non sono giunte a un accordo in merito alla 

riunione delle domande entro 30 giorni dalla data in cui l'ultimo ricorrente ha ricevuto la richiesta di 

riunione di cui al paragrafo 1, il presidente del tribunale costituisce una divisione incaricata di 

riunire le domande a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale). La divisione incaricata di riunire le 

domande dichiara la propria competenza a conoscere della totalità o di parte delle domande se, una 

volta esaminate le osservazioni formulate dalle parti della controversia, decide che ciò 

permetterebbe di garantire al meglio l'equa ed efficiente trattazione delle domande e la coerenza 

delle sentenze. 

 

4. La divisione incaricata di riunire le domande istruisce il procedimento sulla base delle norme 

in materia di risoluzione delle controversie scelte di comune accordo dai ricorrenti tra quelle di cui 

all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), paragrafo 2. 

 

5. Se i ricorrenti non hanno raggiunto un accordo sulle norme in materia di risoluzione delle 

controversie entro 30 giorni dalla data in cui l'ultimo ricorrente ha ricevuto la richiesta di riunione 

delle domande, la divisione incaricata di riunire le domande istruisce il procedimento 

conformemente al regolamento arbitrale UNCITRAL. 

 

6. Le divisioni del tribunale costituite a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale) si dichiarano 

incompetenti a conoscere delle domande o di parti delle domande in relazione alle quali è 

competente la divisione del tribunale incaricata di riunire le domande; i procedimenti istruiti da tali 

divisioni sono sospesi o aggiornati, a seconda dei casi. La sentenza che la divisione incaricata di 

riunire le domande pronuncia in relazione alle parti delle domande su cui ha dichiarato la propria 

competenza è vincolante per le divisioni competenti a conoscere del resto delle domande a 

decorrere dalla data in cui la sentenza diventa definitiva a norma dell'articolo 3.55 (Sentenza finale). 
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7. Un ricorrente può ritirare la domanda di risoluzione della controversia, o parte della 

medesima, interessata dalla riunione a norma del presente articolo e tale domanda non può essere 

ripresentata, integralmente o parzialmente, a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 

domanda). 

 

8. Su richiesta del convenuto, la divisione incaricata di riunire le domande, sulla stessa base e 

con gli stessi effetti di cui ai paragrafi 3 e 6, può decidere se dichiarare la propria competenza a 

conoscere della totalità o di parte di una domanda presentata dopo l'avvio del procedimento di 

riunione delle domande e rientrante nell'ambito di applicazione del paragrafo 1. 

 

9. Su richiesta di uno dei ricorrenti, la divisione incaricata di riunire le domande può prendere 

misure opportune per tutelare la riservatezza di informazioni protette relative a tale ricorrente nei 

confronti degli altri ricorrenti. Tali misure possono comprendere la presentazione agli altri ricorrenti 

di versioni espunte di documenti contenenti informazioni protette, o disposizioni per lo svolgimento 

di parti dell'udienza a porte chiuse. 

 

 

CAPO 4 

 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI, GENERALI E FINALI 

 

 

ARTICOLO 4.1 

 

Comitato 

 

1. Le parti istituiscono un comitato composto da rappresentanti della parte UE e del Vietnam. 
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2. Il comitato si riunisce una volta all'anno, salvo diversa decisione del comitato stesso o, in casi 

urgenti, su richiesta di una delle parti. Le riunioni del comitato si svolgono alternativamente 

nell'Unione o in Vietnam, salvo diversa decisione delle parti. Il comitato è copresieduto dal ministro 

della Pianificazione e degli investimenti del Vietnam e dal membro della Commissione europea 

responsabile per il Commercio o dai rispettivi delegati. Il comitato stabilisce il calendario delle 

riunioni e l'ordine del giorno. 

 

3. Il comitato: 

 

a) assicura il corretto funzionamento del presente accordo; 

 

b) sorveglia e facilita l'attuazione e l'applicazione del presente accordo e ne promuove gli 

obiettivi generali; 

 

c) esamina le questioni relative al presente accordo sottoposte da una parte; 

 

d) esamina le difficoltà che possano insorgere nell'attuazione del capo 3 (Risoluzione delle 

controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 

 

e) valuta eventuali miglioramenti del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 

(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), in particolare alla luce delle 

esperienze e degli sviluppi in altre sedi internazionali; 
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f) su richiesta di una delle parti, esamina l'attuazione di eventuali soluzioni concordate per 

quanto riguarda una controversia nel quadro del capo 3 (Risoluzione delle controversie), 

sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 

 

g) esamina i progetti di procedure di lavoro stabiliti dal presidente del tribunale o del tribunale 

d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 10, e dell'articolo 3.39 (Tribunale 

d'appello), paragrafo 10; 

 

h) fatto salvo il capo 3 (Risoluzione delle controversie), si adopera per risolvere i problemi che 

possono presentarsi in materie disciplinate dal presente accordo, o per risolvere le 

controversie che possono insorgere per quanto riguarda l'interpretazione o l'applicazione del 

presente accordo; e 

 

i) esamina ogni altra questione d'interesse concernente materie disciplinate dal presente accordo. 

 

4. Conformemente alle pertinenti disposizioni del presente accordo, il comitato può: 

 

a) comunicare con tutte le parti interessate, compreso il settore privato, le parti sociali e le 

organizzazioni della società civile, su questioni che rientrano nell'ambito di applicazione del 

presente accordo; 

 

b) valutare e raccomandare alle parti modifiche del presente accordo o, nei casi specificamente 

previsti nel presente accordo, modificare mediante una decisione le disposizioni del presente 

accordo; 
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c) adottare interpretazioni delle disposizioni del presente accordo, anche a norma dell'articolo 

3.42 (Diritto applicabile e regole di interpretazione), paragrafo 4, che sono vincolanti per le 

parti e per tutti gli organismi istituiti a norma del presente accordo, compresi i collegi arbitrali 

di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra 

le parti), e i tribunali istituiti a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 

(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 

 

d) adottare decisioni o formulare raccomandazioni secondo quanto previsto dal presente 

accordo; 

 

e) adottare il proprio regolamento interno; e 

 

f) prendere, nell'esercizio delle sue funzioni, ogni altra iniziativa conformemente al presente 

accordo. 

 

5. Conformemente alle pertinenti disposizioni del presente accordo e previo espletamento dei 

rispettivi obblighi e adempimenti di legge delle parti, il comitato può: 

 

a) adottare decisioni di nomina dei membri del tribunale e dei membri del tribunale d'appello a 

norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 2, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 

paragrafo 3; aumentare o diminuire il numero di membri a norma dell'articolo 3.38 

(Tribunale), paragrafo 3, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 4; e destituire un 

membro del tribunale o del tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.40 (Norme etiche), 

paragrafo 5; 
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b) adottare e, successivamente, modificare norme che integrano le norme applicabili in materia 

di risoluzione delle controversie di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 

paragrafo 4; tali norme e modifiche sono vincolanti per il tribunale e il tribunale d'appello; 

 

c) adottare una decisione in forza della quale si applica l'articolo 3, paragrafo 3, delle norme di 

trasparenza UNCITRAL in luogo dell'articolo 3.46 (Trasparenza del procedimento), paragrafo 

3; 

 

d) fissare l'importo dell'onorario mensile di cui all'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 14, e 

all'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 14, nonché degli altri onorari e delle altre 

spese dei membri di una divisione del tribunale d'appello e dei presidenti del tribunale e del 

tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafi 14 e 16, e dell'articolo 

3.39 (Tribunale d'appello), paragrafi 14 e 16; 

 

e) trasformare in retribuzione regolare gli onorari mensili e altri onorari e le altre spese dei 

membri del tribunale e del tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), 

paragrafo 17, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 17; 

 

f) adottare o respingere i progetti di procedure di lavoro del tribunale o del tribunale d'appello a 

norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 10, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 

paragrafo 10; 

 

g) adottare una decisione che specifichi le disposizioni transitorie necessarie a norma 

dell'articolo 3.41 (Meccanismi multilaterali di risoluzione delle controversie); e 
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h) adottare regole supplementari in materia di onorari a norma dell'articolo 3.53 (Sentenza 

provvisoria), paragrafo 5. 

 

 

ARTICOLO 4.2 

 

Processo decisionale del comitato 

 

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi del presente accordo, il comitato ha il potere di 

adottare decisioni nei casi previsti dal presente accordo. Le decisioni adottate sono vincolanti per le 

parti, che prendono le misure necessarie per la loro attuazione. 

 

2. Il comitato può formulare appropriate raccomandazioni alle parti. 

 

3. Tutte le decisioni e le raccomandazioni del comitato sono adottate di comune accordo. 

 

 

ARTICOLO 4.3 

 

Modifiche 

 

1. Le parti possono modificare il presente accordo. Una modifica entra in vigore dopo che le 

parti si sono scambiate notifiche scritte con le quali certificano di aver espletato le rispettive 

procedure giuridiche applicabili, come previsto all'articolo 4.13 (Entrata in vigore). 
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2. In deroga al paragrafo 1 e nei casi previsti dal presente accordo, le parti possono adottare in 

seno al comitato una decisione di modifica del presente accordo. Tale possibilità lascia 

impregiudicato l'espletamento delle procedure giuridiche applicabili di ciascuna parte. 

 

 

ARTICOLO 4.4 

 

Fiscalità 

 

1. Le disposizioni del presente accordo lasciano impregiudicati i diritti e gli obblighi dell'Unione 

o di uno dei suoi Stati membri o del Vietnam derivanti da convenzioni fiscali tra il Vietnam e uno 

degli Stati membri dell'Unione. In caso di conflitto tra il presente accordo e una convenzione 

fiscale, prevale quest'ultima limitatamente alle disposizioni incompatibili. 

 

2. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpreta nel senso di impedire alle 

parti di stabilire una distinzione, nell'applicazione delle pertinenti disposizioni del loro diritto 

tributario, tra contribuenti che non sono nella stessa situazione, in particolare per quanto riguarda il 

loro luogo di residenza o il luogo in cui il loro capitale è investito. 

 

3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di impedire che 

siano adottate o applicate misure dirette a impedire l'elusione o l'evasione fiscali conformemente 

alle disposizioni fiscali di accordi destinati a evitare la doppia imposizione o di altri accordi in 

materia fiscale o del diritto tributario interno. 
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ARTICOLO 4.5 

 

Misure prudenziali 

 

1. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di impedire a una 

parte di adottare o mantenere in vigore misure per motivi prudenziali quali: 

 

a) la protezione degli investitori, dei titolari di depositi, dei titolari di polizze o dei soggetti nei 

confronti dei quali un prestatore di servizi finanziari ha un obbligo fiduciario; o 

 

b) la salvaguardia dell'integrità e della stabilità del sistema finanziario di una parte. 

 

2. Le misure di cui al paragrafo 1 non comportano oneri maggiori di quelli necessari al 

raggiungimento del loro scopo. 

 

3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 

parte l'obbligo di rivelare informazioni relative agli affari e alla contabilità di singoli consumatori o 

informazioni riservate o esclusive di cui siano in possesso soggetti pubblici. 
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ARTICOLO 4.6 

 

Eccezioni generali 

 

Fatto salvo l'obbligo di non applicare tali misure in una forma che costituisca una discriminazione 

arbitraria o ingiustificata tra paesi in presenza di condizioni analoghe, o una restrizione dissimulata 

degli investimenti disciplinati, nessuna disposizione degli articoli 2.3. (Trattamento nazionale) e 2.4 

(Trattamento della nazione più favorita) può essere interpretata nel senso di impedire alle parti di 

adottare o applicare misure: 

 

a) necessarie a tutelare la sicurezza pubblica o la morale pubblica o a mantenere l'ordine 

pubblico; 

 

b) necessarie a tutelare la vita o la salute dell'uomo, degli animali o delle piante; 

 

c) relative alla conservazione delle risorse naturali esauribili, se tali misure sono applicate 

congiuntamente a restrizioni nei confronti degli investitori interni o a restrizioni dell'offerta o 

del consumo interni di servizi; 

 

d) necessarie per la tutela del patrimonio nazionale di valore artistico, storico o archeologico; 
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e) necessarie a garantire la conformità a disposizioni legislative e regolamentari che non siano 

incompatibili con gli articoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più 

favorita), ivi comprese quelle relative: 

 

i) alla prevenzione di pratiche ingannevoli e fraudolente, o che servono a far fronte agli 

effetti di un inadempimento contrattuale; 

 

ii) alla tutela della vita privata delle persone fisiche in rapporto al trattamento e alla 

diffusione di dati personali e alla tutela della riservatezza di registri e documenti 

contabili delle persone fisiche; o 

 

iii) alla sicurezza; 

 

o 
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f) incompatibili con l'articolo 2.3 (Trattamento nazionale), paragrafo 1, purché il trattamento 

differenziato sia finalizzato a garantire l'imposizione o la riscossione equa o efficace delle 

imposte dirette nei confronti di attività economiche o di investitori dell'altra parte1. 

 

 

                                                 
1 Le misure finalizzate a garantire l'imposizione o la riscossione equa o efficace delle imposte 

dirette comprendono le misure adottate da una parte secondo il proprio sistema fiscale, le 
quali: 
i) si applicano agli investitori e ai prestatori di servizi non residenti in considerazione del 

fatto che l'imposta dovuta dai soggetti non residenti viene determinata con riferimento a 
elementi imponibili aventi la loro fonte o ubicati nel territorio della parte; 

ii) si applicano ai soggetti non residenti, al fine di garantire l'imposizione o la riscossione 
delle imposte nel territorio della parte; 

iii) si applicano ai soggetti non residenti o residenti, al fine di impedire l'elusione o 
l'evasione fiscale, ivi comprese le misure volte a garantire l'osservanza degli obblighi; 

iv) si applicano ai consumatori di servizi prestati nel territorio di un'altra parte o a partire da 
tale territorio, al fine di garantire l'imposizione o la riscossione delle imposte che 
gravano su tali consumatori in relazione a fonti ubicate nel territorio della parte; 

v) operano una distinzione tra investitori e prestatori di servizi soggetti a imposizione su 
elementi imponibili a livello mondiale e altri investitori e prestatori di servizi, in 
considerazione della differenza nella natura della loro base imponibile; o 

vi) determinano, attribuiscono o suddividono reddito, utili, guadagni, perdite, detrazioni o 
crediti di succursali o persone residenti, o tra succursali o persone collegate della stessa 
persona, al fine di salvaguardare la base imponibile della parte. 

I termini o i concetti fiscali di cui alla lettera f) e alla presente nota vanno intesi in base alle 
definizioni e ai concetti fiscali, anche equivalenti o analoghi, delle disposizioni legislative e 
regolamentari interne della parte che adotta la misura. 

Atti parlamentari – 142 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 
EU/VN/IPA/it 116 

ARTICOLO 4.7 

 

Eccezioni specifiche 

 

Nessuna disposizione del capo 2 (Protezione degli investimenti) si applica alle misure non 

discriminatorie di applicazione generale adottate da qualsiasi soggetto pubblico nel quadro della 

politica monetaria o di cambio. Il presente articolo lascia impregiudicati gli obblighi delle parti a 

norma dell'articolo 2.8 (Trasferimento). 

 

 

ARTICOLO 4.8 

 

Eccezioni relative alla sicurezza 

 

Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di: 

 

a) imporre a una parte di fornire informazioni la cui divulgazione essa consideri contraria ai 

propri interessi essenziali di sicurezza; 

 

b) impedire a una parte di adottare i provvedimenti che ritenga necessari per la protezione dei 

propri interessi essenziali di sicurezza: 

 

i) connessi alla produzione o al commercio di armi, munizioni e materiale bellico e relativi 

al traffico di altri prodotti e materiali e ad attività economiche direttamente o 

indirettamente finalizzate all'approvvigionamento di un'installazione militare; 
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ii) in relazione alla prestazione di servizi destinati, direttamente o indirettamente, 

all'approvvigionamento di un'installazione militare; 

 

iii) in relazione ai materiali fissili e da fusione o ai materiali da cui essi sono derivati; o 

 

iv) adottati in periodo di guerra o comunque di emergenza nelle relazioni internazionali;  

o 

 

c) impedire a una parte di agire per adempiere gli obblighi a essa derivanti dalla Carta delle 

Nazioni Unite, firmata a San Francisco il 26 giugno 1945, per il mantenimento della pace e 

della sicurezza internazionali. 

 

 

ARTICOLO 4.9 

 

Applicazione di disposizioni legislative e regolamentari 

 

L'articolo 2.8 (Trasferimenti) non può essere interpretato nel senso di impedire a una parte di 

applicare in modo equo e non discriminatorio, tale da non costituire una restrizione dissimulata 

degli investimenti, le proprie disposizioni legislative e regolamentari in materia di: 

 

a) fallimento, insolvenza, risanamento e risoluzione delle banche, tutela dei diritti dei creditori o 

vigilanza prudenziale degli enti finanziari; 
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b) emissione o commercio di strumenti finanziari; 

 

c) informativa finanziaria o registrazione di trasferimenti, qualora questo sia necessario per 

assistere le autorità preposte all'applicazione della legge o alla regolamentazione finanziaria; 

 

d) illeciti penali o pratiche ingannevoli o fraudolente; 

 

e) garanzia dell'esecuzione delle sentenze nei procedimenti giurisdizionali; o 

 

f) previdenza sociale, regimi pensionistici pubblici o di risparmio obbligatorio. 

 

 

ARTICOLO 4.10 

 

Misure di salvaguardia temporanee 

 

In circostanze eccezionali di gravi difficoltà o di minaccia di gravi difficoltà per il funzionamento 

dell'Unione economica e monetaria dell'Unione o, nel caso del Vietnam, per il funzionamento della 

politica monetaria e di cambio, la parte interessata può adottare misure di salvaguardia strettamente 

necessarie per quanto riguarda i trasferimenti per un periodo non superiore a un anno. 
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ARTICOLO 4.11 

 

Restrizioni in caso di difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti o alla posizione finanziaria esterna 

 

1. La parte che incontra o rischia di incontrare gravi difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti 

o alla posizione finanziaria esterna può adottare o mantenere in vigore misure di salvaguardia per 

quanto riguarda i trasferimenti, le quali: 

 

a) non sono discriminatorie rispetto a paesi terzi in situazioni analoghe; 

 

b) non vanno oltre quanto necessario per porre rimedio alle difficoltà legate alla bilancia dei 

pagamenti o alla posizione finanziaria esterna; 

 

c) sono compatibili, se del caso, con l'accordo istitutivo del Fondo monetario internazionale; 

 

d) evitano di ledere inutilmente gli interessi commerciali, economici e finanziari dell'altra parte; 

e 

 

e) hanno carattere temporaneo e sono eliminate progressivamente con il migliorare della 

situazione. 

 

2. La parte che ha adottato o mantiene in vigore le misure di cui al paragrafo 1 ne informa 

sollecitamente l'altra parte e presenta, non appena possibile, un calendario per la loro soppressione. 
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3. Qualora siano adottate o mantenute in vigore restrizioni a norma del paragrafo 1, si tengono 

senza indugio consultazioni in seno al comitato, a meno che le consultazioni non si tengano in altre 

sedi. Le consultazioni valutano le difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti o alla posizione 

finanziaria esterna che hanno determinato le rispettive misure, tenendo conto, tra l'altro, di fattori 

quali: 

 

a) natura e portata delle difficoltà; 

 

b) ambiente economico e commerciale esterno; o 

 

c) interventi correttivi alternativi a disposizione. 

 

Nelle consultazioni viene esaminata la conformità delle misure restrittive al paragrafo 1. Sono 

accettati tutti i pertinenti dati di carattere statistico o fattuale presentati dal Fondo monetario 

internazionale e le conclusioni tengono conto della valutazione effettuata dal Fondo monetario 

internazionale in merito alla situazione delle bilancia dei pagamenti e alla posizione finanziaria 

esterna della parte interessata. 
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ARTICOLO 4.12 

 

Divulgazione delle informazioni 

 

1. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 

parte di rivelare informazioni riservate la cui divulgazione impedisca l'applicazione della legge o sia 

comunque in contrasto con l'interesse pubblico o pregiudichi interessi commerciali legittimi di 

determinate imprese, pubbliche o private, salvo nel caso in cui un collegio richieda informazioni 

riservate nell'ambito di un procedimento di risoluzione delle controversie a norma del capo 3 

(Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti). In tali casi, 

il collegio garantisce la massima tutela della riservatezza. 

 

2. Qualora una parte comunichi al comitato informazioni considerate riservate a norma delle 

proprie disposizioni legislative e regolamentari, l'altra parte tratta tali informazioni come riservate, a 

meno che la parte che le ha comunicate non convenga altrimenti. 

 

 

ARTICOLO 4.13 

 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente accordo è approvato dalle parti secondo le rispettive procedure giuridiche 

applicabili. 
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2. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data in 

cui le parti si sono date reciprocamente notifica dell'avvenuto espletamento delle procedure 

giuridiche applicabili per l'entrata in vigore del presente accordo. Le parti possono concordare 

un'altra data. 

 

3. Le notifiche conformemente al paragrafo 2 sono inviate al segretario generale del Consiglio 

dell'Unione europea e al ministero degli Affari esteri del Vietnam. 

 

4. Il presente accordo può essere applicato provvisoriamente, con l'accordo delle parti. In tal 

caso il presente accordo si applica a partire dal primo giorno del mese successivo alla data in cui 

l'Unione e il Vietnam si sono dati reciprocamente notifica dell'avvenuto espletamento delle 

procedure giuridiche applicabili necessarie per l'applicazione provvisoria. Le parti possono 

concordare un'altra data. 

 

5. Qualora una parte non sia in grado di applicare provvisoriamente determinate disposizioni del 

presente accordo, ne dà notifica all'altra parte precisando di quali disposizioni si tratta. In deroga al 

paragrafo 4, purché l'altra parte abbia espletato le procedure giuridiche applicabili necessarie per 

l'applicazione provvisoria e non sollevi obiezioni a tale applicazione entro 10 giorni dalla notifica 

dell'impossibilità di applicare provvisoriamente determinate disposizioni, le disposizioni del 

presente accordo che non sono state oggetto della notifica sono applicate provvisoriamente a 

decorrere dal primo giorno del mese successivo alla notifica. 

 

6. Una parte può porre fine all'applicazione provvisoria dandone notifica scritta all'altra parte 

con effetto il primo giorno del secondo mese successivo alla notifica. 
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7. Qualora il presente accordo o talune sue disposizioni siano applicati provvisoriamente, per 

"entrata in vigore del presente accordo" si intende la data dell'applicazione provvisoria. Il comitato 

e gli altri organismi istituiti a norma del presente accordo possono esercitare le loro funzioni 

durante il periodo di applicazione provvisoria del presente accordo. Le decisioni adottate 

nell'esercizio di tali funzioni cessano di produrre effetti solo in caso di cessazione dell'applicazione 

provvisoria del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore. 

 

 

ARTICOLO 4.14 

 

Durata 

 

1. Il presente accordo è concluso per un periodo illimitato. 

 

2. L'Unione o il Vietnam possono notificare per iscritto all'altra parte la loro intenzione di 

denunciare il presente accordo. La denuncia ha effetto l'ultimo giorno del sesto mese successivo alla 

notifica. 
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ARTICOLO 4.15 

 

Denuncia 

 

In caso di denuncia del presente accordo a norma dell'articolo 4.14 (Durata), le disposizioni del 

capo 1 (Obiettivi e definizioni generali), degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 

(Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 

2.9 (Surrogazione), le pertinenti disposizioni del capo 4 nonché le disposizioni del capo 3 

(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le 

parti) continuano a produrre effetti per un ulteriore periodo di 15 anni dalla data della denuncia per 

quanto riguarda gli investimenti effettuati anteriormente alla data delle denuncia del presente 

accordo, salvo diversa decisione delle parti. Il presente articolo non si applica in caso di cessazione 

dell'applicazione provvisoria del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore. 

 

 

ARTICOLO 4.16 

 

Adempimento degli obblighi 

 

1. Le parti adottano tutte le misure, di portata generale o specifica, necessarie per l'adempimento 

dei loro obblighi a norma del presente accordo. Esse garantiscono la realizzazione degli obiettivi 

fissati dal presente accordo. 
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2. Se una parte ritiene che l'altra parte abbia violato in modo sostanziale l'accordo di partenariato 

e di cooperazione, tale parte può adottare misure del caso in relazione al presente accordo 

conformemente all'articolo 57 dell'accordo di partenariato e cooperazione. 

 

 

ARTICOLO 4.17 

 

Persone esercenti poteri pubblici delegati 

 

Salvo diversamente indicato nel presente accordo, ciascuna parte provvede affinché qualunque 

persona, compresi un'impresa pubblica, un'impresa cui siano riconosciuti diritti o privilegi speciali o 

un monopolio designato, che abbia ricevuto per delega poteri regolamentari, amministrativi o 

governativi da una parte, a qualunque livello della pubblica amministrazione, secondo quanto 

previsto nella propria legislazione interna, eserciti i propri poteri conformemente agli obblighi di 

tale parte quali definiti nel presente accordo. 

 

 

ARTICOLO 4.18 

 

Mancanza di efficacia diretta 

 

Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di conferire alle 

persone diritti o imporre loro obblighi diversi dai diritti o dagli obblighi istituiti tra le parti in virtù 

del diritto internazionale pubblico. Il Vietnam può disporre diversamente nel quadro del proprio 

diritto interno. 
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ARTICOLO 4.19 

 

Allegati 

 

Gli allegati del presente accordo ne costituiscono parte integrante. 

 

 

ARTICOLO 4.20 

 

Relazioni con altri accordi 

 

1. Salvo altrimenti disposto nel presente accordo, il presente accordo non sostituisce né estingue 

gli accordi precedenti tra l'Unione o i suoi Stati membri, da una parte, e il Vietnam, dall'altra. 

 

2. Il presente accordo è parte delle relazioni complessive tra l'Unione e i suoi Stati membri, da 

una parte, e il Vietnam, dall'altra, come previsto nell'accordo di partenariato e di cooperazione, e 

rientra nel quadro istituzionale comune. 

 

3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 

parte di agire in modo incompatibile con gli obblighi a essa derivanti dall'accordo di Marrakech che 

istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994. 
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4. Al momento dell'entrata in vigore del presente accordo, gli accordi tra gli Stati membri 

dell'Unione e il Vietnam elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti), 

compresi i diritti e gli obblighi da essi derivanti, cessano di produrre effetti e sono sostituiti dal 

presente accordo1. 

 

5. In caso di applicazione provvisoria a norma dell'articolo 4.13 (Entrata in vigore), paragrafo 4, 

l'applicazione delle disposizioni degli accordi elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia 

di investimenti), nonché dei diritti e degli obblighi da essi derivanti, è sospesa a partire dalla data di 

applicazione provvisoria del presente accordo2. In caso di cessazione dell'applicazione provvisoria 

del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore, la sospensione cessa e gli accordi 

elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) riprendono a produrre 

effetti3. 

 

6. In deroga ai paragrafi 4 e 5 può essere presentata una domanda a norma di un accordo 

elencato all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) conformemente alle regole e 

secondo le procedure di cui tale accordo, purché: 

 

a) la domanda derivi da una presunta violazione dell'accordo avvenuta prima della data di 

sospensione dell'applicazione dello stesso a norma del paragrafo 5 o, se l'applicazione 

dell'accordo non è sospesa a norma del paragrafo 5, prima della data di entrata in vigore del 

presente accordo; e 

 

                                                 
1 Le parti convengono che anche le clausole di temporaneità contenute negli accordi elencati 

all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) cessano di produrre effetti. 
2 Le parti convengono che anche le clausole di temporaneità contenute negli accordi elencati 

all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) sono sospese. 
3 Si precisa che questa frase non rende efficaci gli accordi che non sono ancora entrati in vigore 

o sono stati denunciati conformemente alle loro disposizioni. 
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b) non siano trascorsi più di tre anni dalla data di sospensione dell'applicazione dell'accordo a 

norma del paragrafo 5 o, se l'applicazione dello stesso non è sospesa a norma del paragrafo 5, 

tra la data di entrata in vigore del presente accordo e la data di presentazione della domanda. 

 

7. In deroga ai paragrafi 4 e 5, in caso di cessazione dell'applicazione provvisoria del presente 

accordo senza che quest'ultimo entri in vigore, una domanda può essere presentata a norma del 

presente accordo conformemente alle regole e secondo le procedure ivi stabilite, purché: 

 

a) la domanda derivi da una presunta violazione del presente accordo avvenuta durante il 

periodo di applicazione provvisoria dello stesso; e 

 

b) non siano trascorsi più di tre anni tra la data di cessazione dell'applicazione provvisoria e la 

data di presentazione della domanda. 

 

8. Si precisa che non possono essere presentate domande a norma del presente accordo e nel 

rispetto delle regole e delle procedure in esso stabilite se la domanda deriva da una presunta 

violazione del presente accordo avvenuta prima della data di entrata in vigore dello stesso o, qualora 

il presente accordo sia applicato provvisoriamente, prima della data di applicazione provvisoria. 

 

9. Ai fini del presente articolo non si applica la definizione di "entrata in vigore del presente 

accordo" di cui all'articolo 4.13 (Entrata in vigore), paragrafo 7. 
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ARTICOLO 4.21 

 

Future adesioni all'Unione 

 

1. L'Unione notifica al Vietnam qualunque domanda di adesione all'Unione presentata da un 

paese terzo. 

 

2. Nel corso dei negoziati fra l'Unione e il paese terzo di cui al paragrafo 1, l'Unione si adopera 

per: 

 

a) fornire, su richiesta del Vietnam e nella misura del possibile, tutte le informazioni su qualsiasi 

questione disciplinata dal presente accordo; e 

 

b) tenere conto delle preoccupazioni espresse dal Vietnam. 

 

3. L'Unione notifica al Vietnam l'entrata in vigore delle adesioni all'Unione. 

 

4. Il comitato esamina gli effetti sul presente accordo dell'adesione di un paese terzo all'Unione 

con sufficiente anticipo rispetto alla data di tale adesione. 
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5. Qualunque nuovo Stato membro dell'Unione aderisce al presente accordo a decorrere dalla 

data di adesione all'Unione per mezzo di una clausola inserita a tale scopo nell'atto di adesione 

all'Unione. Qualora l'atto di adesione all'Unione non preveda l'adesione automatica dello Stato 

membro dell'Unione al presente accordo, lo Stato membro dell'Unione interessato aderisce al 

presente accordo depositando il proprio atto di adesione al presente accordo presso il segretariato 

generale del Consiglio dell'Unione europea e il ministero degli Affari esteri del Vietnam, o i loro 

rispettivi successori. Le parti possono, con decisione del comitato, mettere in atto gli adeguamenti o 

le disposizioni transitorie necessarie. 

 

 

ARTICOLO 4.22 

 

Applicazione territoriale 

 

Il presente accordo si applica: 

 

a) per quanto riguarda la parte UE, ai territori in cui si applicano il trattato sull'Unione europea e 

il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alle condizioni stabilite in tali trattati; e 

 

b) per quanto riguarda il Vietnam, al suo territorio. 

 

Ogni riferimento a "territorio" nel presente accordo è da intendersi conformemente alle lettere a) et 

b), salvo espressa disposizione contraria. 
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ARTICOLO 4.23 

 

Testi facenti fede 

 

Il presente accordo è redatto in duplice esemplare nelle lingue bulgara, ceca, croata, danese, estone, 

finlandese, francese, greca, inglese, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, polacca, 

portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, svedese, tedesca, ungherese e vietnamita, tutti i 

testi facenti ugualmente fede. 

 

 

 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno apposto la propria firma 

inn calce al presente accordo. 
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ALLEGATI  

DELL'ACCORDO SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI  

TRA L'UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE,  

E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, DALL'ALTRA 

 

 

Allegato 1: Autorità competenti 

Allegato 2: Esenzione per il Vietnam in materia di trattamento nazionale 

Allegato 3: Intesa sul trattamento degli investimenti 

Allegato 4: Intesa sull'espropriazione 

Allegato 5: Debito pubblico 

Allegato 6: Elenco degli accordi in materia di investimenti 

Allegato 7: Regolamento di procedura 

Allegato 8: Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori 

Allegato 9: Meccanismo di mediazione 
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Allegato 10: Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti 

Allegato 11: Codice di condotta per i membri del tribunale, i membri del tribunale d'appello e i 
mediatori 

Allegato 12: Procedimenti paralleli 

Allegato 13: Procedure di lavoro del tribunale d'appello 
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ALLEGATO 1 

 

AUTORITÀ COMPETENTI 

 

Nel caso della parte UE, le autorità competenti a ordinare le misure di cui all'articolo 2.2 

(Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione), paragrafo 4, sono la Commissione europea, 

la Corte di giustizia dell'Unione europea o un'amministrazione, un'autorità o un organo 

giurisdizionale di uno Stato membro che applichi il diritto dell'UE in materia di aiuti di Stato. Nel 

caso del Vietnam, le autorità competenti a ordinare le misure di cui all'articolo 2.2 (Investimenti e 

misure e obiettivi di regolamentazione), paragrafo 4, sono il governo del Vietnam o il primo 

ministro del Vietnam, nonché un'amministrazione, un'autorità o un organo giurisdizionale. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 2 

 

ESENZIONE PER IL VIETNAM IN MATERIA DI TRATTAMENTO NAZIONALE 

 

1. Nei seguenti settori o sottosettori o nelle seguenti attività il Vietnam può adottare o mantenere 

in vigore misure riguardanti l'esecuzione di un investimento disciplinato non conforme 

all'articolo 2.3 (Trattamento nazionale), purché tali misure non siano incompatibili con gli 

impegni di cui all'allegato 8-B (Elenco di impegni specifici del Vietnam) dell'accordo di 

libero scambio: 

 

a) quotidiani e agenzie di stampa, servizi di stampa, editoria e teleradiodiffusione, in 

qualsiasi forma; 

 

b) produzione e distribuzione di prodotti culturali, comprese le videoregistrazioni; 

 

c) produzione, distribuzione e proiezione di programmi televisivi e opere 

cinematografiche; 

 

d) servizi di investigazione e vigilanza; 

 

e) geodesia e cartografia; 

 

f) servizi di istruzione secondaria e primaria; 

 

g) ricerca, prospezione e sfruttamento di petrolio e gas nonché di risorse minerali e 

naturali; 
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h) energia idroelettrica e nucleare; trasmissione o distribuzione di energia; 

 

i) servizi di trasporto di cabotaggio; 

 

j) pesca e acquacoltura; 

 

k) silvicoltura e caccia; 

 

l) lotterie, gioco d'azzardo e scommesse; 

 

m) servizi di amministrazione giudiziaria, tra cui i servizi connessi alla nazionalità; 

 

n) applicazione in ambito civile; 

 

o) produzione di materiali o attrezzature militari; 

 

p) esercizio e gestione di porti fluviali, porti marittimi e aeroporti; e 

 

q) sovvenzioni. 

 

2. Qualora adotti o mantenga in vigore tali misure dopo la data di entrata in vigore del presente 

accordo, il Vietnam non può imporre a un investitore della parte UE, a motivo della sua 

nazionalità, di vendere o di disporre in qualunque altro modo di un investimento esistente nel 

momento in cui tale misura entra in vigore. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 3 

 

INTESA SUL TRATTAMENTO DEGLI INVESTIMENTI 

 

Le parti confermano la loro intesa comune sull'applicazione dell'articolo 2.5 (Trattamento degli 

investimenti), paragrafo 6: 

 

1. In deroga alla condizione di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), paragrafo 6, 

lettera a), un investitore di una parte che ha in corso una controversia rientrante nell'ambito di 

applicazione del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle 

controversie tra gli investitori e le parti), con la parte con cui ha concluso un accordo scritto 

che è stato perfezionato e ha preso effetto prima della data di entrata in vigore del presente 

accordo può beneficiare dei vantaggi di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), 

paragrafo 6, secondo le procedure e conformemente alle condizioni di cui al presente allegato. 

 

2. Gli accordi scritti che sono stati conclusi e hanno preso effetto prima della data di entrata in 

vigore del presente accordo e che soddisfano le condizioni di cui al presente paragrafo 

possono essere notificati entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente accordo. 

Tali accordi scritti: 

 

a) soddisfano tutte le condizioni di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), 

paragrafo 6, lettere da b) a d); e 
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b) sono stati conclusi: 

 

i) dal Vietnam con gli investitori degli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 

8 del presente allegato, o con i loro investimenti disciplinati; o 

 

ii) da uno degli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 8 del presente allegato 

con investitori del Vietnam o con i loro investimenti disciplinati. 

 

3. La procedura di notifica degli accordi scritti di cui al paragrafo 1 è la seguente: 

 

a) la notifica comprende: 

 

i) il nominativo, la nazionalità e l'indirizzo dell'investitore che è parte dell'accordo 

scritto oggetto di notifica, la natura dell'investimento disciplinato di tale 

investitore e, se il contratto scritto è concluso dall'investimento disciplinato di tale 

investitore, il nominativo, l'indirizzo e il luogo di costituzione dell'investimento; e 

 

ii) una copia dell'accordo scritto, compresi tutti i suoi strumenti; 

 

e 

 

b) gli accordi scritti sono notificati per iscritto alla seguente autorità competente: 

 

i) nel caso del Vietnam, il ministero della Pianificazione e degli investimenti; e 
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ii) nel caso della parte UE, la Commissione europea. 

 

4. La notifica di cui ai paragrafi 2 e 3 non crea diritti sostanziali per l'investitore che è parte di 

tale accordo scritto notificato né per il suo investimento. 

 

5. Le autorità competenti di cui al paragrafo 3, lettera b), stilano un elenco degli accordi scritti 

notificati conformemente ai paragrafi 2 e 3. 

 

6. Qualora insorga una controversia in relazione a uno degli accordi scritti notificati, la 

pertinente autorità competente verifica se l'accordo soddisfa tutte le condizioni di cui 

all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), paragrafo 6, lettere da b) a d), e le procedure 

di cui al presente allegato. 

 

7. Un investitore non può affermare che l'articolo 2.5 (Trattamento degli Investimenti), 

paragrafo 6, si applica all'accordo scritto qualora la verifica in conformità del paragrafo 6 del 

presente allegato permetta di concludere che le prescrizioni di cui a detto paragrafo non sono 

soddisfatte. 

 

8. Gli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 2, lettera b), del presente allegato sono la 

Germania, la Spagna, i Paesi Bassi, l'Austria, la Romania e il Regno Unito. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 4 

 

INTESA SULL'ESPROPRIAZIONE 

 

Le parti confermano la loro intesa comune sull'espropriazione: 

 

1. l'espropriazione di cui all'articolo 2.7 (Espropriazione), paragrafo 1, può essere diretta o 

indiretta, in base ai seguenti criteri: 

 

a) l'espropriazione diretta si verifica quando un investimento è nazionalizzato o comunque 

direttamente espropriato mediante il trasferimento formale del titolo di proprietà o una 

vera e propria confisca; e 

 

b) l'espropriazione indiretta si verifica quando una parte adotta una misura o una serie di 

misure con effetto equivalente all'espropriazione diretta, in quanto l'investitore si vede 

sostanzialmente privato delle facoltà essenziali connesse al diritto di proprietà in 

relazione all'investimento, compreso il diritto di usare, godere e disporre del proprio 

investimento, senza che abbia luogo una vera e propria confisca o il trasferimento 

formale della proprietà. 
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2. Per stabilire se una misura o una serie di misure che una parte ha adottato in una determinata 

situazione di fatto configuri un'espropriazione indiretta occorre un'indagine fattuale, caso per 

caso, che tenga conto, fra l'altro, di fattori quali: 

 

a) l'impatto economico della misura o della serie di misure, anche se la constatazione che 

una misura o una serie di misure che una parte ha adottato incide negativamente sul 

valore economico di un investimento non basta di per sé a dimostrare che si è verificato 

tale tipo di espropriazione; 

 

b) la durata della misura o della serie di misure o dei relativi effetti; e 

 

c) le caratteristiche della misura o della serie di misure, in particolare l'oggetto, il contesto 

e la causa. 

 

3. Una misura o una serie di misure non discriminatorie di una parte concepite per tutelare 

legittimi obiettivi di politica pubblica non costituisce un'espropriazione indiretta, a eccezione 

dei rari casi in cui l'impatto di tale misura o di tale serie di misure sia talmente grave da farla 

apparire manifestamente sproporzionata rispetto all'obiettivo perseguito. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 5 

 

DEBITO PUBBLICO 

 

1. Non può essere presentata alcuna domanda volta a stabilire che la ristrutturazione del debito 

di una parte viola uno degli obblighi di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) né, 

qualora tale domanda sia già stata presentata, quest'ultima può essere portata avanti a norma 

del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli 

investitori e le parti), se tale ristrutturazione, al momento della presentazione della domanda, è 

già una ristrutturazione negoziata o se lo diventa successivamente a tale presentazione, salvo 

nel caso in cui la domanda sia tesa a stabilire che la ristrutturazione viola l'articolo 2.3 

(Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita). 

 

2. In deroga al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle 

controversie tra gli investitori e le parti), articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), e fatto 

salvo il paragrafo 1 del presente allegato, un investitore non può presentare una domanda a 

norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie 

tra gli investitori e le parti), volta a determinare che la ristrutturazione del debito di una parte 

viola l'articolo 2.3 (Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita)1 o 

qualsiasi obbligo a norma del capo 2 (Protezione degli investimenti), a meno che non siano 

trascorsi 270 giorni dalla data in cui il ricorrente ha presentato la richiesta scritta di 

consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni). 

 

                                                 
1 Si precisa che il solo fatto che una parte preveda, nei confronti di determinate categorie di 

investitori o di investimenti, un trattamento differenziato per motivi legati a differenze di 
impatto macroeconomico, per esempio onde evitare rischi sistemici o effetti di ricaduta, o per 
motivi legati all'ammissibilità alla ristrutturazione del debito, non configura una violazione 
dell'articolo 2.3 (Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita). 
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3. Ai fini del presente allegato si intende per: 

 

a) "ristrutturazione negoziata", la ristrutturazione o il consolidamento del debito di una 

parte effettuati tramite: 

 

i) una modifica degli strumenti di debito, come previsto dalle loro condizioni, 

compresa la legge applicabile; o 

 

ii) una conversione del debito o altro processo analogo cui abbiano acconsentito i 

detentori di una quota non inferiore al 66 % del valore totale del debito residuo 

soggetto a ristrutturazione, escluso il debito detenuto da tale parte o da soggetti di 

proprietà di tale parte o da essa controllati; 

 

e 

 

b) "legge applicabile" di uno strumento di debito, il quadro giuridico e regolamentare di un 

paese applicabile a tale strumento di debito. 

 

4. Si precisa che il "debito di una parte" comprende, nel caso della parte UE, il debito del 

governo di uno Stato membro dell'Unione o di un'amministrazione pubblica di uno Stato 

membro dell'Unione a livello centrale, regionale o locale. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 6 

 

ELENCO DEGLI ACCORDI IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

 

 Accordi Clausole di temporaneità 

1 Accordo tra la Repubblica socialista del Vietnam e la Repubblica d'Austria sulla promozione e protezione degli 
investimenti, firmato il 27 marzo 1995. 

Articolo 11, paragrafo 3 

2 Accordo tra l'Unione economica Belgio-Lussemburgo e la Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e 
sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 24 gennaio 1991. 

Articolo 14, paragrafo 2 

3 Accordo tra il governo della Repubblica di Bulgaria e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e protezione reciproche degli investimenti, firmato il 19 settembre 1996. 

Articolo 13, paragrafo 2 

4 Accordo tra il governo della Repubblica ceca e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione 
e sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 25 novembre 1997, quale modificato il 21 marzo 2008. 

Articolo 10, paragrafo 3 
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 Accordi Clausole di temporaneità 

5 Accordo tra il governo del Regno di Danimarca e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 25 agosto 1993. 

Articolo 16, paragrafo 2 

6 Accordo tra il governo della Repubblica di Estonia e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e protezione degli investimenti, firmato il 24 settembre 2009 e modificato il 3 gennaio 2011. 

Articolo 16, paragrafo 3 

7 Accordo tra il governo della Repubblica di Finlandia e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e protezione degli investimenti, firmato il 21 febbraio 2008. 

Articolo 16, paragrafo 4 

8 Accordo tra il governo della Repubblica francese e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 26 maggio 1992. 

Articolo 12 

9 Accordo tra la Repubblica federale di Germania e la Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e sulla 
protezione reciproca degli investimenti, firmato il 3 aprile 1993. 

Articolo 13, paragrafo 3 

10 Accordo tra il governo della Repubblica ellenica e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 13 ottobre 2008. 

Articolo 13, paragrafo 3 

11 Accordo tra la Repubblica di Ungheria e la Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e sulla protezione 
reciproca degli investimenti, firmato il 26 agosto 1994. 

Articolo 12, paragrafo 3 

12 Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e la Repubblica socialista del Vietnam per la promozione e la 
protezione degli investimenti, firmato il 18 maggio 1990. 

Articolo 14, paragrafo 2 
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 Accordi Clausole di temporaneità 

13 Accordo tra il governo della Repubblica di Lettonia e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e protezione degli investimenti, firmato il 6 novembre 1995. 

Articolo 13, paragrafo 4 

14 Accordo tra il governo della Repubblica di Lituania e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e protezione degli investimenti, firmato il 27 settembre 1995. 

Articolo 13, paragrafo 4 

15 Accordo sulla promozione e sulla protezione reciproca degli investimenti tra il Regno dei Paesi Bassi e la 
Repubblica socialista del Vietnam, firmato il 10 marzo 1994. 

Articolo 14, paragrafo 3 

16 Accordo tra la Repubblica di Polonia e la Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e sulla protezione 
reciproca degli investimenti, firmato il 31 agosto 1994. 

Articolo 12, paragrafo 3 

17 Accordo tra il governo della Romania e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e sulla 
protezione reciproca degli investimenti, firmato il 1° settembre 1994. 

Articolo 11, paragrafo 2 

18 Accordo tra il governo della Repubblica slovacca e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla 
promozione e sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato il 17 dicembre 2009. 

Articolo 14, paragrafo 4 
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 Accordi Clausole di temporaneità 

19 Accordo tra il governo del Regno di Svezia e il governo della Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e 
sulla protezione reciproca degli investimenti, firmato l'8 settembre 1993. 

Articolo 11, paragrafo 3 

20 Accordo tra il Regno di Spagna e la Repubblica socialista del Vietnam sulla promozione e sulla protezione reciproca 
degli investimenti, firmato il 20 febbraio 2006. 

Articolo 13, paragrafo 3 

21 Accordo tra il governo del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord e il governo della Repubblica socialista 
del Vietnam sulla promozione e protezione degli investimenti, firmato il 1° agosto 2002. 

Articolo 14 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 7 

 

REGOLAMENTO DI PROCEDURA 

 

Disposizioni generali 

 

1. Ai fini del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie 

tra le parti), e del presente regolamento di procedura ("regolamento") si intende per: 

 

a) "esperto", una persona incaricata da una delle parti di fornirle consulenza o assistenza in 

relazione al procedimento del collegio arbitrale; 

 

b) "collegio arbitrale", un collegio costituito a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del 

collegio arbitrale); 

 

c) "arbitro", un membro di un collegio arbitrale costituito a norma dell'articolo 3.7 

(Costituzione del collegio arbitrale); 

 

d) "assistente", una persona che, su mandato di un arbitro, svolge ricerche per quest'ultimo 

o lo assiste nelle sue funzioni; 

 

e) "parte attrice", la parte che chiede la costituzione di un collegio arbitrale a norma 

dell'articolo 3.5 (Avvio del procedimento arbitrale); 
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f) "giorno", un giorno di calendario; 

 

g) "parte convenuta", la parte accusata di una violazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione); 

 

h) "procedimento", salvo diversamente indicato, un procedimento di risoluzione di una 

controversia di un collegio arbitrale a norma del capo 3 (Risoluzione delle 

controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti); e 

 

i) "rappresentante di una parte", un funzionario o qualsiasi altra persona designata da un 

dicastero, da un organismo governativo o da qualunque altro soggetto pubblico di una 

parte, che rappresenta la parte ai fini di una controversia nel quadro del presente 

accordo. 

 

2. Salvo diversamente concordato, la parte convenuta provvede all'organizzazione logistica delle 

udienze. Le spese di organizzazione, compresi il compenso e il rimborso delle spese degli 

arbitri, sono ripartite tra le parti. 
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Notifiche 

 

3. Ciascuna parte e il collegio arbitrale trasmettono qualunque richiesta, avviso, comunicazione 

scritta o altro documento per e-mail all'altra parte e, per quanto riguarda le comunicazioni 

scritte e le richieste nell'ambito dell'arbitrato, a ciascuno degli arbitri. Il collegio arbitrale 

trasmette i documenti alle parti anche per e-mail. Salvo prova contraria, un messaggio inviato 

per e-mail si considera ricevuto nel giorno dell'invio. Qualora uno dei documenti giustificativi 

superi i 10 megabyte, questo è fornito in un formato elettronico diverso all'altra parte e, se del 

caso, a ciascuno degli arbitri, entro due giorni dalla data di invio dell'e-mail. 

 

4. Una copia dei documenti inviati a norma del punto 3 è trasmessa il giorno dell'invio dell'e-

mail all'altra parte e, se del caso, a ciascuno degli arbitri, mediante fax, raccomandata, 

corriere, corriere a mano con rilascio di ricevuta o mediante qualsiasi altro mezzo di 

telecomunicazione che ne comprovi l'invio. 

 

5. Tutte le notifiche sono trasmesse rispettivamente al ministero della Pianificazione e degli 

investimenti del Vietnam e alla direzione generale del Commercio della Commissione 

europea. 

 

6. Gli errori materiali di scarsa importanza contenuti in richieste, avvisi, comunicazioni scritte o 

altri documenti relativi ai procedimenti del collegio arbitrale possono essere corretti mediante 

presentazione di un nuovo documento in cui siano chiaramente indicate le modifiche. 
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7. Qualora il termine ultimo per la presentazione di un documento coincida con un sabato, una 

domenica o una festa nazionale ufficiale del Vietnam o dell'Unione, il documento si considera 

presentato entro il termine prescritto se il documento è presentato il giorno lavorativo 

successivo. 

 

Avvio del procedimento arbitrale 

 

8. Qualora, a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e dei punti 22, 23 e 49, 

un arbitro venga designato mediante estrazione a sorte, quest'ultima è effettuata alla data e nel 

luogo stabilito dalla parte attrice, che devono essere comunicati tempestivamente alla parte 

convenuta. Se lo ritiene opportuno, la parte convenuta può assistere all'estrazione a sorte, che 

è comunque effettuata con la parte o le parti presenti. 

 

9. Qualora, a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e dei punti 22, 23 e 49, 

un arbitro sia designato mediante estrazione a sorte e vi siano due presidenti del comitato, il 

sorteggio è effettuato da entrambi i presidenti, o dai loro delegati, o da un solo presidente nei 

casi in cui l'altro presidente o il suo delegato non accetti di partecipare all'estrazione a sorte. 

 

10. Le parti notificano la nomina agli arbitri designati. 

 

11. Un arbitro nominato secondo la procedura di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 

arbitrale) conferma al comitato la propria disponibilità a esercitare la funzione di arbitro entro 

cinque giorni dalla data di comunicazione della nomina. 
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12. Il compenso e il rimborso delle spese degli arbitri vengono stabiliti secondo le norme 

dell'OMC. Il compenso per l'assistente di ciascun arbitro non supera il 50 % del compenso 

dell'arbitro stesso. 

 

13. Le parti devono notificare al collegio arbitrale il mandato concordato di cui all'articolo 3.6. 

(Mandato del collegio arbitrale) entro tre giorni dal raggiungimento del loro accordo. 

 

Comunicazioni scritte 

 

14. La parte attrice presenta le proprie comunicazioni scritte entro 20 giorni dalla data di 

costituzione del collegio arbitrale. La parte convenuta presenta la propria replica scritta entro 

20 giorni dalla data in cui ha ricevuto le comunicazioni scritte della parte attrice. 

 

Funzionamento dei collegi arbitrali 

 

15. Il presidente del collegio arbitrale presiede tutte le riunioni del medesimo. Il collegio arbitrale 

può delegare al presidente il potere di adottare decisioni di carattere amministrativo e 

procedurale. 

 

16. Salvo altrimenti disposto nel capo 3 (Risoluzione delle controversie), il collegio arbitrale può 

svolgere la propria attività mediante qualsiasi mezzo di telecomunicazione, compresi telefono, 

fax o collegamenti informatici. 
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17. La stesura dei lodi è di esclusiva competenza del collegio arbitrale e non può essere delegata. 

 

18. Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni del capo 3 

(Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti), né 

dagli allegati 7 (Regolamento di procedura), 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) 

e 9 (Meccanismo di mediazione), il collegio arbitrale può, previa consultazione delle parti, 

adottare una procedura appropriata, compatibile con tali disposizioni. 

 

19. Qualora riscontri la necessità di modificare uno dei termini del procedimento arbitrale diverso 

dai termini stabiliti nel capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle 

controversie tra le parti), o di introdurre qualsiasi altro adeguamento di carattere procedurale o 

amministrativo, il collegio arbitrale informa per iscritto le parti circa le ragioni che 

giustificano la modifica o l'adeguamento, indicando il termine o l'adeguamento necessario. 

 

Sostituzione 

 

20. Qualora un arbitro non sia in grado di partecipare a un procedimento arbitrale, vi rinunci o 

debba essere sostituito per mancato rispetto delle prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di 

condotta per gli arbitri e i mediatori), viene designato un sostituto conformemente all'articolo 

3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 

 

Atti parlamentari – 180 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

 
EU/VN/IPA/Allegato 7/it 7 

21. Qualora una parte ritenga che un arbitro non si conformi alle prescrizioni di cui all'allegato 8 

(Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per questa ragione debba essere 

sostituito, tale parte è tenuta a informarne l'altra parte entro 15 giorni dalla data in cui è venuta 

a conoscenza delle circostanze relative alla violazione sostanziale dell'allegato 8 (Codice di 

condotta per gli arbitri e i mediatori) da parte dell'arbitro. 

 

22. Qualora una parte ritenga che un arbitro, diverso dal presidente, non si conformi alle 

prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 

questa ragione debba essere sostituito, le parti si consultano e, in caso di comune accordo, 

designano un nuovo arbitro conformemente all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 

arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 

 

Qualora le parti non concordino sulla necessità di sostituire un arbitro, ciascuna parte può 

chiedere che tale questione venga sottoposta al presidente del collegio arbitrale, la cui 

decisione è definitiva. 

 

Se, a seguito di tale richiesta, il presidente constata che un arbitro non si conforma alle 

prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 

questa ragione deve essere sostituito, il nuovo arbitro è designato conformemente all'articolo 

3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 

 

23. Qualora una parte ritenga che il presidente del collegio arbitrale non si conformi alle 

prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 

questa ragione debba essere sostituito, le parti si consultano e, in caso di comune accordo, 

designano un nuovo presidente conformemente all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 

arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 
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Qualora le parti non concordino sulla necessità di sostituire il presidente, una parte può 

chiedere che la questione venga sottoposta a una delle altre persone rimanenti che figurano 

nel sottoelenco di presidenti istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri), 

paragrafo 1, lettera c). Il nominativo di tale persona è estratto a sorte dal presidente del 

comitato o dal suo delegato. La decisione di tale persona relativa alla necessità di sostituire il 

presidente è definitiva. 

 

Qualora tale persona decida che il presidente in questione non si conforma alle prescrizioni di 

cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per questa ragione 

deve essere sostituito, essa designa un nuovo presidente estraendolo a sorte tra le altre persone 

rimanenti che figurano nel sottoelenco di presidenti istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco 

degli arbitri), paragrafo 1, lettera c). La designazione del nuovo arbitro è completata entro 

cinque giorni dal momento in cui è stata comunicata la data della decisione di cui al presente 

punto. 

 

24. I procedimenti del collegio arbitrale sono sospesi per il periodo di tempo necessario a 

espletare le procedure di cui ai punti da 21 a 23. 

 

Udienze 

 

25. Consultate le parti e gli arbitri, il presidente del collegio arbitrale fissa la data e l'ora 

dell'udienza. e ne dà conferma per iscritto alle parti. Tali informazioni vengono inoltre messe 

a disposizione del pubblico dalla parte incaricata dell'organizzazione logistica del 

procedimento, a meno che l'udienza non si svolga a porte chiuse. Salvo disaccordo di una 

parte, il collegio arbitrale può decidere di non convocare un'udienza. 
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26. Il collegio arbitrale può organizzare altre udienze con l'accordo delle parti. 

 

27. Tutti gli arbitri sono presenti per l'intera durata delle udienze. 

 

28. Indipendentemente dal carattere pubblico del procedimento, le seguenti persone possono 

assistere all'udienza: 

 

a) i rappresentanti delle parti; 

 

b) i consulenti delle parti; 

 

c) gli esperti; 

 

d) il personale amministrativo, gli interpreti, i traduttori e gli stenografi; e 

 

e) gli assistenti degli arbitri. 

 

29. Solo i rappresentanti e i consulenti delle parti e gli esperti possono rivolgersi al collegio 

arbitrale. 

 

30. Al più tardi cinque giorni prima della data dell'udienza, ciascuna parte trasmette al collegio 

arbitrale l'elenco dei nominativi delle persone che interverranno oralmente nel corso 

dell'udienza per conto di tale parte e degli altri rappresentanti o consulenti che assisteranno 

all'udienza. 
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31. Il collegio arbitrale conduce l'udienza nell'ordine seguente, concedendo un tempo equivalente 

alla parte attrice e alla parte convenuta: 

 

Argomentazione 

 

a) argomentazione della parte attrice; 

 

b) argomentazione della parte convenuta. 

 

Contestazione 

 

a) replica della parte attrice; 

 

b) controreplica della parte convenuta. 

 

32. Il collegio arbitrale può rivolgere domande alle parti o agli esperti in qualsiasi momento 

dell'udienza. 

 

33. Il collegio arbitrale predispone la stesura del verbale di ciascuna udienza, che è redatto e 

trasmesso quanto prima alle parti. Le parti possono formulare osservazioni sul verbale e il 

collegio arbitrale può tenerne conto. 

 

34. Entro 10 giorni dalla data dell'udienza ciascuna parte può trasmettere comunicazioni scritte 

supplementari in merito a qualsiasi questione sollevata durante l'udienza. 
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Domande scritte 

 

35. Il collegio arbitrale può rivolgere domande scritte a una o a entrambe le parti in qualsiasi 

momento del procedimento. Ciascuna parte riceve una copia delle domande rivolte dal 

collegio arbitrale. 

 

36. Ciascuna parte trasmette all'altra parte una copia della propria risposta scritta alle domande 

del collegio arbitrale. A ciascuna parte viene data la possibilità di presentare osservazioni 

scritte in merito alle risposte fornite dall'altra parte entro cinque giorni dalla data del loro 

ricevimento. 

 

Riservatezza 

 

37. Ciascuna parte e i rispettivi consulenti considerano riservate le informazioni trasmesse in via 

riservata al collegio arbitrale dall'altra parte. Qualora una parte trasmetta al collegio arbitrale 

una versione riservata delle sue comunicazioni scritte, essa fornisce ugualmente, su richiesta 

dell'altra parte, entro 15 giorni dalla data della richiesta o, se successiva, dalla data delle 

comunicazioni, una sintesi non riservata delle informazioni contenute nelle sue comunicazioni 

che possa essere resa pubblica, unitamente a una spiegazione del motivo per cui le 

informazioni non divulgate sono riservate. Nessuna disposizione del presente regolamento 

osta a che una parte renda pubblica la propria posizione, purché nel fare riferimento alle 

informazioni trasmesse dall'altra parte essa non divulghi informazioni indicate come riservate 

da quest'ultima. Il collegio arbitrale si riunisce a porte chiuse qualora le comunicazioni e le 

argomentazioni di una parte contengano informazioni riservate. Le parti e i loro consulenti 

rispettano la riservatezza delle udienze del collegio arbitrale che si svolgono a porte chiuse. 
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Contatti unilaterali 

 

38. Il collegio arbitrale non si incontra né comunica con una parte in assenza dell'altra parte. 

 

39. Nessun arbitro può discutere un aspetto della questione oggetto del procedimento con una o 

con entrambe le parti in assenza degli altri arbitri. 

 

Comunicazioni amicus curiae 

 

40. Salvo diverso accordo tra le parti entro tre giorni dalla data di costituzione del collegio 

arbitrale, quest'ultimo può ricevere comunicazioni scritte non richieste da persone fisiche o 

giuridiche stabilite nel territorio di una parte, indipendenti dai governi delle parti, purché 

vengano presentate entro 10 giorni dalla data di costituzione del collegio arbitrale, siano 

concise, non più lunghe di 15 pagine battute con interlinea doppia e riguardino direttamente 

una questione di fatto o di diritto esaminata dal collegio arbitrale. 

 

41. La comunicazione contiene una descrizione della persona fisica o giuridica che la presenta, 

compresi la sua nazionalità o il suo luogo di stabilimento, la natura delle sue attività, il suo 

status giuridico, gli obiettivi generali e le sue fonti di finanziamento, e precisa l'interesse della 

persona nel quadro del procedimento arbitrale. La comunicazione è redatta nelle lingue scelte 

dalle parti conformemente ai punti 44 e 45. 
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42. Nel proprio lodo il collegio arbitrale elenca tutte le comunicazioni ricevute che risultano 

conformi ai punti 40 e 41. Il collegio arbitrale non è tenuto a esaminare nel proprio lodo le 

argomentazioni contenute in dette comunicazioni. Le comunicazioni sono trasmesse alle parti 

affinché possano formulare osservazioni. Le osservazioni delle parti sono trasmesse entro 10 

giorni e il collegio arbitrale ne tiene conto. 

 

Casi urgenti 

 

43. Nei casi urgenti di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle 

controversie tra le parti), il collegio arbitrale, previa consultazione delle parti, adegua ove 

opportuno i termini di cui al presente regolamento e comunica tali adeguamenti alle parti. 

 

Traduzione e interpretazione 

 

44. Durante le consultazioni di cui all'articolo 3.3 (Consultazioni) ed entro la data della riunione 

di cui all'articolo 3.8 (Procedimenti di risoluzione delle controversie del collegio arbitrale), 

paragrafo 2, le parti si adoperano per concordare una lingua di lavoro comune per il 

procedimento dinanzi al collegio arbitrale. 

 

45. Qualora le parti non riescano a concordare una lingua di lavoro comune, ciascuna parte 

trasmette le proprie comunicazioni scritte nella lingua da essa scelta, che deve essere una delle 

lingue di lavoro dell'OMC. 
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46. I lodi del collegio arbitrale sono emessi nella lingua o nelle lingue scelte dalle parti. 

 

47. Ciascuna parte può formulare osservazioni sull'accuratezza della traduzione di qualsiasi 

versione tradotta di un documento redatto conformemente al presente regolamento. 

 

48. I costi della traduzione di un lodo arbitrale sono sostenuti in parti uguali dalle parti. 

 

Altre procedure 

 

49. Il presente regolamento si applica anche alle procedure di cui agli articoli 3.3 (Consultazioni), 

3.13 (Periodo di tempo ragionevole per l'esecuzione), 3.14 (Riesame delle misure adottate per 

dare esecuzione alla relazione finale), 3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata 

esecuzione) e 3.16 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione 

successivamente all'adozione delle misure correttive temporanee in caso di mancata 

esecuzione). I termini stabiliti nel presente regolamento sono adeguati ai termini specifici 

previsti per l'adozione di un lodo del collegio arbitrale nel quadro di queste altre procedure. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 8 

 

CODICE DI CONDOTTA PER GLI ARBITRI E I MEDIATORI 

 

Definizioni 

 

1. Ai fini del presente codice di condotta si intende per: 

 

a) "arbitro", un membro di un collegio arbitrale costituito a norma dell'articolo 3.7 

(Costituzione del collegio arbitrale); 

 

b) "assistente", una persona che, su mandato di un arbitro, svolge ricerche per quest'ultimo 

o lo assiste nelle sue funzioni; 

 

c) "candidato", una persona il cui nominativo figura nell'elenco degli arbitri di cui 

all'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri), proposta per la nomina a membro di un collegio 

arbitrale a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale); 

 

d) "mediatore", una persona che conduce un procedimento di mediazione conformemente 

all'allegato 9 (Meccanismo di mediazione); 
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e) "procedimento", salvo diversamente indicato, un procedimento di risoluzione di una 

controversia di un collegio arbitrale a norma del capo 3 (Risoluzione delle 

controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti); e 

 

f) "personale", in relazione a un arbitro, le persone poste sotto la sua direzione e il suo 

controllo, eccetto gli assistenti. 

 

Responsabilità 

 

2. I candidati e gli arbitri sono tenuti a evitare qualsiasi irregolarità e sospetto di irregolarità, a 

essere indipendenti e imparziali, a evitare i conflitti d'interesse diretti e indiretti nonché a 

osservare norme di condotta rigorose, in modo da garantire l'integrità e l'imparzialità del 

meccanismo di risoluzione delle controversie. Gli ex arbitri ottemperano agli obblighi di cui 

ai punti da 15 a 18 del presente codice di condotta. 

 

Obbligo di dichiarazione 

 

3. Prima di essere nominato arbitro a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione 

A (Risoluzione delle controversie tra le parti), ogni candidato dichiara l'esistenza di qualsiasi 

interesse, relazione o fatto che potrebbe influire sulla sua indipendenza o sulla sua 

imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di parzialità nel 

procedimento. A tale scopo il candidato compie ogni ragionevole sforzo per venire a 

conoscenza dell'esistenza di tali interessi, relazioni e fatti. 
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4. I candidati o gli arbitri comunicano per iscritto al comitato le questioni attinenti a violazioni 

effettive o potenziali del presente codice di condotta affinché siano esaminate dalle parti. 

 

5. Dopo essere stato nominato, ciascun arbitro continua a compiere ogni ragionevole sforzo per 

venire a conoscenza degli interessi, delle relazioni o dei fatti di cui al punto 3 del presente 

codice di condotta e ha l'obbligo di dichiararli informandone per iscritto il comitato affinché 

siano esaminati dalle parti. L'obbligo di dichiarazione è permanente e impone a ogni arbitro di 

dichiarare interessi, relazioni e fatti di tale natura che intervengano in qualsiasi fase del 

procedimento. 

 

Doveri degli arbitri 

 

6. Gli arbitri si rendono disponibili a esercitare ed esercitano interamente e sollecitamente le 

proprie funzioni, con equità e diligenza, nel corso dell'intero procedimento. 

 

7. Gli arbitri esaminano soltanto le questioni sollevate nell'ambito del procedimento e necessarie 

per pervenire a un lodo e non delegano ad altri tale dovere. 

 

8. Gli arbitri prendono tutti i provvedimenti adeguati per garantire che i loro assistenti e il loro 

personale siano a conoscenza delle disposizioni di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 16, 17 e 18 del 

presente codice di condotta e le rispettino. 

 

9. Gli arbitri non hanno contatti unilaterali relativi al procedimento. 
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Indipendenza e imparzialità degli arbitri 

 

10. Gli arbitri evitano di dare adito a sospetti di parzialità e non sono influenzati da interessi 

personali, da pressioni esterne, da considerazioni di ordine politico, dall'opinione pubblica, 

dalla lealtà verso una parte o dal timore di critiche. 

 

11. Nessun arbitro può, direttamente o indirettamente, contrarre obblighi né accettare vantaggi 

che possano in qualunque modo ostacolare o apparire d'ostacolo al corretto adempimento 

delle sue funzioni. 

 

12. Gli arbitri non si servono della propria posizione nel collegio arbitrale per interessi personali o 

privati ed evitano qualsiasi atto che possa dare l'impressione che altre persone si trovino in 

una posizione tale da poterli influenzare. 

 

13. Gli arbitri non consentono che il loro comportamento o il loro giudizio siano influenzati da 

relazioni o responsabilità di ordine finanziario, commerciale, professionale, personale o 

sociale. 

 

14. Gli arbitri evitano di allacciare relazioni o di acquisire interessi finanziari che potrebbero 

influire sulla loro imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di 

parzialità. 

 

Obblighi degli ex arbitri 

 

15. Tutti gli ex arbitri evitano qualsiasi atto che possa dare adito al sospetto che essi siano stati 

parziali nell'esercizio delle proprie funzioni o che abbiano tratto vantaggio dalle decisioni o 

dai lodi del collegio arbitrale. 
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Riservatezza 

 

16. Gli arbitri o ex arbitri non divulgano né si avvalgono, in alcun momento, di informazioni non 

pubbliche relative a procedimenti o acquisite nel corso di procedimenti, eccetto ai fini dei 

procedimenti stessi, e in nessun caso divulgano o si avvalgono di tali informazioni a proprio 

vantaggio o a vantaggio di altri o per nuocere agli interessi di altri. 

 

17. Gli arbitri non divulgano, né integralmente né in parte, il lodo del collegio arbitrale prima 

della sua pubblicazione conformemente al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A 

(Risoluzione delle controversie tra le parti). 

 

18. Gli arbitri o gli ex arbitri non divulgano in alcun momento le discussioni di un collegio 

arbitrale o l'opinione di un arbitro. 

 

Spese 

 

19. Ciascun arbitro tiene un registro e presenta un resoconto finale del tempo dedicato al 

procedimento e delle spese sostenute, come pure del tempo e delle spese del suo assistente e 

del suo personale. 

 

Mediatori 

 

20. Il presente codice di condotta si applica, mutatis mutandis, ai mediatori. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 9 

 

MECCANISMO DI MEDIAZIONE 

 

ARTICOLO 1 

 

Obiettivo 

 

Il presente allegato ha l'obiettivo di agevolare la ricerca di soluzioni concordate mediante un 

procedimento esauriente e rapido con l'assistenza di un mediatore, secondo quanto stabilito 

all'articolo 3.4 (Meccanismo di mediazione). 

 

SEZIONE A 

 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE 

 

 

ARTICOLO 2 

 

Richiesta di informazioni 

 

1. Prima dell'avvio del procedimento di mediazione, una parte può in qualsiasi momento 

chiedere per iscritto informazioni riguardanti una misura che incida negativamente sugli 

investimenti tra le parti. La parte cui è indirizzata la richiesta risponde per iscritto entro 20 

giorni, presentando le proprie osservazioni in merito alle informazioni contenute nella 

richiesta. 
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2. La parte chiamata a rispondere, qualora ritenga impossibile dare una risposta entro 20 giorni, 

informa la parte richiedente in merito ai motivi del ritardo, fornendo nel contempo una 

previsione del termine minimo entro il quale sarà in grado di rispondere. 

 

 

ARTICOLO 3 

 

Avvio del procedimento di mediazione 

 

1. Una parte può chiedere in qualunque momento l'avvio di un procedimento di mediazione tra 

le parti. La richiesta è presentata all'altra parte per iscritto, è sufficientemente dettagliata ed 

espone chiaramente gli argomenti della parte richiedente; tale richiesta: 

 

a) indica la specifica misura contestata; 

 

b) indica i presunti effetti negativi che, secondo la parte richiedente, la misura ha o 

potrebbe avere sugli investimenti tra le parti; e 

 

c) spiega la relazione esistente, secondo la parte richiedente, tra tali effetti e la misura. 

 

2. Il procedimento di mediazione può essere avviato esclusivamente di comune accordo tra le 

parti. La parte cui è indirizzata una richiesta formulata a norma del paragrafo 1 la valuta con 

la debita attenzione e risponde per iscritto accogliendola o respingendola entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento. 
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ARTICOLO 4 

 

Designazione del mediatore 

 

1. All'avvio del procedimento di mediazione le parti si adoperano per raggiungere un accordo 

sulla designazione di un mediatore entro 15 giorni dalla data di ricevimento della risposta di 

cui all'articolo 3 (Avvio del procedimento di mediazione), paragrafo 2, del presente allegato. 

 

2. Qualora le parti non riescano a raggiungere un accordo sulla designazione di un mediatore 

entro il termine di cui al paragrafo 1, ciascuna di esse può chiedere al presidente del comitato 

o al suo delegato di designare il mediatore mediante estrazione a sorte tra i nominativi che 

figurano nell'elenco istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri). I rappresentanti 

delle parti sono invitati, con congruo anticipo, ad assistere al sorteggio. L'estrazione a sorte è 

comunque effettuata con la parte o le parti presenti. 

 

3. Il presidente del comitato o il suo delegato designa il mediatore entro cinque giorni lavorativi 

dalla risposta di cui al paragrafo 2 di una delle parti. 

 

4. Se, al momento in cui viene effettuata una richiesta a norma dell'articolo 3 (Avvio del 

procedimento di mediazione) del presente allegato, l'elenco di cui all'articolo 3.23 (Elenco 

degli arbitri) non è stato ancora istituito, il mediatore è estratto a sorte tra i nominativi 

formalmente proposti da una o da entrambe le parti. 

 

5. Il mediatore non è cittadino né dell'una né dell'altra parte, salvo diversa decisione delle parti. 
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6. Il mediatore assiste le parti con imparzialità e trasparenza nel fare chiarezza sulla misura e sui 

suoi eventuali effetti sugli investimenti nonché nella ricerca di una soluzione concordata. 

L'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) si applica, mutatis mutandis, ai 

mediatori. Si applicano, mutatis mutandis, i punti da 3 a 7 (Notifiche) e da 44 a 48 

(Traduzione e interpretazione) dell'allegato 7 (Regolamento di procedura). 

 

 

ARTICOLO 5 

 

Regole del procedimento di mediazione 

 

1. Entro 10 giorni dalla data di nomina del mediatore, la parte che ha avviato il procedimento di 

mediazione presenta per iscritto al mediatore e all'altra parte una descrizione dettagliata del 

problema, in particolare del funzionamento della misura contestata e dei suoi effetti sugli 

investimenti. Entro 20 giorni dalla data di presentazione di tale descrizione, l'altra parte può 

trasmettere per iscritto le sue osservazioni in merito al problema enunciato. Ciascuna parte 

può inserire nella propria descrizione o tra le proprie osservazioni le informazioni ritenute 

pertinenti. 

 

2. Il mediatore può decidere il modo più adatto per fare chiarezza sulla misura in questione e sui 

suoi eventuali effetti sugli investimenti. Il mediatore può, in particolare, organizzare riunioni 

tra le parti, consultare le parti congiuntamente o separatamente, chiedere l'assistenza o la 

consulenza degli esperti e delle parti interessate pertinenti e fornire ogni ulteriore sostegno di 

cui le parti facciano richiesta. Prima di chiedere l'assistenza o la consulenza degli esperti e 

delle parti interessate pertinenti, il mediatore consulta le parti. 
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3. Il mediatore può fornire pareri e sottoporre una soluzione all'esame delle parti, le quali 

possono accogliere o respingere la soluzione proposta o concordare una diversa soluzione. La 

consulenza o le osservazioni del mediatore non riguardano la compatibilità della misura 

contestata con le disposizioni del presente accordo. 

 

4. Il procedimento di mediazione si svolge nel territorio della parte destinataria della richiesta o, 

previo comune accordo, in qualsiasi altro luogo o tramite qualsiasi altro mezzo. 

 

5. Le parti si adoperano per pervenire a una soluzione concordata entro 60 giorni dalla nomina 

del mediatore. In attesa dell'accordo definitivo, le parti possono prendere in considerazione 

soluzioni provvisorie, soprattutto se la misura coinvolge merci deperibili. 

 

6. La soluzione può essere adottata mediante una decisione del comitato. Le parti possono 

subordinare tale soluzione alla conclusione di eventuali procedure interne. Le soluzioni 

concordate sono messe a disposizione del pubblico. La versione pubblica non può contenere 

informazioni considerate riservate da una parte. 

 

7. Su richiesta delle parti, il mediatore trasmette loro un progetto di relazione scritta dei fatti, che 

fornisce una sintesi: 

 

a) della misura contestata oggetto del procedimento di mediazione; 

 

b) delle procedure applicate; e 
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c) dell'eventuale soluzione concordata cui si è giunti al termine del procedimento di 

mediazione, comprese eventuali soluzioni provvisorie. 

 

Il mediatore concede alle parti 15 giorni per formulare osservazioni sul progetto di relazione 

dei fatti. Una volta esaminate le osservazioni trasmesse dalle parti entro il suddetto termine, il 

mediatore presenta per iscritto alle parti la relazione finale dei fatti entro 15 giorni. Detta 

relazione non contiene alcuna interpretazione del presente accordo. 

 

8. Il procedimento di mediazione si conclude con: 

 

a) l'adozione, a opera delle parti, di una soluzione concordata, alla data di tale adozione; 

 

b) l'accordo delle parti in qualsiasi fase del procedimento di mediazione, alla data di tale 

accordo; 

 

c) una dichiarazione scritta con la quale il mediatore, dopo aver consultato le parti, 

comunica che ulteriori sforzi di mediazione sarebbero vani, alla data di tale 

dichiarazione; o 

 

d) una dichiarazione scritta di una delle parti al termine della ricerca di soluzioni 

concordate nel quadro del procedimento di mediazione e previo esame dei pareri e delle 

soluzioni proposte dal mediatore, alla data di tale dichiarazione. 
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SEZIONE B 

 

ATTUAZIONE 

 

 

ARTICOLO 6 

 

Attuazione di una soluzione concordata 

 

1. Quando le parti sono giunte a una soluzione concordata, ciascuna di esse adotta le misure 

necessarie per attuarla secondo il calendario concordato. 

 

2. La parte che attua la soluzione informa per iscritto l'altra parte di ogni iniziativa o misura 

adottata per attuare la soluzione concordata. 

 

 

SEZIONE C 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

ARTICOLO 7 

 

Riservatezza e rapporto con la procedura di risoluzione delle controversie 

 

1. Salvo diversa decisione delle parti e fatte salve le disposizioni dell'articolo 5 (Regole del 

procedimento di mediazione), paragrafo 6, del presente allegato, tutte le fasi del procedimento 

di mediazione, inclusi i pareri o la soluzione proposta, sono riservate. Le parti possono 

tuttavia rendere pubblico il fatto che è in corso una mediazione. 
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2. Il procedimento di mediazione fa salvi i diritti e gli obblighi delle parti previsti dal capo 3 

(Risoluzione delle controversie) o da qualunque altro accordo. 

 

3. Prima di avviare il procedimento di mediazione non è necessario procedere alle consultazioni 

di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie). Prima di avviare il procedimento di 

mediazione, una parte si dovrebbe tuttavia avvalere delle altre disposizioni pertinenti in 

materia di cooperazione o di consultazione di cui al presente accordo. 

 

4. Le parti non adducono o presentano come prove in altri procedimenti di risoluzione delle 

controversie a norma del presente accordo o di qualsiasi altro accordo, né un collegio arbitrale 

prende in considerazione: 

 

a) le posizioni adottate dall'altra parte nel corso del procedimento di mediazione o le 

informazioni raccolte a norma dell'articolo 5 (Regole del procedimento di mediazione), 

paragrafo 2, del presente allegato; 

 

b) la volontà manifestata dall'altra parte di accettare una soluzione in rapporto alla misura 

oggetto della mediazione; o 

 

c) le proposte o i pareri formulati dal mediatore. 

 

5. Un mediatore non può esercitare le funzioni di arbitro o di membro di un collegio in un 

procedimento di risoluzione delle controversie a norma del presente accordo o dell'accordo 

dell'OMC riguardante la medesima questione in relazione alla quale abbia svolto funzioni di 

mediazione. 
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ARTICOLO 8 

 

Termini 

 

I termini di cui al presente allegato possono essere modificati previo accordo tra le parti. 

 

 

ARTICOLO 9 

 

Costi 

 

1. Ciascuna parte sostiene le proprie spese derivanti dalla partecipazione al procedimento di 

mediazione. 

 

2. Le parti partecipano in egual misura alle spese organizzative, compresi il compenso e le spese 

del mediatore. Il compenso del mediatore è conforme a quanto previsto per il presidente di un 

collegio arbitrale a norma dell'allegato 7 (Regolamento di procedura), punto 12. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 10 

 

MECCANISMO DI MEDIAZIONE PER LA RISOLUZIONE 

DELLE CONTROVERSIE TRA GLI INVESTITORI E LE PARTI 

 

 

ARTICOLO 1 

 

Obiettivo 

 

Il meccanismo di mediazione ha l'obiettivo di agevolare la ricerca di una soluzione concordata 

mediante un procedimento esauriente e rapido con l'assistenza di un mediatore, secondo quanto 

stabilito dall'articolo 3.31 (Mediazione). 

 

 

SEZIONE A 

 

PROCEDIMENTO DEL MECCANISMO DI MEDIAZIONE 

 

 

ARTICOLO 2 

 

Avvio del procedimento 

 

1. Una parte della controversia può chiedere in qualunque momento l'avvio di un procedimento 

di mediazione. La richiesta è presentata all'altra parte per iscritto. 
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2. Qualora riguardi una presunta violazione del presente accordo da parte delle autorità 

dell'Unione o di uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è trasmessa al convenuto, 

determinato a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda). 

Qualora non sia stato determinato il convenuto, essa è trasmessa all'Unione. Qualora sia 

accolta, la richiesta specifica se è l'Unione oppure lo Stato membro dell'Unione interessato a 

intervenire in qualità di parte del procedimento di mediazione1. 

 

3. La parte della controversia cui è indirizzata la richiesta la valuta con la debita attenzione e 

l'accoglie o la respinge per iscritto entro 45 giorni o, nel caso in cui tale richiesta sia 

presentata dopo una richiesta di consultazioni presentata a norma dell'articolo 3.30 

(Consultazioni), entro 30 giorni lavorativi dal suo ricevimento. 

 

4. La richiesta contiene: 

 

a) una sintesi delle controversie o delle dispute compresa, se del caso, un'indicazione dei 

pertinenti strumenti giuridici sufficientemente precisa da permettere di definire la 

questione alla base della richiesta; 

 

b) i nominativi e i dati di contatto della parte richiedente e dei suoi rappresentanti; e 

 

                                                 
1 Si precisa che, nel caso in cui la richiesta abbia a oggetto un trattamento posto in essere 

dall'Unione, quest'ultima interviene in qualità di parte del procedimento di mediazione e lo 
Stato membro dell'Unione interessato è associato a pieno titolo al procedimento di 
mediazione. Qualora la richiesta riguardi esclusivamente un trattamento posto in essere da 
uno Stato membro dell'Unione, lo Stato membro dell'Unione interessato interviene in qualità 
di parte del procedimento di mediazione, a meno che tale Stato membro non chieda all'Unione 
di intervenire in qualità di parte del procedimento di mediazione. 
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c) un riferimento al consenso alla mediazione o un invito all'altra parte o alle altre parti 

della controversia a partecipare a una mediazione nel quadro del presente meccanismo 

di mediazione. 

 

 

ARTICOLO 3 

 

Designazione del mediatore 

 

1. Qualora entrambe le parti della controversia decidano di partecipare a un procedimento di 

mediazione, tali parti si adoperano per giungere a un accordo sulla designazione di un 

mediatore entro 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della risposta alla richiesta. 

 

2. Qualora le parti della controversia non giungano a un accordo sulla designazione del 

mediatore entro il termine stabilito, ciascuna di esse può chiedere al presidente del tribunale di 

estrarre a sorte e nominare un mediatore tra i nominativi dei membri del tribunale che non 

sono cittadini di uno Stato membro dell'Unione né del Vietnam. 

 

3. Il presidente del tribunale nomina il mediatore entro cinque giorni lavorativi dalla richiesta di 

cui al paragrafo 2. 

 

4. Il mediatore assiste le parti della controversia con imparzialità e trasparenza nella ricerca di 

una soluzione concordata. 
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ARTICOLO 4 

 

Regole del procedimento di mediazione 

 

1. Appena possibile dopo la sua designazione, il mediatore esamina con le parti della 

controversia, di persona, telefonicamente o tramite qualsiasi altro mezzo di comunicazione: 

 

a) lo svolgimento della mediazione, in particolare le questioni procedurali in sospeso, 

come le lingue da utilizzare e il luogo degli incontri di mediazione; 

 

b) un calendario provvisorio per lo svolgimento della mediazione; 

 

c) qualsiasi obbligo giuridico di dichiarazione che possa essere pertinente per lo 

svolgimento della mediazione; 

 

d) l'eventuale volontà delle parti della controversia di decidere per iscritto di non avviare o 

non proseguire eventuali altri procedimenti di risoluzione delle controversie relativi alle 

dispute o alle controversie oggetto della mediazione mentre quest'ultima è in corso; 

 

e) la necessità di prevedere modalità particolari per l'approvazione di un accordo di 

risoluzione della controversia; e 

 

f) le disposizioni finanziarie, quali il calcolo e il pagamento degli onorari e delle spese del 

mediatore conformemente all'articolo 8 (Costi) del presente allegato. 
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2. Il mediatore può decidere il modo più adatto per fare chiarezza sulla misura in questione. Il 

mediatore può, in particolare, organizzare riunioni tra le parti della controversia, consultare le 

parti della controversia congiuntamente o separatamente, chiedere l'assistenza o la consulenza 

degli esperti e delle parti interessate pertinenti e fornire ogni ulteriore sostegno di cui le parti 

della controversia facciano richiesta. Prima di chiedere l'assistenza o la consulenza degli 

esperti e delle parti interessate pertinenti, il mediatore consulta tuttavia le parti della 

controversia. 

 

3. Il mediatore può fornire pareri e sottoporre una soluzione all'esame delle parti della 

controversia, le quali possono accogliere o respingere la soluzione proposta o concordare una 

diversa soluzione. La consulenza o le osservazioni del mediatore non riguardano tuttavia la 

compatibilità della misura contestata con il presente accordo. 

 

4. Il procedimento si svolge nel territorio della parte interessata o, previo comune accordo, in 

qualsiasi altro luogo o tramite qualsiasi altro mezzo. 

 

5. Fatto salvo il paragrafo 1, lettera b), le parti della controversia si adoperano per pervenire a 

una soluzione concordata entro 60 giorni dalla nomina del mediatore. In attesa di un accordo 

definitivo le parti della controversia possono prendere in considerazione soluzioni 

provvisorie. 

 

6. Quando interviene in qualità di parte di un procedimento di mediazione, l'Unione, uno Stato 

membro dell'Unione o il Vietnam possono mettere a disposizione del pubblico le soluzioni 

concordate, fatta salva l'espunzione di informazioni designate come riservate o protette. 
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7. Il procedimento si conclude con: 

 

a) l'adozione, a opera delle parti della controversia, di una soluzione concordata, alla data 

di tale adozione; 

 

b) una dichiarazione scritta con la quale il mediatore, dopo aver consultato le parti della 

controversia, comunica che ulteriori sforzi di mediazione sarebbero vani; o 

 

c) un avviso scritto di una delle parti della controversia. 

 

 

SEZIONE B 

 

ATTUAZIONE 

 

 

ARTICOLO 5 

 

Attuazione di una soluzione concordata 

 

1. Quando è stata concordata una soluzione, ciascuna parte della controversia si adopera per 

adottare le misure necessarie per attuarla secondo il calendario concordato. 

 

2. La parte della controversia che attua la soluzione informa per iscritto l'altra parte della 

controversia di ogni iniziativa o misura adottata per attuare la soluzione concordata. 
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3. Su richiesta delle parti della controversia, il mediatore trasmette loro un progetto di relazione 

scritta dei fatti, che fornisce una sintesi: 

 

a) della misura contestata oggetto del procedimento; 

 

b) delle procedure applicate; e 

 

c) dell'eventuale soluzione concordata cui si è giunti al termine di tale procedimento, 

comprese eventuali soluzioni provvisorie. 

 

4. Il mediatore concede alle parti della controversia 15 giorni lavorativi per formulare 

osservazioni sul progetto di relazione dei fatti. Una volta esaminate le osservazioni trasmesse 

dalla parti della controversia entro il suddetto termine, il mediatore presenta per iscritto alle 

parti della controversia una relazione finale dei fatti entro 15 giorni lavorativi. Detta relazione 

non contiene alcuna interpretazione del presente accordo. 
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SEZIONE C 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

ARTICOLO 6 

 

Rapporto con la procedura di risoluzione delle controversie 

 

1. La procedura prevista dal presente meccanismo di mediazione non è destinata a servire da 

base per i procedimenti di risoluzione delle controversie previsti dal presente accordo o da 

qualsiasi altro accordo. In tali procedimenti di risoluzione delle controversie, le parti della 

controversia non adducono o presentano come prove, né un organo giudicante prende in 

considerazione: 

 

a) le posizioni assunte da una delle parti della controversia nel corso del procedimento di 

mediazione; 

 

b) la volontà manifestata da una delle parti della controversia di accettare una soluzione in 

rapporto alla misura oggetto della mediazione; o 

 

c) le proposte o i pareri formulati dal mediatore. 

 

2. Fatto salvo qualsiasi accordo raggiunto a norma dell'articolo 4 (Regole del procedimento di 

mediazione), paragrafo 1, lettera d), del presente allegato, il meccanismo di mediazione fa 

salvi i diritti e gli obblighi delle parti e delle parti della controversia a norma del capo 3 

(Risoluzione delle controversie). 
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3. Salvo diversa decisione delle parti della controversia e fatte salve le disposizioni dell'articolo 

4 (Regole del procedimento di mediazione), paragrafo 6, del presente allegato, tutte le fasi del 

procedimento, inclusi i pareri o la soluzione proposta, sono riservate. Le parti della 

controversia possono comunque rendere pubblico il fatto che è in corso una mediazione. 

 

 

ARTICOLO 7 

 

Termini 

 

I termini di cui al presente allegato possono essere modificati previo accordo tra le parti della 

controversia. 

 

 

ARTICOLO 8 

 

Costi 

 

1. Ciascuna parte della controversia sostiene le proprie spese derivanti dalla partecipazione al 

procedimento di mediazione. 

 

2. Le parti della controversia partecipano in egual misura alle spese organizzative, compresi il 

compenso e le spese del mediatore. Il compenso del mediatore è conforme a quanto previsto 

per i membri del tribunale a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 16. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 11 

 

CODICE DI CONDOTTA PER I MEMBRI DEL TRIBUNALE,  

I MEMBRI DEL TRIBUNALE D'APPELLO E I MEDIATORI 

 

 

ARTICOLO 1 

 

Definizioni 

 

Ai fini del presente codice di condotta si intende per: 

 

a) "membro", un membro del tribunale o del tribunale d'appello costituiti a norma della sezione 

B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 

 

b) "mediatore", una persona che conduce un procedimento di mediazione conformemente 

all'articolo 3.31 (Mediazione) e all'allegato 10 (Meccanismo di mediazione per le controversie 

tra gli investitori e le parti); 

 

c) "candidato", una persona proposta per la nomina al ruolo di membro del tribunale o del 

tribunale d'appello; 

 

d) "assistente", una persona che, su mandato di un membro, assiste il membro nelle sue ricerche 

o lo sostiene nelle sue funzioni; 

 

Atti parlamentari – 212 – Senato della Repubblica – N.  53

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

 
EU/VN/IPA/Allegato 11/it 2 

e) "personale", in relazione a un membro, le persone poste sotto la sua direzione e il suo 

controllo, eccetto gli assistenti. 

 

 

ARTICOLO 2 

 

Responsabilità nel procedimento 

 

I candidati e i membri sono tenuti a evitare qualsiasi irregolarità e sospetto di irregolarità, a essere 

indipendenti e imparziali e a evitare i conflitti d'interesse diretti e indiretti. 

 

 

ARTICOLO 3 

 

Obbligo di dichiarazione 

 

1. Prima della nomina, i candidati dichiarano alle parti l'esistenza di interessi, relazioni o fatti, 

passati o presenti, che potrebbero influire sulla loro indipendenza o sulla loro imparzialità o 

dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di parzialità. A tale scopo il candidato 

compie ogni ragionevole sforzo per venire a conoscenza dell'esistenza di tali interessi, 

relazioni o fatti. 

 

2. I membri comunicano per iscritto alle parti della controversia le questioni relative a violazioni 

effettive o potenziali del presente codice di condotta. 
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3. I membri continuano in qualsiasi momento a compiere ogni sforzo per venire a conoscenza 

degli interessi, delle relazioni o dei fatti di cui al paragrafo 1. I membri dichiarano tali 

interessi, relazioni o fatti alle parti della controversia1. 

 

 

ARTICOLO 4 

 

Doveri dei membri 

 

1. I membri esercitano interamente e sollecitamente le proprie funzioni, con equità e diligenza, 

nel corso dell'intero procedimento. 

 

2. I membri esaminano soltanto le questioni sollevate nell'ambito del procedimento e necessarie 

per pervenire a un lodo e non delegano ad altri tale dovere. 

 

3. I membri prendono tutti i provvedimenti adeguati per garantire che i loro assistenti e il loro 

personale siano a conoscenza delle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5 e 7 del presente 

codice di condotta e le rispettino. 

 

4. I membri non possono discutere un aspetto della questione oggetto del procedimento con una 

o con tutte le parti della controversia in assenza degli altri membri della divisione del 

tribunale o del tribunale d'appello. 

 

 

                                                 
1 Si precisa che questo obbligo non si applica alle informazioni che sono già di pubblico 

dominio o erano note, o avrebbero dovuto ragionevolmente essere note, a tutte le parti della 
controversia. 
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ARTICOLO 5 

 

Indipendenza e imparzialità dei membri 

 

1. I membri sono indipendenti e imparziali ed evitano di dare adito a sospetti di parzialità o 

irregolarità, e non sono influenzati da interessi personali, da pressioni esterne, da 

considerazioni di ordine politico, dall'opinione pubblica, dal timore di critiche o dalla lealtà 

verso una parte o una parte della controversia. 

 

2. I membri non contraggono, direttamente o indirettamente, obblighi né accettano vantaggi che 

possano in qualunque modo ostacolare o apparire d'ostacolo al corretto adempimento delle 

loro funzioni. 

 

3. I membri non si servono della loro posizione di membro per interessi personali o privati ed 

evitano qualsiasi atto che possa dare l'impressione che altre persone si trovino in una 

posizione tale da poterli influenzare. 

 

4. I membri non consentono che il loro comportamento o il loro giudizio siano influenzati da 

relazioni o responsabilità di ordine finanziario, commerciale, professionale, familiare o 

sociale. 

 

5. I membri evitano di allacciare relazioni o di acquisire interessi finanziari che potrebbero 

influire sulla loro imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di 

parzialità1. 

 

 

                                                 
1 Si precisa che il fatto che un membro percepisca un reddito da un governo o abbia legami 

familiari con una persona che percepisce un reddito da un governo non è ritenuto di per sé 
incompatibile con i paragrafi 2 e 5. 
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ARTICOLO 6 

 

Obblighi degli ex membri 

 

1. Tutti gli ex membri evitano qualsiasi atto che possa dare adito al sospetto che essi siano stati 

parziali nell'esercizio delle proprie funzioni o che abbiano tratto vantaggio dalle decisioni o 

dalle sentenze del tribunale o del tribunale d'appello. 

 

2. Fatti salvi l'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 5, e l'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 

paragrafo 9, i membri si impegnano a non intervenire, dopo la fine del loro mandato: 

 

a) in controversie in materia di investimenti che erano pendenti dinanzi al tribunale o al 

tribunale d'appello prima della fine del loro mandato; 

 

b) in controversie in materia di investimenti di cui si sono occupati in qualità di membri 

del tribunale o del tribunale d'appello e in altre controversie che abbiano in comune 

questioni di fatto con tali controversie o derivino dai medesimi eventi e dalle stesse 

circostanze. 

 

3. I membri si impegnano a non intervenire, per un periodo di tre anni dopo la fine del loro 

mandato, in controversie in materia di investimenti dinanzi al tribunale o al tribunale d'appello 

in qualità di rappresentanti di una delle parti della controversia. 
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4. Il presidente del tribunale o del tribunale d'appello, qualora sia informato o sia comunque a 

conoscenza di una condotta presumibilmente incompatibile con gli obblighi di cui ai paragrafi 

da 1 a 3, da parte di un ex membro, rispettivamente, del tribunale o del tribunale d'appello, 

esamina la questione, dà all'ex membro la possibilità di essere sentito e, previo esame della 

questione, ne informa: 

 

a) l'ordine professionale o altra istituzione simile cui l'ex membro è iscritto; 

 

b) le parti; e 

 

c) il presidente di qualunque altro tribunale o tribunale d'appello pertinente in materia di 

investimenti in vista dell'avvio delle misure del caso. 

 

Il presidente del tribunale o del tribunale d'appello rende pubblica la sua decisione di 

intraprendere le azioni di cui alle lettere da a) a c), unitamente alle motivazioni che la 

giustificano. 

 

 

ARTICOLO 7 

 

Riservatezza 

 

1. I membri e gli ex membri non divulgano né si avvalgono, in alcun momento, di informazioni 

non pubbliche relative a procedimenti o acquisite nel corso di procedimenti, eccetto ai fini dei 

procedimenti stessi, e in nessun caso divulgano o si avvalgono di tali informazioni a proprio 

vantaggio o a vantaggio di altri o per nuocere agli interessi di altri. 
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2. I membri non divulgano, né integralmente né in parte, una decisione o una sentenza prima 

della sua pubblicazione, conformemente alle norme di trasparenza di cui all'articolo 3.46 

(Trasparenza del procedimento). 

 

3. I membri e gli ex membri non divulgano in alcun momento le discussioni del tribunale o del 

tribunale d'appello o le opinioni di un membro, quali che esse siano. 

 

 

ARTICOLO 8 

 

Spese 

 

Ciascun membro tiene un registro e presenta un resoconto finale del tempo dedicato al 

procedimento e delle spese sostenute. 

 

 

ARTICOLO 9 

 

Mediatori 

 

Le norme stabilite nel presente codice di condotta, applicabili ai membri o agli ex membri, si 

applicano, mutatis mutandis, ai mediatori. 
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ARTICOLO 10 

 

Collegio consultivo 

 

1. Per garantire la corretta applicazione del presente codice di condotta, dell'articolo 3.40 

(Norme etiche) e, laddove ciò sia previsto, per lo svolgimento di qualsiasi altro compito, il 

presidente del tribunale e il presidente del tribunale d'appello sono assistiti da un collegio 

consultivo. 

 

2. Il collegio consultivo è composto dai rispettivi vicepresidenti e dai due membri più anziani 

del tribunale o del tribunale d'appello. 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 12 

 

PROCEDIMENTI PARALLELI 

 

1. In deroga all'articolo 3.34 (Altre domande), paragrafo 1, un investitore della parte UE non 

presenta al tribunale a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 

(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), una domanda in cui si adduce la 

violazione, a opera del Vietnam, di una disposizione di cui all'articolo 2.1 (Ambito di 

applicazione) qualora tale investitore abbia presentato, in un procedimento dinanzi a un 

tribunale ordinario o amministrativo del Vietnam o nell'ambito di un arbitrato internazionale1, 

una domanda in cui si adduce una violazione della medesima disposizione di cui all'articolo 

2.1 (Ambito di applicazione). 

 

                                                 
1 Il fatto che un investitore abbia presentato, in un procedimento dinanzi a un tribunale 

ordinario o amministrativo del Vietnam o nell'ambito di un arbitrato internazionale, in 
relazione a uno dei suoi investimenti, una domanda in cui si adduce la violazione, a opera del 
Vietnam, di una disposizione del capo 2, non osta a che il medesimo investitore presenti al 
tribunale una domanda in cui si adduce una violazione delle stesse disposizioni a norma del 
capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli 
investitori e le parti), per quanto riguarda gli altri suoi investimenti, qualora si presuma che 
tali altri investimenti siano interessati dalla stessa misura. 
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2. In deroga all'articolo 3.34 (Altre domande), paragrafi 2 e 3, qualora il Vietnam sia il 

convenuto, un investitore della parte UE non presenta al tribunale a norma del capo 3 

(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e 

le parti), una domanda in cui si adduce che una misura è incompatibile con le disposizioni del 

capo 2 se un'altra persona che, direttamente o indirettamente, controlla l'investitore o è 

direttamente o indirettamente controllata da quest'ultimo ("persona collegata") ha presentato 

al tribunale o a qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale una domanda in 

cui si adduce una violazione delle stesse disposizioni, in relazione allo stesso investimento, e: 

 

a) la domanda di tale persona collegata è stata oggetto di una sentenza, di un lodo, di una 

decisione o di un'altra soluzione; o 

 

b) la domanda di tale persona collegata è pendente e tale persona non l'ha ritirata. 

 

3. Le domande che non rientrano nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 o 2 del presente 

allegato sono soggette alla disciplina dell'articolo 3.34 (Altre domande). 

 

 

________________ 
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ALLEGATO 13 

 

PROCEDURE DI LAVORO DEL TRIBUNALE D'APPELLO 

 

1. Le procedure di lavoro del tribunale d'appello istituito conformemente all'articolo 3.39 

(Tribunale d'appello), paragrafo 10, prevedono, tra l'altro: 

 

a) disposizioni pratiche riguardanti le discussioni delle divisioni del tribunale d'appello e la 

comunicazione tra i membri di tale tribunale; 

 

b) disposizioni riguardanti la notifica dei documenti e dei documenti giustificativi, 

comprese le norme per la correzione degli errori materiali in tali documenti; 

 

c) aspetti procedurali riguardanti la sospensione temporanea del procedimento in caso di 

decesso, dimissioni, incapacità o destituzione di un membro del tribunale d'appello da 

una divisione o dal tribunale d'appello; 

 

d) disposizioni riguardanti la rettifica di errori materiali nelle decisioni delle divisioni del 

tribunale d'appello; 

 

e) disposizioni riguardanti la riunione di due o più impugnazioni relative alla stessa 

sentenza provvisoria; e 
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f) disposizioni riguardanti la lingua della procedura d'appello che, in linea di principio, si 

svolge nella stessa lingua del procedimento dinanzi al tribunale che ha pronunciato la 

sentenza provvisoria oggetto dell'impugnazione. 

 

2. Le procedure di lavoro possono comprendere anche principi guida per quanto riguarda i 

seguenti aspetti, che possono essere successivamente oggetto di ordinanze procedurali delle 

divisioni del tribunale d'appello: 

 

a) calendari indicativi e la programmazione delle comunicazioni alle divisioni del tribunale 

d'appello e delle udienze di tali divisioni; 

 

b) aspetti logistici relativi allo svolgimento del procedimento, quali le sedi delle 

discussioni e delle udienze delle divisioni del tribunale d'appello e le modalità di 

rappresentanza delle parti della controversia; e 

 

c) consultazioni preliminari sulla procedura ed eventuali riunioni pre-udienza tra una 

divisione e le parti della controversia. 

 

 

________________ 
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Съставено в Ханой на тридесети юни две хиляди и деветнадесета година. 

Hecho en Hanoi, el treinta de junio de dos mil diecinueve. 

V Hanoji dne třicátého června roku dva tisíce devatenáct. 

Udfærdiget i Hanoi, den tredivte juni to tusind og nitten. 

Geschehen zu Hanoi am dreißigsten Juni zweitausendneunzehn. 

Koostatud kolmekümnendal juunil kahe tuhande üheksateistkümnendal aastal Hanois.  

Ανόι, 30 Ιουνίου του έτους δύο χιλιάδες δεκαεννιά. 

Done at Hanoi on the thirtieth day of June in the year two thousand and nineteen. 

Fait à Hanoï, le trente juin de l'année deux mille dix-neuf. 

Sastavljeno u Hanoju tridesetog lipnja dvije tisuće devetnaeste. 

Fatto a Hanoi il giorno trenta di giugno dell'anno duemiladiciannove. 

Hanojā, divi tūkstoši deviņpadsmitā gada trīsdesmitajā jūnijā. 

Priimta Hanojuje, du tūkstančiai devynioliktųjų metų birželio tryliktą dieną. 

Kelt Hanoiban, a kétezer-tizenkilencedik év június havának harmincadik napján. 

Magħmul f'Hanoi fit-tletin jum ta' Ġunju tas-sena elfejn u dsatax. 

Gedaan te Hanoi, dertig juni tweeduizend negentien. 

Sporządzono w Hanoi dnia trzydziestego czerwca dwa tysiące dziewiętnastego roku. 

Feito em Hanói, ao trigésimo dia do mês de junho do ano de dois mil e dezanove. 

Încheiat la Hanoi, la treizeci iunie două mii nouăsprezece. 

V Hanoji tridsiateho júna dvetisícdevätnásť. 

V Hanoju, trinajstega junija leta dva tisoč devetnajst. 

Tehty Hanoissa kolmantenakymmenentenä päivänä kesäkuuta vuonna kaksituhattayhdeksäntoista. 

Utfärdat i Hanoi den trettionde juni år tjugohundranitton. 

Làm tại Hà Nội, ngày 30 tháng 6 năm 2019. 
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